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A r i e  e  t e e u i e a

L a  C h i e sa  non fu mai oscurantista e si servi sempr e del creato e del le  

creature per glorificare il S ig nore  e d  innalzare a n c h e  co n  Parte  e  co n  il pro­

gresso della tecn ic a  i suoi figli spirituali al be l lo  e  al buono .  Q u e s t o  in realtà,  

il vero movente di tutte le opere meravigl iose di architet tura,  pittura e scultura 

dello stesso splendore  de l le  azioni l i turgiche nel tempio  di D i o  e del suo popolo.

A n c h e  nella nostra bella ch iesa parrocchiale  è  un c r e s c e n d o  di  attuazioni 

in tal senso.  P u r  v e d e n d o ,  ad  onor del  vero,  la maggiore im pel lente  necessi tà  

di abbellire e salvare il tem pio  vivo del le  an im e crean d o  le m od erne  ope re  

educative, bisogna r iconoscere  c h e  le quattro ultime vetrate istoriate a fuoco 

corrispondono perf e t tam en te al senso complessivo di ricostruzione do p ò  i d isa­

stri dei bo m b a rd a m enti  e  molto al senso artistico. S o n o  le vetrate ai finestroni 

dei quattro altari minori ,  Il lavoro eseguito dal la Dit ta  de l  P r o f .  A lb e r t e l l a  di 

Milano ha un carattere  pret tamente  s imbolico  -  decorat ivo e d ,  a differenza del 

precedente,  c intonato al S a n t o ,  venerato nel rispettivo altare.

I $i remissivite percatartan

Quin di  a l l ’altare del la  Croci f i ss ione  si posero gli s trumenti del la  Pass io ne

di G e s ù :  coro na  di spine,  c roce ,  iscrizione I . N . R . I . ,  ch io di ,  spugna,  lancia  e

sotto sta scirtto « in remissione pe cca toru m  » parole tolte dal la consacr azione  

della S .  M e ss a ,  c h e  r icordano a noi ed ai venturi lo sco po  di così immensi  

dolori sofferti da G e s ù  per togl iete i peccat i .

H e y iu a  A la r t ir u n *

A l l ’altare del la  D e p o s iz io n e  si ammira un «imboliss imo nuovo del la  M a ­

donna A d d o lo r a ta .  11 nome di M aria  è sormontato da  corona  regale,  è  c i r c o n ­

dato di spine ed ha sopra un serto di rose.  L a  dici tura è qu an to  mai appro­

priata « R e g i n a  mart irum ». Q u a n t e  spine fra le rose del la  vita e b b e  M aria  sì 

da diventare la R e g i n a  dei sofferenti ,  la C orr ed entr ice ,  l ’E s e m p i o  e la C o n ­

solatrice nostra.



Ora r i la Intra

S a n t ’ Isidoro,  il lavoratore,  il con ta d in o  santo,  è posto in risalto nel l ’altare 

a  L u i  d e d ic a to .  S i  v e d e  l ’aratro e l ’ incensiere  s im bolo  del  lavoro e  della pre­

ghiera,  e  l ’angelo c h e  a cce tt a  e b e n e d ic e  in n om e di D i o  mentre  ha  in mano

la spada s imbolo di giustizia. E  la tanto dibat tu ta  giustizia soc iale ,  la quale  ha

il fo ndamento  (  e  senza fo ndamento  non si cos truisce in m od o  duraturo)  nel 

sacrificio e nel valore del lavoro,  c o m e  nella e levazione e pacif i cazione delia

preghiera : c ioè  in un agire cosc ien zioso  c h e  r iconosce  per vero grande padrone

e pa dre  Iddio,  e gli altri,  lavoratori e datori  di lavoro,  tutti fratelli aventi di­

ritti e  doveri  sacrosanti c iascu n o  nel proprio ambi to .

f * « .  r  r t  h a  i t a  ut

11 P a t ro n o  d' I tal ia  S a n  F r a n c e s c o  n e l l ’al tare appena  entra ndo  a  sinistra, ha 

nel la  vetrata il s im bolo  ba se  del  fr ancescaoes im o : le d u e  br acc ia  con  il detto

fam oso  « P a x  et  bo nu m ». E  la agognata p a ce  de i  cuori e de l le  nazioni,  che

solo avremo col b en e ,  se,  c o m e  S .  F r a n c e s c o ,  saremo imitatori  del  Cristo,  por­

tando sulle nostre m e m b r a  le st igmate del la  nostra fede religiosa,  del  nostro puro 

amore a D io  e  a tutti i nostri fratelli ; se saremo spir i tualmente bollat i  e vidimati 

col sigillo sacro del la  cr oce ,  s imbolo  del  martoriato qu otid iano  sacrificio.

f  « f i i c i f f t 'o  p r a h t r m l

C o n c l u d e n d o  a b b i a m o  nel le  nuove vetrate istoriate i quattro problemi che 

maggiormente  assil lano l’umanità  e l’a b b i a m o  risolti :

I L  P E C C A T O :  re de nto  da  G e s ù ,  da  non com m ettersi  più.

I L  D O L O R E :  sopportato da  M a r ia  V e r g i n e ,  per essere  scala al cielo.

I L  L A V O R O  : per il pane,  santif icato nella preghiera nella giustizia e carità.

L A  P A C E :  togl iendo l’egoismo e l ’odio per un cordia le  e universale 

amore fraterno.

U r a l i t u d i n e

Il R e v . m o  Prevosto  aveva tanto a cuore  di com p le tare  l ’opera e  vi è 

riuscito.  R ingrazia  tutti i generosi  offerenti e prega per essi.



P i c c o l a  C1 c o n a c a

t V o e i i ì t »  I t a d i o f o u i c a
Nulla terza fase della « Crociala del 

grande ritorno » a chiusura dell'Anno 
Santo, l'apostolo d’ Italia ed ormai quasi 
del mondo, 1\ Lombardi, dal l.o al 21 
dicembre ha parlato alla radio in modo 
meraviglioso sul tenia « Mondo Nuovo ».
Ha diviso gli argomenti in tre serie e pre­
cisamente :

I Serie: V erso il m on do nuovo:
La nostra grande generazione - F ’ atteso 
da tutte le strade - L ’uomo Dio - Ren­
dere divina l'umanità - La vita - Ritro­
valo - La vittima.

II Serie: f i m on do n u ovo:
Immacolata - Volerci bene - Distribuire 
meglio la ricchezza - Armonia di popoli 
- Gioia di anime.

Ili Serie: P er  ch i vuole co lln b o ra re  ni 
mondo nuovo:
Revisione generale - Attivisti - Consa­
crati - Alidio.

Per l'occasione funzionarono molto be­
ne i diffusori interni ed esterni della Par­
rocchia. Tu generale però la radiotra­
smissione si ascoltò accanto agli apparec­
chi radio famigliari. La voce di Dio è 
passata, fu registrata e verrà pubblicata 
iti un libro che tutti potranno leggere, 
ma speriamo sopralutto che abbia scosso 
gli an;mi e rimanga incisa nel cuore degli 
uomini, perchè non ha guardato in fac­
cia a nessuno e a lutti ha tracciato la 
strada del proprio dovere. Preghiamo ed 
operiamo.

F e s t a  P a t r o n a l e
l Pietrosi vogliono molto bene al loro 

San Nicolò che vicini e lontani invocano 
col dolce nome di Padre. Lo dimostra­
rono ancora una volta nella partccipazio- 
zione grandiosa e devota alla festa. Pa­
negirico tenuto tanto soavemente dal R e ­

verendo Vicario generale Mons. Finoc­
chio. Unico inconveniente il tempo cat­
tivo che ha Impedito la processione. 1 
devoti però si sono quasi « rifatti » in 
quella breve del trasporto della bella sta­
tua del Santo nella chiesa vecchia.

Immacolata
l na vera sorpresa fu il vedere tanti 

uomini alla Messa di mezzanotte in rea­
lizzazione della grande Crociata di Pa­
dre Lombardi per il mondo nuovo. K la 
pioggia e il vento non li trattennero. 
Bravi uomini! La vostra partecipazione, 
i vostri canti e preghiere ci hanno com­
mossi. F ‘ ora di svegliarsi, la forza e la 
\illoria sono in mano nostra finché sia­
mo con Dio. E si è sentito il Papa che 
celebrava la Messa assieme al nostro Par­
roco, e così hi quasi tutte le ventiquattro- 
mila parrocchie d’Italia.

(Nelle funzioni tenute durante il gior­
no, nella antica Parrocchiale, si notò 
molta fede e raccoglimento e si gustò la 
bella e penetrante parola ancora di Mon­
signor V icario.

La Vergine Immacolata Assunta in 
Cielo ci benedica.

I n a u g u r a z i o n e  s o d o  d e l l ’ A.C1. 
e  s>ala d a  g i o e o

Con la venuta straordinaria ed inaspet­
tata di Mons. Vescovo si aprirono le por­
te di un nuovo locale. Uscì da una vera 
trasformazione. Situato nei fondi della 
sacrestia e della canonica, era un posto 
indesiderabile, (piasi tenebroso. L ’inge­
gno e ij lavoro lo cambiarono. Fra una 
lana, è diventato un caro nido. Grande 
66 iliq., arieggiato, ampia la finestra, re­
golare la porta con la scala che sale alla 
\ia principale, stile antico a volta con 
colonna al centro, bianche le pareti, ver-



(li le serrature e l’arredamento, rosso il 
pavimento, impianti elettrici interni, for­
mano un complesso quanto mai simpati­
co ed utile.

Accelerati i lavori, eccolo pronto per 
domenica 17, quasi come un prodigio. 
Sua Eccellenza trova la chiesa gremita 
e, dopo la celebrazione della Messa, si 
incummina verso la nuova sede. Sono ad 
accompagnarlo ITU.ilio Si.g. Sindaco Avv. 
G. Bottaro, i Sig.ri Marescialli di Finan­
za e dei Carabinieri col Brigadiere, il 
presidente dell’Arieola, i Consiglieri par­
rocchiali, il presidente di Giunta di A. 
C. e delle quattro Associazioni con 'la 
Delegata fanciulli, i Rev.di Sacerdoti con 
l ’Assistente diocesano e molta, molta fol­
la, specie di giovani. L ’altoparlante an­
nunzia il tradizionale taglio del tricolore 
da parte di Mons. Vescovo, che benedice 
la nuova sede dell’A. C. e sala da gioco. 
Parla Salietto Franco per gli aspiranti e 
il presidente della G.I.A.C. pietrese P ie ­
ro Balbi. L ’amato Pastore infine, visihtl- 
niGhte soddisfatto, rivolge il suo compia­
cimento, ringraziando i Rev.di Sacerdoti, 
le Autorità, i giovani e tutta la popola­
zione, spronando ognuno a lavorare an­
cora per dare a Pietra Ligure qualche co­
sa di ancor più grande. Si termina con 
un piccolo rinfresco, dopo aver inneggia­
to al Papa, al Vescovo, al Sindaco, alla 
salvezza della Gioventù per la Chiesa e 
per la Patria, col fatidico grido Vita, V i­
ta, V ita ! ! !

Mons. Vescovo rimase tutta la giornata 
nostro ospite gradito, parlando ancora 
alle associazioni, alle Rev.de Suore e a 
tutto il popolo.

Non si può tacere il vivo grazie a tutti 
i partecipanti, ed in modo particolare al­
le Autorità cittadine, che diedero un 
esempio magnifico e da Loro attendiamo

un aiuto sempre maggiore. Da queste co­
lonne si levi la perenne gratitudine a tutti 
quei giovani che lavorarono gratuitamen­
te durante le notti; sono una trentina, 
cui nomi tralasciamo per tirannia di spa­
zio. I na lode a Sciombra Antonio che di­
resse i lavori e alla ditta Pippo Orso che 
si prestò in ogni bisogno.

F e s t e  N a t a l i z i e

Sempre belli questi giorni tanto desi­
derati dai piccoli e dai grandi. Sono pro­
prio pochi quelli che non sentono la com­
movente poesia «lei Bambino Gesù. Gran 
folla alla Messa di mezzanotte cantata a 
voce di popolo e celebrata da Don Nicola 
Prof. Paimarini con bella predica di cir­
costanza. Molte Comunioni anche di uo­
mini. Bello il Presepio fatto dai giovani 
tra i quali si distinsero Balbi Piero, Don- 
do Andrea, Velizzone Giovanni, Borro 
Giovanni, Saglietto, Mighetto ecc. E ’ il 
quarto anno che la nostra chiesa può 
avere questa gioia, sembra (piasi una ne­
cessità e guai se venisse a mancare.

Alle 11 Messa solenne con esecuzione 
magistrale della Cantoria Femminile.

* * *

Alla Vigilia di Natale fu servito allo 
Albergo Orfeo un pranzo a venticinque 
ragazzi più in stato di bisogno, tramite 
il Patronato scolastico ed opere di assi­
stenza con contributo governativo. Che 
bellezza! Che allegria!

* * *

Al Santuario del Soccorso alla Messa 
di Mezzanotte debutto della nuova canto 
ria con l'esecuzione di una Messa a tre 
voci del P. Teofilo. Presepio sempre in 
teressante.



Calendario Parrocchiale
21 Gennaio — S. Antonio Abate.
31 — San Giovanni Bosco. Ritiro spi­

rituale per le Donne.
l.o  Febbraio —  Primo giovedì del me­

se dedicato alla santificazione del clero e 
Vocazioni.

2 — Primo venerdì del mese consacrato 
al Cuore sacratissimo di Gesù.

3 — Prim o sabato del mese consacrato 
al Cuore Immacolato di Maria.

6 — Cuori in lesta: Carnevale - Pen- 
lolaccia ne) piccolo Oratorio dei ragazzi, 
e nel Cinema Parrocchiale per tutti, po­
meriggio e sera, con ingresso gratuito, sa­
rà proiettalo l ’allegro film « Pirata sono 
io » con Macario.

C a r n o v a l e  S a n t i f i c a t o
E’ un ottavario di speciali funzioni ri­

paratrici: da mercoledì 31 a mercoledì 7 
febbraio (Ceneri). Ogni sera alle 20 fun­
zione con benedizione. Martedì di Carne- 
vale alle 15 Via Crucis. Mercoledì se­
guente ore 6,30 imposizione delle Ceneri 
e chiusura del l’Otta vario.

Nel centro del Carnevale santificato 
brillano le Solen n i Q uarnntore.

Da venerdì 2 febbraio a domenica, con 
esposizione del SS. Sacramento, dalla 
prima Messa fino a sera. Ricordare la 
funzione dei fanciulli alle 16,30 e la chiu­
sura con processione esterna alla Messa 
cantata di domenica. Si prega di portare 
molti fiori e di partecipare ai vari turni 
d: adorazione. Consoliamo Gesù per tan­
te offese clic riceve, ripariamo per i pec­
cati nostri ed altrui, preghiamo per i fra­
telli che sono perseguitati per la fede. 

* * *

Ogni martedì e giovedì «li Quaresima 
alle 20 Via Crucis.

L ’obbligo di astinenza dalle carni è in 
tutti i venerdì dell'anno. L ’obbligo di 
astinenza e di digiuno assieme, è solo 
quattro giorni: Mercoledì delle Ceneri,

Venerdì santo, Vigilia dell'Assunta, V i­
gilia di Natale.

N. B . —  In tutti i sopradetti giorni, 
se capitassero feste di precetto, cessa 
l’obbligo e non si anticipa nè si rimanda.

Statistica Parrocchiale
A L B E :

Piccinini Emilio di Tarcisio (10-12) — 
Dagnino Pietro di Giovanni (25-12). 
M ERIG G I:

Valle Damiano e Marengo Lydia (28- 
12 a Giustenice).
TRA M O N TI:

Fazio Antonio a. 85 (26-11) —  Grippa 
Silvio a. 54 (17-12 Santa Corona).

T O TA L E  ANNO 1950 
Battezzati: n. 38 Cresimati: n. 52 
Matrimoni: n. 19 Morti: n. 31.

Offerte  per le opere  della  Gioventù
La Vedova e i Famigliar! del com­

pianto Fazio Antonio a sua memoria ed 
in suo suffragio offrono L. 4000 —  Sig.ra 
Franchini Santina L. 1000 —  N. N. lire 
500 —  Nell’Anniversario delPamato pa­
dre la figlia Anselmo Maria si ricorda di 
quello ohe più ai nostri cari morti sta a 
cuore ed offre L. 1000 —  Sig. Reinbado 
Giacomo I>. 500 —  Sig.ra Costamagna 
L. 1000 —  La Famiglia Secondo toglien­
do dalla busta paga natalizia L. 2000 —  
I fratelli Carlo, Cesarina e Germana Ca­
viglia con gesto commovente danno metà 
dei doni natalizi L. 1000.

Si vede proprio che anche per donare 
ci vuole la buona volontà. Serva l’esem­
pio e sopratutto, con il buon fine dell’O­
pera, la certezza di una grande ricom­
pensa del Signore. Il nostro grazie unito 
a preghiere.

Prossimamente verranno estratti i pre­
mi della lotteria « Pro sala da gioco per 
la gioventù pietrese ». Restano ancora- 
pochi numeri.



una educazione religiosa
L ’uomo è senza d u b b io  un essere  religioso, c o m e  è  pol i tico,  e co n o m ic o ,  

sociale,  e la civiltà umana  è  som ma di tutti i valori morali,  nessuno escluso.  

L ’uomo ap pena  si met te  a pensare ed a  voler sapere è soggetto ad aspirazioni 

religiose e sentimenti  c h e  com p orta no  una spiritualità,  e c o m e  tali am m etto n o  

un E S S E R E  A S S O L U T O .  E  logico quindi  c h e  l’ in segnamen to  del la  religione 

in ogni ramo del lo studio sia a base e  co ro na m e n to  degli  altri,  sia insegnam ento  

per e cc e l l en za ,  perchè  tutte le ideal i tà sono solidali a ll ’idea de l  b e n e  o del 

male e quindi  alla formazione di una co sc ie nza  morale  c h e  è il fine a cui 

tende il processo educativo.

V i e n e  a volte posto il quesi to  se  l ’obbl igatorietà  d e l l ’ in segnam ento  della 

Rel igione C at to l ic a  sia in contrasto co n  la l ibertà di insegnamento.

P r e m e t t e n d o  c h e  qu es to  viene  impart i to  in co ndizioni  di  assoluta l ibe tà ,

a mio avviso D I O  d e v e  essere  al centro di tutte le d iscipl ine c o m e  l ’oggetto 

a cui tutte le discipline de vo no tender e,  e nel lo  stesso tem po il C a t to l ic es im o  

non è soltanto affermazione del co n ce t to  del  D iv ino,  ma a n ch e  un complesso 

di regole e di dogmi c h e  ne formano una espressione di  vita morale c h e  ch ia m a 

al sacrificio, allo spirito di cari tà e  di am or e verso il prossimo.

Il fanciullo  è  consid erato  gen era lmente  un essere  c h e  diventerà uomo,  ma 

non lo è,  e  quindi  va trattato non u m a n a m e n te  ma per via di imposizioni ,  di 

comando,  non di persuasione.  P e r  la religione crist iana invece il fanciullo  è  un 

* piccolo u o m o »  ma uomo completo .  P e r t a n t o  trattare da uomini  i fanciull i ,  

prendere interesse  d e i  loro dolori e del le  loro gioie,  d e term in are  in essi  una 

personalità, s tudiarla,  a iutarla ; la religione deve essere  così  colt ivata nel l ’animo 

infantile co n  do lcez za  quesi  materna.  A l  fondo  del la  personal i tà c ’è il carattere  

al fondo de l  carattere  la volontà,  la co sc ie n z a ,  la co sc ie nza  del  b e n e  e  del 

male deriva dal la religione c h e  l ’ispira.

D I O  per noi cristiani è ordine del  mondo.  D i  qui la necessi tà  del l la  reli­

gione per sciogliere il tormento  del  d u b b io  e  dare tranquill i tà alle anime.

Tutta la storia del  progresso umano testimonia c h e  la religione ha  una 

specifica funzione c h e  nessuna altra attività può sostituire.

E  co m pito  d e l l ’ed u cato re  approfondire  nel le  co sc ie n ze  de i  giovani il senso 

religioso del la  vita p e r c h è  la religione garantisce  la s icurezza e la incrollabi li tà 

dei valori umani  e  moral i .  N e l l ’e d u ca z io n e  religiosa il giusto si identi fica  col



povere,  tende  al buono  con  più eff icacia .  L a  morale  non osci lla,  ma diviene 

norma di vita. L ’ ideale  morale religioso è  il vero p er fez io nam ento  interiore.  Il 

sent imento  e gli istinti si m ora l izzano;  il sacrificio assume un significato morale;  

la vita spirituale si e leva,  la p a c e  può regnare nel le  an im e e qu indi  fra gli 

uomini .  L ’id ea le  del la  religione cr ist iana c o n d a n n a  l ’indifferenza innanzi  alle pri­

vazioni altrui, l’egoismo di fronte ai dolori e alle sofferenze dei  nostri simili. 

D a l  V a n g e l o  più c h e  un D i o  giustiziere appare un D i o  -  P a d r e ,  un D io  la 

cui  pietà e bo ntà hanno br acc ia  così  grandi da  accog l i ere  ch iu n q u e  si rivolge 

al pa dre  co n  umile spirito di figlio.

O g g i  tutti a n e la no  ad un r in nov amen to  e c o n o m ic o - so c i a ie  ; ad una vita più 

fel ice  e più intensa ; ma il beness ere  materiale e la cultura non bastano all’uomo. 

C i  vogliono retti e sicuri principi  morali c h e  gli s iano faro luminoso nella vita. 

L a  vera luce è nel C r is t ia n e s im o ;  insegnare la dottrina di C R I S T O  è la cosa 

più santa,  più utile e necessaria  ai nostri tempi.  S c o m p a io n o  le dit tature,  il collet­

tivismo ed ogni regime poliziesco,  in nom e del la  libertà de i  figli di D I O . . .

C on iiiilica to  Im p ortan te
L ’educazione religiosa lia il più imper­

lante luogo «li insegnamento in Chiesa, 
specialmente mediante le scuole «li cate­
chismo per adulti e per ragazzi.

Ricordare: La D ottrina mentre conti­
nua ogni domenica, dopo la Messa «lei 
fanciullo; iniziando da lunedì 12 febbraio 
e per tutta la Quaresima, verrà fatta tutti 
i giorni (eccetto il sabato) alle 16,30, per 
i ragazzi in chiesa, «* per le bambine al­
l'Asilo. Non dimenticare che è per tutti 
e non solamente per i piccoli della pri­

ma Comunione.
Non essendo disponibile prima, è pro­

babile che il giorno 10 giugno venga tra 
noi Mons. Vescovo. Con l'iniziare della 
Quaresima i genitori che desiderano pre­
parare i loro figli alla Prima Comunione 
e Cresima vengano ad iscriverli. Con di­
spiacere si preavvisa che i ragazzi di poca 
frequenza e profitto alla scuola catechi­
stica, non saranno promossi ai santi Sa­
cramenti. luce, forza e gioia della loro 
vita.

!• i c c o 1 a C r o n a c a
A n n o  n u o v o  v i t a  n u o v a

Cosi sempre, tanto più in questo che 
è l'anno santo esteso ai fedeli del mon­
do intero. Molti sono i frutti che ci at­
tendiamo; ma per raccogliere bisogna se­
minare e lavorare in profondità. Nel for­
mulare un programma di rinascita par­

rocchiale come delle singole coscienze, 
bisogna tener presente tre pericoli:

a) La «lifesa e la lotta contro l'immo­
ralità pubblica che «lilaga in ogni forma, 
-opratililo nei continui ed aperti attenta­
ti alla santità del matrimonio e della fa­
miglia.



b) La profanazione della festa: l 'An­
no Santo dovrebbe essere un salutare ri­
torno alla santificazione dei giorni festi­
vi, nel triplice settore: assistere alla San­
ta Messa, intervento alle sacre predica­
zioni, sano divertimento.

<•) La difesa morale della fanciullezza, 
insidiata con proditorio spregio, prima 
mai osato, alla innocenza, specie dalle 
associazioni antireligiose.

Questi in sostanza furono gli argomenti 
trattati dal M. Rev. Prof. Don Palmarini 
alla Messa di mezzanotte e nelle altre 
funzioni del primo giorno dell’anno. 
Molti vollero iniziare l’anno nuovo da­
vanti all’altare del Signore, altri prefe­
rirono altri luoghi. Clìi avrà scelto la 
parte migliore? La rinnovazione dei voti 
battesimali fatta ai Vespri, che suona ri­
nuncia ai diletti dei sensi e all’attacca- 
mento alle creature, e promessa di ser­
vire fedelmente e costantemente Gesù 
Cristo, costituisce la migliore delle ri­
sposte.

IV titu  i l e l l a  M a n ta  I n f a n z i a
Quanti bimbi assieme ai grandi attor­

no a Gesù Bambino. Iv l’Epifania. I 
chierichetti della prima Comunione por­
tano la piccola statua in processione tra 
preghiere, canti e suono di campane. La 
di esa (piasi si riempie. Parla Don Luigi 
richiamando alla preghiera e all’aiuto 
per .« bimbi infedeli i (piali non amano 
Gesù perchè non lo conoscono, e noi for­
tunali. dobbiamo conoscerLo. sempre di 
più per amarLo sempre meglio. Si con­
clude con la speciale benedizione ai fan­
ciulli.

V i s i t a  a i  P r e s e p i
('.impianta e più buoni discoletti gio­

vedì I I sono in fermento per la bella 
«ria. Ammirano i presepi di Loano, spe­
cie quello del Carmelo, e non lasciano 
la preghiera con il canto e l ’elemosina. 
La vivacità si manifesta, ma si può spri­
gionare nel cortile, dei Fratini Cappucci­

ni. Una novità: si ritorna in treno! Tutti 
li guardano: sono allegri e tolgono un 
poco di melanconia al l’uomo di oggi tan­
to triste.

F i n i  g l o r i o s a  b l i n d i m i
E ’ quella di S. Antonio abate, della 

Compagnia omonima, 1111 tempo esclusi­
vamente marittima. Essa è passata dalla 
Famiglia Occhetti a Isaia Giacomo, il 
quale dopo le funzioni all’Altare del 
Santo e la predica tenuta dal M. Rev. 
P. Antonio dei Francescani, ha offerto 
il tradizionale e compito rinfresco.

Calendario Parrocchiale
11 febbraio: La festa delia M adonna 

d i L ou rd es  capita in domenica. All’Al­
tarino della sua grotta verrà celebrata la 
Messa delle 7 e la funzione vespertina.

Nella seconda e quarta domenica di 
Quaresima, rispettivamente 18 febbraio e 
4- marzo, si terranno le funzioni eucari­
stiche delle Q uarantore. Prima nella 
« Chiesa Vecchia », poi nell’Annunziata, 
ove si svolgeranno tutte le sacre funzioni 
con orario domenicale. In Parrocchia sa­
ranno celebrate solamente le Messe delle 
7 e del Fanciullo.

Il 17 marzo, sabato, all’ Asilo festa del­
la Madonna della Misericordia. Triduo 
ore 6,30. Festa SS. Messe alle 6,30 e 7,30. 
Rosario, Discorso ore 16.

A z io n e  Catto lic i!

L a  uomini «fiorila4a
e  f r i t t a  d e l  T e s s e r a m e n t o
Ormai la prima domenica dell’anno è 

consacrala tutta per l’A. C. E ’ ora di 
svegliarci in questo campo, forse il più 
importante ai nostri giorni. I l  Papa in 
un suo recente e venerato Documento, ri­
corda a lutti i Sacerdoti l ’obbligo grave 
di organizzare l ’A. C. e ai fedeli di far­



ne parte attiva. Serve poco ripetere nel 
P oter  nostor  « venga il tuo Regno » se poi 
di questo regno che sono le anime non 
ce ne curiamo per nulla!

Bella la funzione delle 8,30 presenti '• 
quattro rami con la bandiera. Dopo la 
Messa commentata da Don Luigi e inter­
calata con canti appropriati, benediceva 
le tessere e il Presidente di Giunta leg­
geva ad alta voce e a nome di tutti il 
giuramento di fedeltà attivistica spiritua­
le. Seguiva nel salone parrocchiale per 
l'infanzia e la gioventù maschile e fem­
minile una conferenza dal tema: « A che 
serve PA. C.? ». Prima della rappresen­
tazione cinematografica, Luigi Borasi, 
presidente dell*A. C., nostro ospite gra­
dito, porgeva il saluto a nome, del Cen­
tro Diocesano insistendo sul detto « pochi 
ma buoni ».

Alle 14,38 Assemblea Generale ove il 
Presidente di Giunta sig. Caltavituro fa­
ceva la relazione ufficiale, compiacendosi 
del lavoro compiuto e fornendo le diret­
tive del vasto programma ancora da svol­
gere, non lesinando un dolce rimprovero 
per gli assenti della gioventù.

Aperta la discussione la sig.na Celeste 
Mauri propone di aderire alla « Collana 
della felicità »; l'Assemblea aderisce su­
bito con spontanee offerte, inviate già al­
la Radio Italiana, per i bisognosi. Pren­
de la parola il padre di famiglia E. Se­
condo che, con profonda commozione, 
invita tutti a manifestarci buoni cristia­
ni, stringendoci attorno ai Sacerdoti ed 
aiutandoli, specialmente per salvare l 'in ­
fanzia e la gioventù, speranza del do­
mani.

Si delibera solennemente di fondare « 
far risorgere le conferenze di San Vin­
cenzo de' Paoli per la carità ai bisognosi 
della nostra Parrocchia. Riserbandoci di 
parlarne « ex professo », ricordiamo che 
tutti possono dare il loro nome (anche 
chi non frequenta la chiesa) purché ab­
biano spirito di carità. Gli incaricati per 
le iscrizioni sono: nel ramo maschile

Caltavituro Salvatore; nel ramo femmini- 
le (Dame della Carità) le Sorelle Bracco.

L e Signorine  
e la nuova sede

Ouante volte ce lo .siamo sentito ripete- 
re: « Lei pensa solo per i maschi ». Di­
ciamo la verità: in parte avevano ragio­
ne. Anclie le ragazze e le giovani hanno 
bisogno di essere formale (anzi più dei 
ragazzi e dei giovani perchè se la donna 
fosse veramente buona anche l'uomo sa­
rebbe migliore: chi rovina e salva è lei). 
Ma per formare le signorine serie, labo­
riose e devote bisogna attirarle anche con 
svago e divertimento sano.

L ’Asilo, questo caro e direi sacro luo­
go tanto benefico con le buone suore che 
sono vere seconde mamme, ormai era in­
sufficiente (seguendo le esigenze moder­
ne) per tutta l'infanzia e gioventù femmi­
nile. Pensare ad una costruzione nuova, 
di fronte a tante altre esigenze, era te­
merario. La Provvidenza non manca mai 
e si è servita questa volta delle Rev.de 
Suore Ancelle della Carità.

Al primo nostro cenno subito ci dis­
sero il loro contento mettendo a dispo­
sizione dell'A. C. e Signorine Pietresi. 
saloni, porticati e cortili. Veramente an­
che a farlo appositamente non si potreb­
be avere posto migliore. Non abbiamo 
parole sufficienti per ringraziare la Ma­
dre Superiora, Suor Saturnina, con le 
Suore tutte e la Madre generale e Supe­
riori di Brescia. Per il tanto bene ohe 
già fecero e ancor faranno alla nostra 
Parrocchia vivano, crescano, fioriscano 
nella santità della loro vocazione e nella 
raccolta copiosa dei frutti del loro bene 
di carità e apotolato, con la benedizione 
di Dio che ogni giorno invocheremo e 
faremo invocare a largite inani.

L ’Asilo non sarà la easa abbandonata 
ma resterà sempre la casa paterna, la­
sciata per bisogno di espansione; come 
per la giovane sposa quando si stacca dal­



la famiglia dove è naia; ivi sarà il loro 
cuore ed ivi continueranno sempre ad af­
fluire le sorelle minori, cioè le bambine 
fino ai 14 anni. Il pensiero riconoscente 
vada alle Suore della Misericordia che 
con tanto ardore e sacrificio lavorarono 
e lavorano per la buona educazione della 
gioventù femminile. Il distacco certo è 
penoso ma non è una separazione, è un 
allargamento fatto ed accettato per amor 
di Dio. (Lui ci vede), per il bene delle 
aniine.

Ringraziamo il Signore, per questi 
grandi don*. Abbiamo l ’Oratorio festivo 
Femmùiile all’ Asilo, la casa della Gio­
vane alle Suore Ancelle. Abbiamo locali, 
cortili, le assistenti e i giochi (già an­
che il ping-pong, pallacanestro, ecc.); 
che cosa manca ora? Solo la buona vo­
lontà di chi deve venire e di olii «leve 
mandare. Genitori, mamme, dipende «la 
voi! Quante signorine buono in Pietra 
Ligure, che mai sono venute! Si ricor­
dino che non c ’è obbligo di iscriversi al- 
I*A. C. Vengano per passare un’ora se­
rena. per imparare sempre meglio a for­
marsi il corredo migliore per la famiglia 
e per il Cielo.

Ricordare: ogni giorno festivo alle 14 
all’Asilo per le fanciulle fino ai 14 anni; 
alle Ancelle per le signorine.

Mamme, siate veramente mamme!

C e n t r o  S p o r t i v o  P i e t r o s e

Nella nuova sede nei giorni dell'Epi- 
fania, si è svolto un animatissimo Torneo 
all'italiana di. Tennis da Tavolo (Ping - 
|>oug). Dopo un combattutissimo incon­
tro Macarro Roberto ha vinto il l .o  pre­
mio con /.ero sconfitte, lasciando il suo 
degno rivale Mazzucchelli al 2.o posto 
con una sconfitta. Staccati al 3.o, 4.o e
5.o posto rispettivamente: Paccagnella 
Graziano, Corsini Piero e Molitorio Gino.

I premi in medaglie furono consegnati 
dopo solenne cerimonia. A tutti il nostro 
plauso, con auguri sportivi.

K u o v o  i u t e r c f c t t a n t e  g i o c o

Ii' il Calcio «la tavolo. L ’abbiam visto 
in un Bar pietrese e non lo abbiamo più 
mollalo. Entrato nella nostra sala la se­
ra del 9 gennaio è la meta continua ed 
attraente di piccoli e grandi. Non è no­
stro (troppo caro, oltre 150.000 lire) ma 
solo preso con forte affitto. Ai numerosi 
tifosi si annunzia la prima gara che pros­
simamente verrà organizzata.

* * *

Sogni o realtà
Torna questo titolo, ma la sostanza di 

questa rubrica non mancò mai. Anzi, si 
può dire che è il primo scopo di « Vita 
Parrocchiale », portare alla realtà quellp 
che sembrava e sembra un sogno: per 
dare alla nostra Parrocchia le opere od 
i mezzi per ricostruire ed educare nella 
santità le coscienze e le famiglie e sal­
vare la gioventù. Quante cose «la «lire! 
Sopratutto quante cose da fare. Le fare­
mo, con l ’aiuto di Dio e dei buoni pie- 
tresi.

La nuova sede da gioco per la Gioven­
tù è mollo piaciuta ed ha suscitato uni 
vera valanga di generosità. Per comple­
tare il pagamento «lei debiti e sopratutto 
per le nuove grandiose opere in progetto 
apriamo una sottoscrizione libera a tutta 
la cittadinanza. Molti offrendo non sanno 
come dire: si dica per le Opere parroc­
chiali o della gioventù e si intende non 
per i lavori dentro la chiesa, ma per le 
attività e per i lavori dell’apostolato mo­
derno: grande salone per discorsi e-m a­
nifestazioni e per cinema - teatro, locali 
di riunioni e «la gioco, campi ed attrezzi 
sportivi, libri e riviste, ecc. In Lombar­
dia dicono per l ’Oratorio - Ricreatorio.

Iniziamo in nome di Dio, in nome del­
la Ma«lonna e del Patrono San Nicolò, 
per la gioventù della nostra parrocchia.



Il Rev.ino Prevosto  augura  buona e santa  Pasqua  a 
tutti i suoi Parrocchian i  invitandoli  ca ldam ente  a non man­
c a re  al Loro dovere  per l’ adempimento del precetto  P a ­
squale .  - Da Don Luigi e Vita Pa rro cch ia le ,  ai lettori  vicini 
e  lontani,  ai giovani e a tutti l’ augurio  della  gioia di

K  E  S  I i l U E Z i O  X E

Il S a n t  n fi i u li i ! n o
C hiu sa  la P o r t a  S a n t a  il 2 4  D i c e m b r e ,  scrive il nostro amatissimo V e s c o ­

vo, con la solennità ch e la C h i e s a  riserva allo straordinario avvenimento,  del 

Giubileo,  il S a n t o  P a d r e  ha  voluto im mediatamente con la Cost i tuz ione « P E R  

A N N U M  S A C R U M  » estendere  a tutto il m o n d o  la indulgenza del G i u b i l e o  

per l ’A n n o  1 9 5 1 .

Non si può r iassumere in breve la storia gloriosa de l l ’A n n o  S a n t o .  E  sto­

ria gloriosa, pe rc hè  potè  dif fondere nel mon do  il desiderio del la  p a c e ,  del la  

fratellanza universale  : é storia ed ucatr ic e  e  meritoria sotto ogni aspetto.

L a  nostra parrocchia partecipò ai momenti  più solenni sia in ispirito e  con 

la preghiera a n d a n d o  a R o m a  col  c u o r e ;  sia re ca ndosi  un b u o n ’ numero di

Pietresi alla città eterna con i due  pel legrinaggi o isolatamente.

E d  ora < l ’A n n o  del grande ritorno e  del  grande perdono » è giunto fino 

a noi : alla nostra C hi e sa ,  alle nostre case e  b a t te  do lcem ente  alla porta di 

tutti i cuori.  V o r r e m o  fare il grande  rifiuto ? N o  ! saremo stolti e  cattivi a d a n ­

no nostro e  del la  comunità  pa rr occ hia le  !

M i s s i o n e

L a  maggioranza dei  Pietres i  r icorda co n  entusiasmo la M is s io n e  d e l l ’A n ­

no Santo  del la  R e d e n z i o n e  1 9 3 3  predicata  dai  R R .  P P .  Passionist i .  E b b e n e ,  

una grande M is s io n e  in tend ia m o preparare a n ch e  ques to  anno in ottobre.  C h i e ­



d ia m o  fin d ’ora l ’a iuto del la preghiera e  d e l l ’organizzazione,  aff inché possa riu­

scire un vero trionfo di G e s ù  via,  verità e  vita nel le  an im e,  n e l l e  famiglie ed 

in tutta la ci ttà.

S a l o n e

C o m e  a m b ie n te  di conferen ze e discussioni ;  quasi m on u m en to  ricordo del­

l ’A n n o  S a n t o ,  des idereremo far sorgere un grande salone.  L a  P arro cch ia  mo­

derna ne sente  il bisogno e  non si è ancora potuto attuare.  P ie t r a  se vuole, 

ci  riesce.  L ’aiuto di D i o  non m ancherà .  Serv irà  a n c h e  pe r  d o p o  scuola,  scuole 

serali,  per  teatri e c inem a educativ i  : per il b e n e  di tutti, iusomma e special- 

mente per la gioventù.

L e g h i a m o  questa  opera a l l ’A n n o  S a n t o ,  prima di tutto p e i c h è  sorga, cre­

sca e  si conservi santa e santif icatrice poi p e r c h è  in questo A n n o  Giubilare 

sia portata a compimento.

O pere richieste p er il O iubileo

P e r  lucrare (g u ad agn are)  il G i u b i l e o ,  c ioè  la special iss ima indulgenza ple­

naria c h e  porta la remissione di  tutte le pene dd vute  per i nostri peccat i com­

mossi appl icab i le  anche  ai nostri cari M ort i  del  Purgator io ,  è necessario compiere 

le seguenti o p ere  :

1 )  Confessione e  Comunione dist inte d a  quel le  del precetto pasquale e 

possono essere  compiute  prima,  durante o do p o  le visite alla C hi e sa .  L ’ultima 

oper a  per l ’acq uisto  però dev e essere compiuta  in stato di grazia (s enza peccato).

2 )  Quattro visite a lla  Chiesa. P e r  il G iu b i l e o  sia col let t ivo c h e  privato 

si stabilissono per le visite le quattro chiese  di P ie t ra  L i g u r e - e  c i o è :  la Parroc­

chiale ,  l ’A n n u n z ia t a ,  la C h i e s a  ve cch ia ,  il San tuar io  del  S oc co rso .  Q u e s t e  visite 

si possono fare an ch e  in giorni distinti.

3 )  Preghiere prescritte: P e r  c i ascuna  vi s i ta :  C i n q u e  P ate r ,  A v e  Gloria; 

un Pate r ,  A v e ,  G lo r ia  seco ndo  la mente del S .  P a d r e ;  il C r e d o ;  I r e  Ave 

M a r i a  con  l’ in vocazione « R e g i n a  P a c is ,  ora prò nobis  » e  la S a l v e  R e g in a .  S i  rac­

c o m a n d a  di ch iu d ere  la visita co n  la preghiera d e l l ’A n n o  S a n t o  co m posta dal Papa.

N .  B .  -  O g n u n o  può acquistare  il G i u b i l e o  q u a n te  volte de s id era  e quando 

vuole.  G l i  impedit i  ( S u o r e ,  Istituti,  Infermi in osp ed al i ,  operai a giornata,  vecchi 

di settanta anni  com piu t i ) ,  acquisteranno il p e rd ono  giubilare compiendo le 

quattro visite alla sola ch ie s a  pa rr occ hiale  o al la  propria cap pe l la .

P e r  parziali  di spe nse ,  diminuzioni  o commutazioni ,  rivolgersi al R e v .  Par­

roco  o  al Confessore .



I1 1 e a « 1 a f i* » 11 a c a

.^hii (xiorniinf flocco

fu festa poco rumorosa ma tanto cara. 
Al mattino o a sera nelle funzioni la gio­
ventù pregò tanto il Santo suo Patrono, 
il cui panegirico Cu tenuto da Don Luigi.

II a a v n a v a i a  « i i i i f f/ ie a fo
con le solenni Quarantotto raccolse at­

torno a Gesù Eucarestia un buon nume­
ro di fedeli. Una parola di lode agli ado­
ratori e adoratrici al torno promosso dal­
le varie associazioni.

«Citavi in fasta»

cioè carnevale, fu un giorno di piog­
gia tanto da compromettere la riuscita 
dell’allegro pomeriggio, ormai tradizio­
nale da tre anni. I ragazzi non si dettero 
per vinti e, fattosi alquanto sereno, dopo 
la Via Crucis, sbucarono con un carro 
mascherato. Girò per le vie carico di ra­
gazzi e giovani in maschera; al centro 
stava il mastodontico carnevale. Sulla 
piazza della chiesa, rotta la pentolaccia 
dal palco, al grido di « prenda chi può » . 
si effettuò il lancio delle caramelle e frut­
ta, dono degli esercenti Pietresi. Una ve­
ra folla si divertiva vedendo i bimbi tan­
to contenti e seguì la marea dei vispi ra­
gazzi fino alla spiaggia per assistere al 
processo e al falò del carnevale, lv  sim­
bolo dei giornalacci, delle cattiverie, dei 
vizi: bisogna bruciarli, distruggerli per 
far posto alla virtù, al bene, a Gesù! Si 
immagini (piale ressa ne seguì per gre­
mire letteralmente il piccolo cinema par­
rocchiale, ove gratuitamente si proiettò 
« Pirata sono io » con Macario.

Le signorine completarono in sana al­
legria la serata dalle R R . Suore Ancelle, 
con larga partecipazione. Le bambine la 
domenica seguente ruppero la pentolac­
cia all’Asilo. Come sarebbe bello se sem­

pre si volesse attuare il detto di S. Pao­
lo: « Godete, stale allegri ma nei Signo­
re » cioè senza peccali!

I>« Madami a d i ijauviias

ci guarda ogni volta che entriamo nel­
la nostra chiesa e noi dobbiamo ricam­
biare il suo premuroso amore. La festa 
celebrata, ne sia un dolce richiamo.

La Quavantova

o  adorazione eucaristica nella antica 
parrocchia, al primo giorno videro una 
scarsa partecipazione di fedeli. Ricorda­
re: sono fissate il sabato e domenica se­
conda di quaresima.

Calendario Parrocchiale
*  Domenica di Passione I 1 marzo G ior­
nata U niversitaria. Tra le forzo che la 
Chiesa schiera in questi tempi di trava­
glio e di lotta per la difesa e l ’afferma­
zione del regno di Cristo, l ’Università 
Cattolica del Sacro Cuore occupa un pri­
mario posto di importanza. Da essa in­
fatti escono coloro che formeranno la 
classe dirigente della Nazione e che po­
tranno esercitare un influsso particolar­
mente efficace sui settori principali della 
vita: la scuola, la stampa, » tribunali, le 
aziende e pubbliche amministrazioni. 
Oltre 6000 laureati sono usciti dall’Uni- 
versità Cattolica. Attualmente vi insegna­
no 150 professori e vi frequentano quasi 
7000 studenti.

L’anno scorso Pietra Ligure diede li­
re 7967 di offerte. Continuiamo e miglio­
riamo, aggiungendo preghiere e sacrifìci.
*  Lunedì 19 festa  d i S. G iu sep p e  con 
funzioni, ad orario festivo, al suo altare. 
Gli Aclisti porteci peranno alle 8,30 ad 
una funzione speciale.



Orari della Sett imana Santa centenario della morte di S. Leonardo da 
Portomaurizio.

Domenica delle Palme il 18 marzo —  
Ore 10 benedizione degli ulivi e palme, 
processione. Messa con Passio tradotto in 
italiano.

Giovedì Santo —  Ore 9 Messa, traspor­
to del SS. Sacramento nella cappella det­
ta Sepolcro. Per tutta la giornata « vi­
site ai sepolcri » all’Annunziata, al Soc­
corso ed in Parrocchia fino a tarda notte.

Venerdì Santo —  Ore 9 : Orazioni, de­
nudazione della Croce con adorazione e 
bacio della medesima a cui sono calda­
mente invitati i fedeli, Messa detta « sec­
ca » o dei presantificali (cioè non è vera­
mente una Messa perchè manca della par­
te essenziale che è la consacrazione e so­
lamente un sacerdote fa la Comunione 
con l ’Ostia consacrata il giorno prima 
per deporre nel Sepolcro). Ore 20,30 Pro­
cessione per le vie della città col traspor­
to della statua del Signore morto e la 
reliquia della Santa Croce; predica sulla 
Passione di Gesù.

Sabato Santo —  Ore 9 : funzioni del 
Cero pasquale con Profezie, e del fonte 
Battesimale; Santa Messa col Gloria di 
Risurrezione. Pomeriggio disponibilità 
per le confessioni in adempimento del 
precetto pasquale, fino a tarda sera (4 
confessori). Preghiamo anche gli uomini 
di non aspettare il mattino essendovi po­
ca disponibilità di confessori.

P asqua d i R isu rrezion e  Comunione 
generale alle Messe delle 6, 7 e 8,30. E ’ 
raccomandabile che pur confessandosi 
fuori il precetto pasquale della Comu­
nione si adempia in Parrocchia, che è, 
dal punto di vista religioso, la vera casa 
paterna. Messa solenne in musica alle 11. 
Vespri alle 16.

Lunedì di Pasqua, pur non essendo di 
precetto, si terrà orario festivo.

Domenica dopo Pasqua (in Albis) — 
Festa delPAngelo e giornata per il 2.o

Statistica Parrocchiale
TRA M O N TI:

Registro dei Morti: 7. Ferrando An­
gela a. 51 —  8. Anseimo Giuseppina a. 
36 — 9. Carretto Maria a. 86 —  10. Ruo- 
cher Pietro a. 77 —  11. Moggia Luigi 
a. 56 —  12. Viale Tosello Margherita
a. 61 (di Borgio).

U e f a  « f l e o n  l o

Sala  della Gioventù Pietrese
SP E S E
Giornate lavorative n. 58 L. 68.600 
Materiale edile 20.000
Porle 2, finestre 1, ecc. 20.000

14.000
10.000

Totale L. 132.600

L. 47.000
7.000

32.000

Totale L. 86.000

S p ese  L. 132.600 
E n trate  L. 86.000

R im an e un passivo d i L. 36.600

4»**

Diamo i numeri estratti domenica 25 
febbraio nel Cinema Parrocchiale:

N. 507 di Paccagnella Angelo, venduto 
dalla Sig.na Piccone Roberta. Premio: 
orologio da polso uomo.

N. 361 di Castellino Rosa, venduto dal­
la Sig.ra Bottaro Lanfranco Giuseppina. 
Premio: orologio da polso donna.

N. 175, venduto dalla Sig.ra Fazio An­
gela. Prem io: Servizio da cucina.

N. 777 di Conti Adelaide in Santa Co­
rona 1-3-20, venduto dal sig. Tasini Gio­
vanni. Prem io: Vestitino.

Ferramenta
Elettricista

E N TR A T E 
Offerte al 20-2-51 
Sabbia venduta 
Lotterìa



N. 759 di Folco Adele, venduto dal ra­
gazzo Morelli Giovanni. Premio: Libri.

Un grazie agli acquirenti ed una lode 
meritata ai ricevitori grandi e  piccoli.

* * *

Ricordiamo con i sensi della più viva 
gratitudine cbe la Sig.ra Catelani Ance- 
sebi Bruna ha offerto per la stessa opera 
una cassetta di liquori che per Pasqua 
verrà assegnata al numero del lotto, ruo­
ta Genova (i numeri sono presso il Bar 
Milano g. c.).

Il Sig. Mighelto Giulio ha provveduto 
gratuitamente il vino per tutta la durata 
dei lavori; il Sig. Bottaio Mimo due fia­
schi; la Sig.ra Virginia la farinata. La 
ditta Orso Pippo ci diede in imprestilo 
tutto ciò «die abbiamo chiesto. La Ditta 
Jtalcemenli tramite nostra richiesta ed in­
teressamento dei Sigg. Maestrini e Maz­
zucchelli F. ci regalò 10 quintali di ce­
mento. 1 lavori vennero eseguiti in eco­
nomia da noi; lavoratori retribuiti Sciom- 
bra Antonio e Giuseppe, Bianchi Angio­
lo, Genovesi Franco; Mancontenti il fa­
legname, Opezzo l ’elettricista.

E non possiamo tralasciare i giovani vo­
lenterosi che tanta fatica fecero c tanta 
spesa ci evitarono, lavorando di notte: 
Gap. Grosso. Rag. Genta, Geo. Grugno­
ne, Ferro, Giusto P., Piccinini G., P e­
rotto, Giordano, Tarnbresoni, Velizzone, 
Venturi.no, Maritano, Fazio G., Pacca, 
gnella, Accame G ., Borro, Traverso, B ru ­
no F .,  Fazio A., Castagna N., Cazzano
A., Paimarini, Mazzucchelli L . ,  Sdutto, 
Rinaldi M., Zimino. B uggì ani, Rinaldi, 
Corna, Damiani.

Grazie con preghiere a tutti assieme a 
loro famiglie.

Sottoscrizione p e r  

le Opere tmu rro e e h ia ii  

O ratorio  - It ie re u to rio

In nome di Dio, in nome della Madon­
na e del Patrono San Nicolò, per la gio­
ventù della nostra Parrocchia:

Somma antecedente L. 30.000 —  Pac- 
cagnella Graziano 500 —  N. N. 500 —  
Paimarini Carlo 500 —  N. N. 5000 —  
Gap. G. Accame, Genova 750 —  A. G. 
5000 —  Ditta Grillo Ovada 1000 —  Don 
Accame 3000 —  In suffragio F . G. 1000.

Totale L. 47.200.
Sempre grazie! Chi non può presentare 

le proprie offerte personalmente a Don 
Luigi lo faccia per vaglia C. C. P. 
n. 4-8215 oppure ponendole con busta 
nella buca d a  le tte re  d e lla  nuova sala  da  
g io co  accanto alla canonica, in Via Mat­
teotti n. 1 bis.

* * *

R icev iam o e  p u b b l ic h ia m o : Spett. Az. 
Cattolica Italiana - Pietra Ligure

« Oggetto: Catena della felicita •.— Ab­
biamo ricevuto la Sua offerta di lire 2000 
a favore della « Catena della felicità ». 
Esprimiamo il più vivo ringraziamento 
della R . A. I. e cogliamo Poccasione per 
porgerLe i nostri distinti saluti.

R ad io  Ita lian a  . S ed e  d i G en ova  ».

ASSICURAZIONE
Teniamo far presente a tutti i genitori 

che ricevettero invito per PAssicurazio­
ne Alleanza nei r.'guardi dei loro figli:

1. - Noi non ci entriamo in nessuna 
maniera.

2. - Noi non abbiamo assolutamente 
fornito nessun indirizzo.

3. - Solamente dopo insistenze e spie­
gazioni abbiamo espresso un pensiero sul­
la bontà del risparmio come visto da al­
tre parrocchie.

Agli interessati prego passare subito al­
l'ufficio parrocchiale.



B  A  R  B  E  R  I A

" M I M O .
S E R V IZ IO  A C C U R A T O

Via Garibaldi Pietra Ligure

da Nafalin
P R O D O T T I  d e l  M A R E

V IA  G A R IB A L D I 

. P IE T R A  L IG U R E

Se volete vestir bene

da Viziano
dove troverete a prezzi convenienti 

abiti - soprabiti - paletò - pantaloni • ecc.

In esclusiva impermeabili
$ a n  G i o r g i o

Piazza XX Settem b re Pietra Ligure

Don. Spoioroo Angelo
Specialista in ortopedia 

Aiuto Istituti Ospedalieri S. Corona

M alattie  delle o ssa  e delle artico lazioni 
P ie tra  Ligure -  Piazza XX Se ttem b re  2

Riceve tutti i giorni feriali 
dalle 13,30 alle 16 e su appuntamento

Prol. Don. Renzo Bracco
docente Università di Torino e 

Primario Chirurgico Ospedale Imperia

C H I R U R G I A  G E N E R A L E

riceve nell’ Ospedale S. SP IR IT O  
P IE T R A  L IG U R E

ogni lunedì dalle 14 alle 16

da BETTI
troverete a prezzi di assoluta concor­
renza T E S S U T I  - C O N FE Z IO N I - 
M A G L IE R IE  - M E R C E R IE  - F IL A ­
TI - ed in esclusiva LA N A  G A T T O  
e macchina da cucire N ECCHI.

Doli. Cesare fischerò
Specialista Ostetrico Ginecologo 

Medicina Generale 
Direttore Ospedale S . Sdirito

P IE T R A  L IG U R E

Riceve tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 1! e dalle 14 alle  /6



VITA PARROCCHIALE
V ia  C a v o u r ,  2 P IE T R A  L IG U R E

...da npizzn Elettricista
Lam padari, articoli da regalo 

riparazioni in genere

Calzoleria

Bruno Barberis
le migliori m arche  i migliori prezzi

...da U S X  I l  A  TUTTO
P E R  L* A B B IG L I A M E M T O  

M A S C H IL E  E  FEM M IN ILE 
A  P R E Z Z I M ODICISSIM I

CASSA 01 RISPARMIO
DI G EN O V A

F O N D A T A  N E L  1866 
* * *

Depositi a Risparmio 
Compra Vendita Titoli di Stato 

e Azionari - Custodia Titoli 
Cassette di Sicurezza 

Tutte le operazioni di Banca 
alle migliori condizioni

Rivolgetevi alla

Fil iale di PIETRA LI URE

C A F F È  G E L A T E R I A  - S P O R T  

Piazza M artiri  della  Libertà di Giapponi Guido
••• da

g r u g n o n e  Piet ro
S E G H E R IA  - IN D U ST R IA  del L E G N O

Imballaggi stam pali in genere 
di qualsiasi tipo 

da esportazione e per l ’interno 
Tavolam i vari - R apidità  di consegna 

a P R E Z Z I  I M B A T T I B I L I

Rivolgersi in V ia  N i c o l ò  C h i a z z a r i  
P IE T R A  L IG U R E

O F F I C I N A  
E L E T T R O M E C C A N I C A

Taggiasco fiim/.ni
Vendita 

R iparazion i R ad io  
e M otori elettrici 

Riavvolgim ento in genere

Rivolgersi in

Via B ad o  G. 2 - P a sseg g ia ta  a M are  
P I E T R A  L I G U R E



VITA PARROCCHIALE EStVSSSS»
Abbonam. annuale L . 250; Sostenitore L . 400 - Per l’ Estero L. 500 

C. C. P. anche per offerte N. 4-8215 intestato a: Don L u ig i R em bado  - Pietra Ligure

itinerario ed orario della

B enedizione delle Case
M ercoled ì 4 A p rile : I) Via Nocca O n- 

vara. 2) Via 25 Aprile.

(iiov ed i 5: 1) Via Ugo Foscolo - Piazza 
Castello. 2) Via 25 Aprile.

V en erd ì 6 :  I) Via Vittorio Veneto - Via 
«Iella Libertà - Via G. B. Chiappa - 
V a del Pretorio. 2) Corso Granrie 
Italia.

/Auledi 9 :  1) Via Mazzini - Via Monte 
Frumentario - Aietta.

M artedì 10: l) Via Matteotti - Via V.
Bosio - Via N. C. Regina - Via Basa-
<1 orni e - Via V. Vinzone.

M ereoled ì I I :  I) Via Garibaldi - Via N.
Accame - V a. N. Chiazzari - Via G.
B. Moiitaldo - Via Don G. Bado.*

G iovi d ì  12: 1) Via Tgnazio Borro • Tra­
bocchetto - Via F. Crispi.

V en erd ì 13: 1) Via X. Sauro - Regione 
Soccorso - Via C. Battisti.

Lunedì 16: 1) Via Ranzi - Via Oberdan 
- Regione Chiappe.

V. l i .  —  Se qualche casa inavvertitamen­
te fosse tralasciata, s prega avvertire.

sfeŝsjf

La lient d iz ion e d i Dio porti alle ( l u ­

stre famiglie la prosperità e il benessere 
spirituale e materiale, con pace e bene.

Osiamo ancora raccomandare quanto 
segue :

1) Iv bene per (fuanto è possibile che 
lutti i componenti della fainigl a si tro­
vino in casa: la benedizione infatti è per 
la casa, ma anche per quelli che vi abi­
tano.

2) Si accolga il Sacerdote, »• in atteg­
giamento devoto (meglio se in ginoceh o) 
si prenda l'acqua benedetta toccando lo 
asperges, e  si faccia il segno della santa 
croce.

3) Non si proferisce parola nè al Sa­
cerdote nè ad altri, se non sarà compiu­
to totalmente il sacro rito.

4) La spontanea offerta, che antica­
mente era come una decima parroreh a- 
le, si dia pure alla fine.

5) Sarebbe conveniente, dal punto di 
\isla religioso, uno scambio di idee bre­
vissimo. onde il Pastore possa sempre più 
conoscere le sue pecorelle e cosi meglio 
aiutarle e salvarle.

Procuratevi dalla n. Editrice il Foglietto - Appello 
del Card. Schuster per le elezioni amministrative:
1 0 0  copie  L .  I 5 0  —  5 0 0  copie  L .  6 7 0  —  1 0 0 0  copie  L .  1200



Pietresi è giunta l’ora!
—      ( Ilio lo vuolo >

fogliamo noi (loro un tetto olio nostro Gioventù?
O

L 'abb iam o sognato, ne a b b ia m o  p a r­
lato tanto. E' tem p o  d i passare a lla  r ea l­
tà, ai fatti.

Costruiamo

Non siam o p u rtrop p o  i p r im i, m a non 
voci am o t ssere n ep p u re  g li u ltim i. P a e ­
sini com e G iasten ico , M agliaio, B arg ia  
dispongono d i un b e l  teatrin o p a rro c ­
chiale a com p le ta  d isposiz ion e p er  il d i­
vertimento sano e  p e r  F istruzione c vile- 
religiosa e  la P arrocch ia  V icaria le , ch e  
è la nostra cara  P ietra , n e d ev e  essere  
priva? F/ qu estion e d i n ecessità  prim a, 
ma anche d i p restig io  e  d i on ore  davanti 
alle, Autor.'tà, a Mons. V escovo, e  d i fr o n ­
te agli altri paesi. B isogna m etterc i a ll'o ­
pera: fa r e , e  fa r e  un lo ca le  b e llo  e  d e ­
gno della  nostra cittadina.

Il terreno è a d isp os iz ion e , p e r  cui 
grazie ancora a lle  fa m ig lie  M arcello Bo- 
sio e  Sftotorno. FI p rog etto  è  p ron to , o p e ­
ra dell'fngegn er B ecch i < d e l  G eom . Bru- 
gnone ai qu ali vadano i sensi d e lla  più  
viva gratitudine d e lla  P arrocch ia  e  d e i 
Parrocchiani. Fai quasi totalità  d e i m a­
teriali è  già im pegn ata con  lo  scon to, dal 
prezzo co rren te , d e l  50% . Etern it, ca lce, 
pOpulit, c  m en to , e c c . :  una vera gara d! 
generosità. P erson e n ep p u re  d i P ie tra . 
che solo  a l sentirci p a r la re  d i questa  o p e ­
ra, riducono a  m età  i lo ro  p rezz i e  ci 
agevolano in tutti i m od i. L a  P rovvidero  
za si tocca con  m ano. S a reb b e  b e llo  ch e  
gli interessati, c io è  i P ietresi, si m ostras­
sero avari, c iò  ch e  esc lu d iam o in  m odo  
assoluto.

R esta  [ren atilo  il finanziam en to c io è  
trovare i d en ari p e r  fa r  fr o n te  a lle  sjre­
se eh:, am m on teran n o c irca  a un m ilio ­
n e e  dnecen tocinquantam ila , lire .

A i u t i a m o
Q ualcuno fa rà  r ilev are  le  p 'ag h e  a p er ­

te  n e lle  b e ll ic h e  devastazion i ed  an cor da  
risanare, con  m o lte  fa m ig lie  c h e  ab itan o  
una casa non  d ecorosa  p e r  esseri um ani. 
C om p ren d iam o tutto e  c i ad o p er ia m o  
con  la p reg h ie ra  e  con l'op era  a lla  so- 
sjtirata ricostruzione.

M a c h i p en sa  a ricostru ire le  a n im e , 
specia lm en te g iovan ili?  M olti son o  o 
stanno p er  precip itare, in un ab isso  d i 
em p ietà , d i corru zion e e  d i m alvagità. E' 
ora  d i ca p ir e , c h e  non basta lam entarsi 
d ic en d o  c h e  v iviam o iti un m ondo cat­
tivo, c h e  i figli non si posson o p iù  c o ­
m an dare, c h e  b isogn a sem p re  stare, n ello  
spavento d e l le  d isag iate  con d iz ion i e c o ­
n om ich e  e  d e lle  gu erre. C am biam o un 
p oco  linguaggio e  d ic ia m o : che. cosa  h o  
fa tto  io , la  m ia fam ig lia , p e r  un mon.- 
d o  m ig liore?  C he cosa posso  e  d ev o  fa ­
r e  ancora?

M olte p erson e  di- cu ltura o m en o di-, 
c o n o : io il bene, lo  fa cc io , p e r  esem p io , 
se  d o  100 lire  a d  un p ov ero , m a p e r  fa ­
re  un c in em a ... D om ando e  d ico  io , e  
con tr ibu ire  p e r  d are  un luogo attraen te  
e  m od ern o  ad  una Istitu zion e, c h e  h a  r u ­
n ico scopo  d i im p ed ire  ch e  venga su una 
g en eraz ion e d i d e lin qu en ti, non  è  un b e ­
n e?  Un g iovan e c h e  bestem m ia , c h e  ru­
b a , c h e  fa  d isp era re  i g en itori, c h e  ha



un cu o re  guasto ed  un'an im a d ia b o lic a , 
non d ev e  d estare  com p assion e?  S p iace  la 
con d  zionc d i un p o v ero  tanto d a  soccor­
r e r s i; m a non  sp ia ce  e  add irittu ra  sp a ­
venta il crescere  d e i  d e lin qu en ti, d e i fa l ­
si cristian i, d eg li a te i, p erc iò  an cor più  
d a  u ltrasoccorrere?  N on si lavora  con  
questa o p e ra , p e r  il b en essere  d <. c itta ­
din i e  d e lla  P atria , più c h e  con a ltre  o p e ­
re, c h e  pu r si ch iam a n o  n ecessarie?

Mi sp ieg o  con un esem p io  avv< liuto 
d o p o  l ’u ltim a gu erra  e  raccon tato d a l 
R otham un. Uno stud ioso, in tento a scri­
v ere  un trattato sui p r in c ip i deU ’o rd  ite 
socia le , d es id erav a  trovare q u a lch e  occu ­
pazion e p e r  in tratten ere la sua bam bin a  
c h e , tu rbolen ta  qu an to m ai, non g li la ­
sciava un istante d i tran qu illità . R itag liò  
d a  un g io rn a le  una carta  geografica  ra p ­
presen tan te i l  m o n d o , la  d iv ise in tante 
p arti d i fogg ia  d iv erse  e  m andò la  p ie- 
co la  in una stanza vicina a « ricostru ire  
il m ondo  ». S perava in un’ora  d i qu iete. 
In vece non eran o  trascorsi c in qu e  m inu­
ti clu  la  bam bin a  era  d i  ritorn o, annun­
z ian do  trion fan te d ’aver già « ricostru ito  
il m on do  ». —  C om e h a i p otu to  fa r e  c o ­
sì p resto?  —  d om an d ò  i l  b a b b o .  — Mi 
è  stato fa cilissim o  —  fu  la  risposta  — ; 
sul rovesc io  d e i  p ezzettin i d i carta c ’era  
una gran de fo to  d i un u om o. I lo  r ic o ­
stru ito p e r  b en e  l ’u om o, e  cos ì facen d o  
h o  costruito ben issim o il m ondo.

E b b en e  la m ora le  è  ev id en te : se  vo­
g liam o c a m b ia re  il volto d e l l ’u m anità, 
fo rm a re  un annido m ig liore , con  pù  giu­
stizia, con più b en essere , con più  pace, 
com in ciam o c o l m utare noi stessi, c io è  
fo rm iam o  in n oi e  con tribu iam o a  fo r ­
m are n eg li a ltri l'u om o, il vero cristia ­
no, c h e  batten do  stili p re  più  in ritirata  
d a lle  v ie p erv erse , s ’avvii s em p re  m eglio  
nei- setto ri fa tico si m a b en efìc i d e lla  b o n ­
tà e  d e l  ben e.

J fo t lr l  aneot* p iù  a lt i

T accio  le  a ltre  rag ion i, c h e  c i s a r eb b e ­
ro da  aggiungere, p e r  in vog liare tutti n el

lo ro  p o s s ib ile , « p o r ta re  il lo ro  contri­
bu to  p e r  qu esta  o p era  nascente. Sono Ir 
vere ragion i, o  m eg lio  i p iù  fo r t  molivi 
d i o rd in e  sopran n atu rale. Tutti si com­
p en d ian o  nel d it to  d i G esù : « Qualsiasi 
cosa c h e  fa r e te  a qu esti p icco li la  riter­
rò c o m e  fa tta  a m e  »; e  l ’a ltro : « Date 
e  V; sarà dato  »; « I o  sarò  la  tua ricom­
pensa infinita  ».

E le  p reg h ie re  d e i p ic co li e  d e i buoni 
tutti, pt r i b en efa tto r i, quanto valore 
han n o! Ce n e accorg erem o  un giorno!

P inna il i  lìnunzimnento

T er d are  una visuale concreta e pra­
tica a l nostro ten d ere  la m ano ecco il 
nostro p ian o .

I l con tribu to  d e i  bu on i P!etresi può 
essere  d a to  in quest < d u e fo rm e : Offerte 
e d  Im prestiti.

a )  O F F E R T E .

V olen do com p u tare  la spesa di tutta 
l'op era  a c irca  1.250.000, addossandola 
ai 250 m etri qu adrati d e l tetto , abbiamo 
una sp esa  d i  L . 5.000 al m q .

P ertan to : ch i o ffr irà  L ire  5.000 con­
tribu irà  p er  la spesa com plessiva corri- 
sp an d en te  a lla  su p er fìc ie  d i una lastra 
etern it m agg iore ; ch i L .  2.500 una lastra 
m ed ia ; ch i L . 1.000 una lastra piccola. 
La ch ia m erem o  « S ottoscriz ione prò Eter­
nit » e  c i r ico rd erà  il p rem io  o mcr to 
etern o  d erivan te d a lla  elarg iz ion e stessa.

Si acci ttano p u re  a ltre  lib e re  offerte 
an ch e  m in im e e  tutto verrà  pubblicato 
su « Vita P a rrocch ia le  ».

b )  P R E ST IT O  GRAZIOSO.

P er  su p p lire  m om entaneam ente allo 
am m an co  d e lle  o f fe r t e , em ettiam o un 
/irestito  senza in teri ssi a scadenza fra 
d iec i ann i. P er  fa r  p o p o la r e  la Sottoscri­
zione la sc ierem o il p restito  m inim o a li­
re  1000. N aturalm ente p e r  depositi mag­
g iori non  c ’è , d a  p arte  nostra , nessun li­
m ite.

I l  d e b ito  verrà  d a  noi estinto in mo­



do progressivo pagan do ogni anno un d e ­
cim o d e l ca p ita le  ricevu to in  ini p restito  
dai c red ito r i; ta le  qu ota d 'am m ortam en ­
to verrà estratta a sorte  sotto tito li d e l­
l'am m ontare d i lire. 1000.

•V. fi . ' —  1) A tito lo  d i riconoscenza  
tanto i b en efa tto r i dt Ila  «S ottoscriz ione  
Eternit » qu an to  qu elli d e l  <c Prestito  
P arrocch ia le  » p e r  ogni 1.000 lire, d i con ­
tributo , p artec ip eran n o  a ll'estrazion e per  
10 prem i consisten ti n el tesserino avente  
diritto ad  ingresso gratu ito  p e r  un anno 
a tutt i gli sp etta co li d e l costru endo lo ca le .

2) P er tutti i b en efa tto r i v iv i e  D e­
funti di qu est'O pera, ogni p rim a d o m e ­
nica d< l m ese , verrà c e leb ra ta  una San­
ta Messa.

3) Si accettan o  le  sottoscriz ion i in m e­
moria e d  in su ffragio d e i D efunti.

4) C hi con osce p erson e in  Ita lia , o  a l­

l'E stero specie, in A m erica N ord  o  S u d . 
nella  poss ib ilità  di ven irci in a iu to , fa v o ­
risca fa rc i av ere  il lo ro  indirizzo.

invito

P en sam m o m olto  co m e  a rr iv a re  a tut­
te le  fa m ig lie  P ietrosi o  sim patizzan ti p e r  
la nostra P ietra  e  p e r  il b e n e ; e d  infine, 
la sc ian do  il m etod o  trad iz ion a le  d i  c h ie ­
d e r e  batu  n do la p orta  d i ogni casa, a b ­
b iam o  stab ilito  d i p resen tare  una lettera  
d i  c a ld o  invito a tutti e. la  cu i busta ser­
virà p e r  con ten ere  le. o f fe r te  e. la d ic h ia ­
raz ion e d e lla  som m a, c h e  si dovrà d isp o r­
l i  p e r  Vini prestito .

L e  buste in  p a ro la  verranno ricon se­
gnate o inviato p erson a lm en te  a D on L u i­
g i o p p u re  im bu cate  n e lla  bu ca da  le tte ­
re  d e lla  nuova S ed e  d ell'A . C. e  sala  da  
g ioco  in  Via M atteotti, 1 bis.

P i c c o l a  C r o n a c a
Vigilia Pastinalo

K’ il fatto più saliente della nostra co­
munità parrocchiale. F/ arrivata come 
un lampo a c el sereno. Poco capita su­
bito dai fedeli e quasi criticata, destò, in 
seguilo ad insistenti spiegazioni, un gran­
de entusiasmo e fu un trionfo.

Dopo le funzioni quaresimali d peni­
tenza e di dolore per la Passione di Ge­
sù, clie ebbero il culmine, dopo le Pal­
me, con il « Sepolcro » faLto dal nostro 
Sacrestano Bosio Bartolomeo, e colla Pro­
cessione bella, ordinata e devota, segui­
ta dalla predica lunga ma splendida e 
commovente del Vicario generale Mons. 
Fenoccliio; la notte santa di Pasqua fu 
una esplos one di gioia di anime, che ri­
sorgevano col Cristo.

Quelle magnifiche funzioni della bene­
dizione del fuoco nuovo, del Cereo pa­
squale, delle letture della Bibbia, del

Fonte Battesimale, seguita dal canto del­
la M essa di Risurrezione, proprio come 
nei primi secoli del Cristianesimi, nel­
l’ora precisa che Gesù è risorto, quelle 
stesse funzioni, che, negli altri anni ve­
devano il deserto nella chiesa, invece in 
questo anno videro tanti fedeli. Quest 
estatici pendevano dalle labbra di chi 
spiegava il significato profondo di ogni 
cerimonia e si accostarono a ricevere la 
Comunione pasquale dopo essere passati 
dal Sacramento della Risurrez one spiri­
tuale, donata dal Cristo attraverso un 
gran numero di Confessori, che si pro­
digarono a scaglioni dalle 2 del pomerig­
gio fin (piasi alle 2 dopo mezzanotte.

C’era da piangere di consolazione nel 
vedere tanti uomini e giovani, ai qual 
la nostra lode e il nostro grazie uniti a 
tutti i presenti, con la speranza che nei 
prossimi anni questa notte di vera gloria 
sia ancora p ii completa, cioè veda tutta



la famiglia parrocchiale rinnovarsi e gio­
ire tutta unita in Cristo.

Bisogna ricordare la bella Comunione 
dei ragazzi alla Messa del Fanciullo, e 
la Messa solenne celebrata dal Rev.mo 
Prevosto e cantata in musica dalla can­
toria del Soccorso, che eseguì una Mes­
sa a tre voc , composta dallo stesso Di­
rettore (P . Teofilo «lei R R . PP. del Soc­
corso).

Calendario Parrocchiale
S e t t i m a n a  d e i t à  ( « f o r a v i e

Da lunedi 16 aprile a domenica 22 sa­
rà tenuta per tutte le giovani della par­
rocchia la loro settimana. Parlerà il no­
tissimo Don Enrico Casa, sui problemi 
di vitale importanza per il ceto femmi­
nile. Mattino ore 6,30 Messa con breve 
med tazione; Sera ore 19,30 Conversa­
zione con discussione. Luogo di riunio­
ne sarà il Salone Parrocchiale. La Set­
timana verrà conclusa con l'acquisto del 
Santo Giubileo: sarà il primo fatto pub­
blicamente e lo chiameremo « Giubileo 
della Giovane».

Setti muti a delta  D o n  i t a

Subito dopo le g ovani, cioè da lunedì 
23 aprile, tutte le donne pietresi spose, 
madri o comunque non più giovani so­

no invitate ad ascoltare la parola attraen­
te di Don Cervello. Cambia orario: al 
mattino ore 6, alla sera ore 20,30. Anche 
per esse uno speciale Giubileo.

Ife sc  d i Maggia

Il più caro dei mesi, perchè ovunque, 
per eh crede, ci fa ricordare la poten­
za, amabilità e bontà della nostra Mam­
ma celeste. Mattino ore 6 Messa con fun- 
zioncina (si raccomandano le sante Co­
munioni). Sera ore 20,30 Rosario, pre­
dica e Benedizione.,

Statistica PaiTOCchialB
A L B E :

4. Ravera Mauro di Bernardo (4-3) —
5. Bianchi Luisella di Giovanni (3-3) —
6. Anseimo Lucia d Guglielmo (4-3) —
7. Bellenda Fabrizio «li Giovanni (11-3) 
—  8. Cervello Antonio di Gio Batta 
(18-3).

TRA M O N TI:
13. Buccavelli Isabella «li giorni 25 

(4-3) —  14. Dattero Luigi a. 31 (9-3 San­
ta Corona) —  15. Battaglia Giuseppe a. 
87 (9-3) —  16. Lavagna - Bosio Nicoletta 
a. 87 (15-3) —  17. Ventar no - Durante 
Caterina a. 85 (16-3) —  18. Rosso Ama­
lia a. 35 (16-3) —  19. Narice Maria a. 42 
(20-3).

L ' E d i t r i c e  «  iantina del S* C n o t ’ e i >

ha r istampato ( 4 .  e d iz i o n e )  l ’opuscoletto  di 3 2  pagine

Brevi preghiere  e g iaculator ie  arricchite  di preziose indulgenze.

U n a  copia L .  2 0  -  S c o n t i  per p a r e c ch ie  copie.

+  H a  preparato un ca rto ncino  1 8 x 2 4  con le condizioni  e  le preghiere
per l ’acquisto del  G iu b i l e o .  - U n a  copia L .  3 0 .

+  H a  preparato nella Col lez .  S . O . S .  « L a  posizione d e l contadino nella 
dittatura del Proletariato » di Z u e r i c h .



«...offrono con gioia..»
Com e sei curo, p ic co lo  ragazzo! H ai 

poche parole ., m a m olti fa tti e  fa tt i  gran - 
di, con siderata la tua età . R icev o  d a lle  
tue can dide m ani la  bu sta , qu ella  busta  
che giunse in tutte le  fa m ig lie  d i P ietra ; 
apro e  leggo: « R o b e r to , E lo isa , E n rica , 
con g io ia  o ffro n o  il con tenuto d e l lo ro  
salvadanaio  ». L . 1666. N on a ltre  p a ro ­
le, m a qu i c ’è  tu tto!

« O ffrono  » : c io è  dan n o d e l lo ro , d an ­
no qu ello  c h e  tanto sta lo r o  a  cu o re , q u e l­
lo ch e  poteva  serv ire  p e r  ap p ag a re  altri 
sogni e  c h e  costitu isce tutta la  lo ro  ric­
chezza in fantile. A c h i o ffron o?  N on ad  
un uom o an ch e se  e lev ato  a lla  d ign ità  
del S acerdozio , m a  a D io stesso. P erch è  
è  una consolan te rea ltà , c h e  si dà  a  Dio 
quando si c o lla b o ra  p er  le  o p e r e  d i Dio. 
E sono le  o p e r e  d i  D io d i  cu i oggi sp e­
cialm ente abb isog n iam o. T ro p p o  fe c e  e  
fa Vuom o, m a fa  nu lla, o p eg g io , inven­
ta e  co lla b ora  a lla  sua d istru zion e, se  a c ­
canto a ll'op era  sua trop p o  terren a , non 
si ed ifica , quasi fon d am en to  e  d irettiva  
luminosa e  consolan te, l ’o p era  e  le  o p e ­
re che vengono d a lle  m an i, d irò  m eg lio , 
dalla m ente e  d a l cu o re  d  D io. Non è 
vana retorica , è  la  S acra Scrittura ch e  
parla: » S e il S ignore non ed ifica  la ca ­
sa, si a ffatican o invano q u e lli c h e  l ’e d i ­
ficano ».

O ffrono d e l  p ro p r io , o ffro n o  a D io ... 
per le  o p e r e  d i D io e d  an cor p iù , quasi 
a corona, c iò  ch e  c i com m u ov e in q u e ­
sti ragazzi, « o ffron o  con  g io ia  ». D ice  
il V angelo: « I l  S ignore am a ch i don a  
con cuore con ten to  ». C hi fa  così, h a  ca­
pito ( e  non è  fa c ile )  il d etto  scrittu rale : 
« E ’ m eglio d a r e  c h e  r icev ere  ». P er d o ­
verla <a p ir e  un g iorn o, qu an do sarà tro p ­
po tardi, è  m eg lio  o ra . C i costru irem o  
così, con le  p ro p r ie  m ani, con i p e rso ­
nali sacrifici, con  la  b en ed iz io n e  d i D io ,

i l  posto  m erav ig lioso  d i p eren n e  fe lic ità  
n el R egn o d e i C icli.

Wj’ttfilovie fa la forza

I  sop rad etti ragazzi, li a b b ia m o  presi 
p e r  s im b o lo : c i rappresen tan o  tutti c o ­
lo ro  c h e  o ffr iron o  e  q u e lli  c h e  o ffr iran ­
no an cora , g ran di e  p ic co li. C erto  P ietra  
è  già in m arcia , è  p ro tesa  verso il r a d io ­
so traguardo.

C om e m o lte  p ie tr e  un ite e  cem en tate  
con p eriz ia , fo rm a n o  le  fo r t i e d  an che  
le  co lossa li m ura, così i P ietresi d i b u o ­
na volon tà , con  i lo ro  sacrific i, costru i­
ranno le  m ura e  daran n o un tetto  a lla  
gioven tù .

E cco  la p r im a  m essa in m oto :

O ffrirono

a )  O f f e r t e  u b e r e :

M. L. B. jn Suffr. suoi Def. L. 2.000: 
Fani. Boero L. 150; N. N. L. 2 5 ;  Gliiso 
Laura L. 50 ; Bosio Giuseppe L. 500; 
N.N. L. 500; N.N. L. 50; N.N. L. 1000; 
N.N. L. 150; Bottaro L. 50; D. A. Lire 
150; N.N. L. 200; Iaoopozzi Silvio L. 
200; N.N. L. 2 .000; Roberto, Eloisa, En­
rica L. 1.600; Fazio P. L. 200; Dr. Ore­
ste Pollerò L. 1.000; Fam. Velizzonc L i­
re 1.000; Vignola Serafina L. 500; N.N. 
L. 1.000; Franco Sfolcini L. 500; Giulia 
Bado in Suf. Avy. Pietro L. 500; N.N. 
L. 50; Traverso Caterina L. 100; N.N, 
L. 400; N.N. L. 500. Totale L . 14.435. 

++*

Non abbiamo parole sufficienti per 
porgere i doverosi ringraziamenti. Farà 
il Signore meglio di noi. Intanto assicu­
riamo che con maggio inizierà la cele­
brazione della Messa per i generosi coo­
peratori ed in suffragio dei loro Defunti. 
Alla Messa del fanciullo i bimbi inno­



centi continueranno la loro preghiera per 
i loro Benefattori.

Come prima « ondata di generosità » 
c’è da essere contenti. Siamo certi che 
appena sarà loro possibile verranno an­
che gli altri, a cui è giunta la lettera in­
vito.

P i c c o l a

Set tintinni dello Giovane

Fu un vero successo. Ne sia ringraziato 
il Signore, il Rev.do Don Casa che parlò 
tanto e tanto bene, e le Signorine P ie ­
trosi che ancor più dell’anno scorso gre­
mirono il Salone Parrocchiale. Furono 
trattati i problemi più attuali c  vitali per 
la giovane. Le interrogazioni fatte per 
iscritto furono interminabili e molto in­
teressanti. Colpì l ’acquisto del santo Giu­
bileo: una vera processione di gioventù 
femminile come mai si vide; le loro pre­
ghiere e eanti armoniosi alzano al ciclo 
appena baciato dal sole. La chiusura av­
viene alla Messa del fanciullo in un fre­
mito di entusiasmo. Buone giovani, per­
severate nel bene, non lasciatevi trasci­
nare da nessuno e per nessun motivo fuo­
ri da questa via e ricordatevi sempre le 
due Ave Maria: una per la bontà e per 
la purezza del vostro cuore, l ’altra per 
conoscere e seguire fedelmente la vostra 
vocazione, cioè la chiamata, la strada 
della vostra vita.

Echeggi sempre sul vostro labbro slan­
ciato dal vostro cuore il canto entusia­
smante:

« Troppo presto si fa sera 
Se non resti a noi vicino 
Ma tu splendi, o R e  divino 
e la notte non c ’è più.
Esaudisci la preghiera,
Tu che vinci imperi e regni
O Signore facci degni
Della nostra, della nostra gioventù!

Attenzione! Attenzione! Per San Ni­
colò 8 luglio si prepara grande Pesca di 
beneficenza. E ’ facile avere e procurare 
1111 oggetto. Si consegni alla Sig.ra Spo- 
Ionio-Bracco Eugenia. Specialmente tut­
te le Donne di A. C. sono impegnate.

C v  © 11 a e  a
Settim ana  della  Madre

Mentre andiamo in macchina c ju pie­
no svolgimento. Grande affluenza delle 
Donne. Per Don Cervetto e le Signore ze­
la! rici sono superflue le lodi. Il Salone è 
troppo piccolo. Le donne di Pietra, an­
che col loro Giubileo, scrivono pagine 
«Foro nella storia della nostra Comunità 
parrocchiale. A quando i giovani e gli 
uomini? Speriamo per ottobre. Pre­
ghiamo!

Calenflarlo Parrocchiale
13 maggio grande festa dello Spirito 

Santo (Pentecoste) con novena dal vener­
dì 4 maggio.

24 maggio Corpus Domini con la più 
solenne processione di tutto l ’anno. Si 
preparino bene le  vie: passa Gesù.

3 giugno: Chiusura del Mese Mariano. 
Coi fiori offriamoci anche noi, fiori di 
bontà e di sacrificio a Lei nostra dolce 
Madre.

Statistica Parrocchiale
ST A T IST IC A  PARROCCHIALE

A lb e :  9. Pedemonte Mario Antonio 
(1-4); 1.0. Maria Generosa Assunta (2-4);
11. Bonanni Maria Antonietta (4-4); 12. 
Serrato Gian Piero (8-4); 13. Manitto 
Antonio Angelo Piero (15-4).

M eriggi: 1. Baietlo Giuseppe e Frac*



caro Maria (14-4): 2. Piana Renzo e Gal­
lo Giulia (12-4 a Santa Corona).

T ram on ti: 20. Venturi Corradini Giu­
lia a. 54 (1-4); 21. Nieddu-Ricchetlj Ida 
a. 61 (15-4); 22. Bonfiglio-Boltaro An­
gela a. 84 (16-4); 23. Natta Giuseppe an­
ni 57 (21-4).

***

Storia di PIETRA LIGURE
Con grande soddisfazione possiamo 

annunziare ai cortesi lettori di « Vita 
Parrocchiale » che col prossimo numero 
avrà »nizio la pubblicazione a puntate 
di una vera ed organica storia del nostro 
amato Paese, dalle origini ai nostri gior­
ni. Sappiamo che interessa molto. Ab­
biamo una storia che poche cittadine 
possono scrivere e la conosciamo troppo 
poco. C* sono degli inglesi per es. più al 
corrente di molti Pietresi sulle antichità 
di Pietra.

Mentre ringraziamo Mino Accame per 
la passata collaborazione, accogliamo con 
riconoscenza il Rag. Dino Manfredi, no­
stro concittadino e appasionato cultore 
«Iella storia del nostro paese, a cui farà 
capo la redazione storiografica. Ringra­
ziamo anticipatamente chi vorrà contri­
buire alla migliore e completa riuscita di 
questa attesa rubrica. Puntiamo soprat­
tutto sulla collaborazione del Generale 
Abele Piva, dell’A w . Piero Accame, del 
Rev. Don Guaraglia, dello Stud. Univ. 
Bartolo Rembado, del Geom. Potente e 
del Rag. Accame Nino.

Ci auguriamo di accontentare e ci pro­
poniamo, arrivati alla storia dei nostri 
tempi, di raccogliere tutte le puntate e di 
pubblicare a spese della Direzione del 
nostro Periodico, in un elegante volume, 
la più bella, la più completa, « Storia di 
Pietra Ligure».

JPro stila da gioca

La cassetta liquori, dono gentile della 
Famiglia Catelani-Anceschi, fù vinta dal 
Sig. Agostino Roucher col numero 11 
ruota Genova. Grazie alla Sig.ra Diciolo 
e a quanti distribuirono ed acquistarono 
i biglietti.

La Sig.ra Castellino Rosa, con atto d: 
squisita generosità, rinunciò a l l ’orologio 
da polso, da Lei vinto nella precedente 
lotteria. Con i vivi sensi di gratitudine 
assicuriamo le nostre preghiere.

Sono continuate le offerte:
N.N. L. 500; N.N. L. 200; C.C. Lire 

5 .0 0 0 ; Astigiano: in ringraziamento gra­
zia ricevuta L. 1.000; C .G.I. L. 500; F .F .  
L. 5.000; A w . Mimo Grammatica Lire 
1000; Celeste Mauri L. 1000; Anselmo 
L. 500; Lotteria Cassetta liquori L. 9.000. 

Totale L. 24.400.
Così il passivo, come risulta dal Bollet­

tino rii marzo, di 46.600 (per errore del 
proto si mise 36.600) scende a L. 22.200. 
Proprio vero che la Provvidenza c ’è. P e­
rò bisogna osare sempre, cioè andare a- 
vanti noi con coraggio, nella bontà del 
fine e con la fiduciosa preghiera. Le 132 
mila Jjre sono quasi colmate e la sala r i­
creativa e formativa rimane e rimarrà 
per sempre.

Vorremmo dire di più per far capire 
a tutti ' buoni Pietresi, che nelle opere 
di Dio è Lui ohe fa tutto. Una multa in­
gente del Fisco, contratta in buona fede 
se si vuole, che inesorabilmente bisogna­
va pagare, caso unico ed inaudito fu con­
donata. Siano rese grazie a Dio, alla 
Mamma della nostra gioventù, al tauma­
turgo San Nicolò e non possiamo trala­
sciare anche coloro che vi misero la loro 
parte umana pur necessaria.

Tutto serva ad esempio, non solo per 
le opere parrocchiali, ma anche per quel­
le cittadine e familiari.



Modernità, costumi,., e b o i
Oggi è  tutto un m aregg iare d i p r o b le ­

mi, d i crisi, d i ag itazion i, d i travagli 
feb b r ili. E d  è  tutto un conseguente p u l­
lu lare d i m ov im en ti, d i p rog ram m i. d i 
maestri e  di p ro fe t i annunziatili rea liz ­
zazioni d i ogn i genere, e  nuove fo rm e  d i  
vita po litica  e  soc ia le  ap p orta tr ic i d i  b e ­
nessere e  d i fe lic ità .

Ma. non d o b b ia m o  ferm a rc i a  con sid e­
rare superficialm ente, questa flo ra  lussu­
reggiante d i fen om en i.

Bisogna scavare p ro fon d am en te  n ell'a ­
nima d e l nostro tem p o  p er  p o tern e  c o ­
gliere le  asp irazion i fon d am en ta li. Si ha  
l'esigenza d e ll'essen z ia le , l'an elito  c io è  
verso una p er fez io n e  saldam en te pogg ia­
ta sulla realtà.

Si è  p erò  d i fr o n te  a l d o lo ro so  sp et­
tacoli» d i tanti tragici trav iam en ti; a lla  
fn n es ia  ch e  si p on e  nel m a le , a lla  d e ­
generazione c h e  sp in ge quasi fin o  in fo n ­
do p er  scop r ire , p er  p ossed ere  le  so d d i­
sfazioni n ella  lo ro  essenza e  n ella  loro  
interezza trovando sem p re  l'am aro d e l d i­
singanno e  p rovan do  il disgusto d e lla  
nausea.

E' questa la tenden za deli'u m an ità  e. 
della gioventù od iern a  c h e  si m an ifesta  
in m oltissim i in d iv idu i e  in partico lar i 
stagioni.

E n ell'approssim arsi d e lla  nuova sta­
gione ba ln eare  vog liam o rivolgerci a V oi, 
o giovani d i vent ann i, fe rv id i d i poesia  
e di sen tim en ti, a  V oi, m adri e  spose-  
genitori e  au torità.

Che cosa è  ch e  si c e la  sotto  le  stra­
vaganze, />? l ib e r tà , V irriqu ieti 'zza, g li  
atteggiam enti d i m od a  d e lla  stag ione b a l­
neare, s e  non un'ansia p iù  o m eno con~ 
sapovole d i cog lie r e  l'essen zia le  d e lla  
vita?

Q uali son o  i p e r ico li a cu i si va incon ­
tro?  P overa  m en te um ana, c h e  non sa 
c h e  p rep a ra re  ritrovati s em p re  più m i­
c id ia li, ch e , scarn ifican do i c o rp i, in ci­
d o n o  sem pre, p iù  d o lo ro sa m en te  negli 
an im i!

Q uanto è  fa c i le  p e r  chi. è. seren o  r i­
con oscere  la d ram m atica  im p oten za , fa t ­
ta d i oscurità e  d i  d ebo lezza .

Sta a V o i, o  c ittad in i p ie tres i, fren are  
gli im pu lsi e  m o d era re  g li eccessi n el­
l'am bito  dell'educazione, e  d e lla  legge.

Ma so p ra  tutto le. leggi, l e  au torità , r i­
m an e un’an cora  d i  sa lv ezza : Cristo S i­
gn ore, la  p iù  m ira b ile  sin tesi d i va lori 
d iv in i e  um ani. A L u i r ivo lg iam oci, la 
Sua dottrin a, i S u oi com an dam en ti saran ­
no il punto d 'ap p og g io  p iù  sicuro d a ­
gli assalti sem p re  più  incalzanti d e i m a­
rosi d e lla  tem p esta  im m ora le .

Stagione baln eare

Norme dell'Autorità Civile
E' cori g ran d e soddisfazione, c h e  p os­

siam o p u b b lica re  le  d isposiz ion i gov er­
native d iram ate  con  una c ir co la re  di Ha 
Questura a tutti i S indaci e  a i C om andi 
C arab in ieri e  G uard ie d i P u b b lica  S i­
curezza.

a Oggetto: Vigilanza .sulle spiagge.
A pprossim an dosi la stag ione ba ln eare  

si repu ta  op p ortu n o  r ich iam a re  le  d isp o ­
sizion i d iram ate  n ei d ecors i anni re la ti­
vam en te a lla  v ig ilanza c h e  o cco rre  e s e r ­
c itare  su lle sp iag g ie , negli ab ita ti e  lungo  
le  v ie ad iacen ti a llo  s co p o  d i  p rev en ire  
ed , o v e  occorron o , r ep r im ere , con  ogni 
en erg ia , quanto p u ò  riten ersi lesivo  d e l ­
la  m ora le  e  d e l  buon  costum e.

Ogni abu so d ev e  essere  p ersegu ito  a



n orm a (Itile  leggi vigenti ed , o v e  gli in­
con ven ien ti lam entati d ov essero  a ttr ibu ir­
si a d  insudiciente in teressam en to  d e i g e ­
renti gli stab ilim en ti ba ln eari o d i a ltri 
p u b b lic i eserc iz i o  tratlen inu  n ti, dovran ­
no p rop ors i a  tiuesto U fficio nei riguardi 
d i d etti esercen ti, i p rov v ed im en ti a m ­
m inistrativi ritenuti d e l caso.

/ S in daci p ertan to  e i C om andi Cara- 
h in ieri e  F inanza , sono v ivam ente p r e ­
gati d i v o ler  d isp orre  fin d 'o ra , i n eces­
sari servizi d i vig ilanza, im p arten d o  al 
p erson a le  d ip en d en te  /trecise istruzion i 
onde, o tten ere  c h e  V intervento d eg li o r ­
gani d i p o liz ia  s ia , in  ogni caso, pron to  
e d  efficace.

Im p ed ir e  in parti c o la r  m o d o :

a )  L 'uso d i costum i d a  bagn o e cc es ­
sivam ente r idotti e  sp ec ia lm en te  qu ello  
con osciu to  con  il n om e d i "  slips

b ) la  frequ en za  d e i bagnanti sui tratti 
d i sp iaggia l ib e ra  e  p artico la rm en te  su 
q u e lli p ro sp ic ien ti a d  ab itati o d  ad iacen ti 
a v ie  d i  traffico. L o  scon cio  d i u om in i, 
d on n e , bam bin i c h e , spesso am m assati 
in gran n u m ero su p icco lo  spazio d i a r e ­
n ile , .. .  si spog lian o e  si rivestono a ll'a ­
p e r to , d< ve assolu tam en te cessare;

c )  la p erm an en za  su lle  ro ton d e  o  sa le  
deg li stab ilim en ti ba ln ear i, n ei lo ca li da 
ba llo , b ar  ecc . d i p erson e in costu m e d a  
bagno o  in a c ca p p a to io ;

d )  la  c irco laz ion e  negli ab ita ti o  su l­
le  vie d i g en te in costu m e da bagno o 
con ab iti eccessiva m en te succinti.

L 'im portan za  d eg li scop i c h e  è  n eces­
sar io  raggiungere e  la  d elica tezza  d e lla  
m ateria  r ich ied e  p artico la r  in teressam en ­
to d i tutte le  Autorità, n on ch é  z e lo  e  tat­
to da  p arte  d e i p rep osti a i servizi non  
disgiunto, ben  in teso, d a lla  n ecessaria  
ferm ezza .

I  sopra  r ich iesti si rvizi d i vigilanza e 
rep ression e dovran n o essere  con tin uali 
p er  tutto il p er io d o  estivo  ».

I l  Q u e s t o r e .

ÌN. d. R . -  Illustrissimo Sindaco e neo* 
eletta Amministrazione, Sig.ri Mare* 
scialli, per il bene morale di Piera, 
specie della gioventù, attendiamo l’at­
tuazione di quanto «opra.

Norme deH'Autorità Religiosa
A ssistiam o da vari anni a un progres­

sivo e  p au roso  d ec lin o  d i ogni senso mo­
ra le , e  a l r itorn o  d i un  paganesim o bru­
ta le  e  raffinato c h e  trova una d elle  sue 
espression i t ip ich e  n e lle  scandalosi' li­
c en ze  d e lla  stag ion e baln eare.

I P arroci e  i C on fessori non si stan­
ch in o , an ch e se  potrà  sem b rare  inutile 
e  vana fa tica , d i r ich iam a re  i severi in­
d ero g a b ili p r in c ip i d e lla  m ora le  evan­
g elica , c h e  non m utano in coerenza ni 
p erv ertim en ti um an i, m a restano nelle 
lo ro  r ig id e  esigenze a condanna di tutti 
i trav iam enti d e l la  società . Maestra di 
m o ra lt , o ltre  c h e  d i fe d e ,  è, p er  man­
dato d iv in o , la  C h iesa ; ch i r itien e di non 
p oter  adattarsi a lle  sue prescrizion i ven­
ga a llon tan ato in esorab ilm en te  dai Sa­
cram enti.

Oggiy a  nostro avviso, è  indegno del­
l'assoluzione ch i in fo rm a  abituale fre­
quen ta la  sp iaggia com u n e costituendo 
questa , p rossim o p e r ic o lo  d i peccato; del 
pari ne è  in degn o ch i indossa il costume, 
da bagn o d e lla  m oda corren te.

U guale intransigenza d ev e  usarsi ver­
so ch i in tr a  in ch iesa  in abbigliam ento 
sconveniente, p e r  il luogo sacro : in par­
tico la ri’ si r icord a  c h e  nessuno, nè uo­
m o n è donna, nè g iovan e, nè signorina, 
pu ò essere  am m esso  in ch iesa , neppure 
fu o r i d e l le  sacre  fu n zion i, che. indossi il 
p ig iam a o i ca lzon cin i corti. Rivolgia­
m o un c a ld o  a p p e llo  alle, associazioni cat­
toliche, a ffin chè si fa cc ian o  prom otrici di 
sp iagg ie  r iservate  c  p e rc h è  modifichino 
con opportu n i ad attam en ti, il costume, 
secon d o  le  esigenze d e l la  m orale cri­
stiana.

R a f f a e l e  D e  G i u l i  - Vescovo.



« * *

N. d. K. —  Presso la spiaggia riservata 
della Pensione Paolina Di Rosa posso­
no accedere le ragazze e le giovani del­
la nostra Parrocchia. Genitori ringra­
ziate e approfittatene per le vostre 
figliole.

M am nu  , se  vi in teressa ancora, il c r i­
stian esim o n e lla  nostra g ioventù , se non  
v o rrete  p ian g ere  tro p p o  ta rd i , vig ilate  
sui vostri fig li, m asch i e  fem m in e  ed  esi- 
g e le  a qu a lu n qu e costo  l'osservanza d e lle  
au torevoli e  p rov v iden zia li n orm e c itate  
sopra .

P i c c o l a  € 1 * O  I I  i l  C  i l

P elleg rin a g g io  g iovanile

Il 13 maggio con una quarantina «li 
Parrocchiani, in prevalenza giovani, ar­
riviamo in autopullman al Santuario di 
Mondovì. Celebrata la Messa, Don Luigi 
dice parole di circostanza. Comunioni, 
preghiere, ricordi lasciano, con la visita 
al Santuario, una scia luminosa di bene 
per i partecipanti ed anche per gli as­
senti tanto cari che non furono dimen­
ticati.

Il pellegrinaggio è anche gita di diver­
timento sano. Incontro con i cari stu­
denti pietresi al Collegio Monregalese: 
colazione suggestiva sui prati fioriti e sot­
to gli ombrosi e poetici platani ed abeti: 
visita, oltre Mondovì e Ceva, al capo­
luogo della provincia grande: Cuneo.

Santa fitta

Sempre più sentita e simpatica questa 
festa. Le rose benedette andarono a ruba.

Corpus iPontini

Vero trionfo di Gesù Eucaristico. Gran­
de e devota partecipazione. Una vera lo­
de meritano, oltre gli impiegati comu­
nali alla pulizia, coloro che tanto bene 
prepararono gli altarini, cosparsero fio­
ri, posero immagini ed addobbarono por­
te e finestre come non mai. Quale fami­
glia avrà proprio fatto nulla? Credia­
mo nessuna ! Bravi !

Calendario Parrocchiale
Festa  del S. Cuore - Venerdì 1 Giugno

La bella, quasi parlante, statua (biso­
gna fissarla da vicino), che sta in allo 
sull'altare del SS. Sacramento, sarà at­
torniata di fiori, di luci, ma anche di 
molti cuori che ancora Lo amano.

Funzioni ore 6 - 7,30 - 8,30 - 20,30.

Giubileo dei Ragazzi - 2 - 3  Giugno
\el giorno onomastico del Rapa (S. 

Eugenio), in tutti i paesi d’Italia sarà 
la grande festa nazionale di tutti i ra­
gazzi e le ragazze: è un grande dono 
del <( Papa dei ragazzi » ai suoi [ire- 
diletti.

Mentre partecipiamo al Giubileo, sen­
tiamoci fieri di prendere parte a una co­
sì grande avventura : sentiamoci uniti ai 
milioni di nostri fratelli e sorelle che 
con noi stanno conquistando l'Indulgen­
za: e per dimostrarci riconoscenti al re­
galo del Papa, facciamo che questa gior­
nata segni l ’inizio di una nuova vita di 
bontà e di purezza, per accrescere la no­
stra gioia e per fare più bello il mon­
do e più santa la Patria.

* * *

P ellegrin agg io  a lla  M adonna d i G iù - 
s ten ice  - 10 G iugno. — Partirà al mat­
tinò per tempo dalla regione Peagne. Se 
ne raccomanda la partecipazione.



l a Comunione e Cresima - 24  Giugno 
Festa  di S. Luigi e  di S. Giov. Batt .

Mons. Vescovo, impegnatissimo, ci ha 
finalmente assicurata la Sua desiderata 
venuta. Sarà un giorno caro e solenne.

Da lunedì 18 a sabato 23 Esercizi Spi­
rituali ai bambini e bambine della pri­
ma Comunione: al mattino ore 8 San­
ta Messa, al pomeriggio ore 16,30.

Da Giovedì 21 Triduo predicato iu 
preparazione alla festa di S. Luigi e ve- 
nuta di Mons. Vescovo: ore 20,30.

Domenica 24 giugno: Ore 7 Messa del­
la Prima Comunione. Ore 10 Ricevimen­
to di Mons. Vescovo, Esame di Catechi­
smo, Cresima. Messa solenne. Ore 15 
Mons. Vescovo parlerà ai membri dei 
quattro rami dell’A. C. Ore 15,30 Pre­
miazione Catechistica, parole dei raguzzi 
ulPannilo Pastore. Ore 16,30 Vespri con 
panegirico tenuto dall'Ecc.ino Vescovo, 
Trina Benedizione.

* * *

Sottoserizione

Diamo un tetto al la  nostra  gioventù
I I .o  E len co

a) O f f e r t e  l i b e r e :
Delucchi Gio Batta L. 200 —  F. R. 

in ricordo nozze diamante genitori 2000
— Narice Vittoria 100 —  Minchiatti An­
na 250 —  M. M. per sufTr. Defunti 300
— N. N. 1.500 —  V. suffr. Defunti 500
— Bessone Lucia 200 — Suffr. B. Giu­
seppe 50 —  Minitti Antonio 500 —  N. 
N. 1200 —  N. N. 1000 —  Accame Pietro 
3000 —- N. N. 2000 — Banquet G. suffr. 
mamma 500 —  N..N. 450 —  A. D. 1500
— Ricotta Pino 500 —  Traverso Luigi 
500. — Totale I I .o  elenco L. 24.285.

Con la somma precedente di L. 14.435 
fanno L. 39.285.
b) P r o  e t e r n i t  (contributo per la spesa 

di ima piccola parte di locale denomi­
nata dalle lastre del tetto):

L astre  m agg iori (offerta L. 5000): Don 
Luigi Rembado 5000 —  N. N. 5000 in 
suffr. G. Accame Ved. Rossi —  N. N. 
5000 in ringraziamento grazia ricevuta
—  Gambetta Giacomo 5000 —  Squeri Ti­
no 10.000 — C. in suffr. Defunti 5000
—  Rambado Adelaide 20.000 —  Frat. 
Gambetta in sufl'r. Padre 5000 —  Frat. 
Fazio fu A. 5000 —  N. N. in ringrazia­
mento e domanda 5000 —  Cataldo - Bo- 
sio 5000.

Lastre m ed ie  (offerta L. 2.500): Aman­
dola Tommaso 2.500 —  N. N. in suffr. 
sua cara mamma 2.500.

Lastre p ic co le  (offerta L. 1000): Fani. 
Albonico in suffr. di Enzo 1000 —  Greco 
Fausta 1000 —  R R . Suore Asilo 1000 — 
N. N. 1000 —  Fazio Paolo in suffr. di 
G. 1000 —  Rebarbagnate Carlo e Maria 
in suffr. M. Legnani 1000 —  Caviglia 
Geronima 1000 —  C. A. 1000 —  N. N. 
1000 —  N. N. « La tua destra non... » 
1000 —  R .R .  Suore Ospedale Santo Spi­
rilo 1000 —  Rembado Giacomo Ranzi 
1000 —  Rossini Stella in suffr. Rossini 
Fausto 1000 —  Rinaldi Battista 1000 — 
N. N. 1000 —  Marit«ino Alessio 1000 — 
Pcgollo Ettore 1000 —  Traverso Paolo 
1000 —  Fazio Battistina 1000 —  De A- 
gostini 1000 —  Tasi ni Nicolino 1000 — 
N. N. 100 —  Prof. Berio 1000 —  N. N. 
1000 —  Cataldo Franco dona a Gesù nel 
giorno di sua prima Comunione 1000 — 
N. N. 1000 —  Bosio Amalia 2000. 

Totale offerte « Pro eternit n:
L. 108.000.

c )  I m f r e s t i t o  P a r r o c c h ia l e :

N. N. L. 50.000 —  Negro Giuseppe
L. 20.000..

* * *

Che cosa dobbiamo dire? Un inno po­
tente di gloria alla Divina Provvidenza, 
e ringraziamenti e preghiere per i Be­
nefattori. I  nostri occhi si bagnano di 
lacrime di commozione. 11 fremito be­
nefico del popolo di Pietra è appena al­



l ’alba: che eosa farà quando raggiun­
gerà il pieno meriggio?

Sogno verso la realtà anche questo, ina 
ancora sogno. Quando ci svagheremo tut­
ti e completamente per ammirare l ’o­
pera della Gioventù tutta compiuta? Sta 
a noi, sta a Voi, o Pietresi! Dio lo vuo­
le! Dio non manca!

Statistica Parrocchiale
ALBE:

14. Orso Insella di Giuseppe (3-4 ad 
Albenga) —  15. Salvadori Lauredana di 
Giorgio, parrocchiano di Borgio (12-5)
— 16. Vignolo Angela di Cristoforo 
(20 - 5).

M ERIGGI:
Gianni Giuseppe e Piecardi Ines (28-4)

— Zanella Adriano e Spolomo France­
sca (19-5).

TRA M O N TI:
24. Papera Giuseppina a. 51 (24-4 San­

ta Corona) —  25. Savorelti Bario Ade­
laide a. 85 (14-5) —  26. Valle Devin- 
cenzi Luigia a. 65 (18-5).

* * *

11 giorno 10 maggio i migliori delle 
nostre scuole catechistiche rappresentan­
ti il Vicarialo di Pietra Ligure, parteci­
parono alle gare degli esami diocesani 
ad Albenga. In verità si fecero onore, 
ma bisogna attendere il responso della 
Commissione esaminatrice. Nel pomerig­
gio i nostri uniti a folle schiere di tutta 
la diocesi si divertirono un mondo spe­
cie con un film entusiasmante.

Bisogna studiare durante l ’anno per 
meritare questo premio.

* * *

La « Storia di Pietra Ligure » al pros­
simo numero del secondo semestre.

Perchè tamii lui ?

L a c e le b r e  m archesa  d i M aijitenon  ( + 1719), m entre  
la  sua casa  bruciava in esorab ilm en te  p e r  uri in cen d io , 
v ide la  fig lia  p ia n g ere  d irottam en te . V olen do  ed u carla  
a sen tim enti fo r ti, la  r im p rov erò  d ic en d o le :

— V ergogna! T i d ev o  v ed er  p ian g ere  a questo  m o ­
d o  p er  la p e rd ila  d i unu ca.su...

—  D ella  casa? Che. n i  im p orta  d e lla  ca sa? Piango  
p erc h è  m i srè  bru ciata  la  b a m b o la !

Chi c’è oggi che piange perchè la casa brucia? Mi 
pare che troppi stian gridando come forsennati, preoc­
cupati dei loro giocattoli.

LA CASA, LA L IB E R T A ’, LA COSCIENZA: Q U E­
STO URGE SA LV A RE!



lYon ignorare il (.inema
S tra lciam o da  una au torev o le  rivista  

per S acerdoti il seguente artico lo  d i at­
tualità an ch e  p e r  la nostra P arrocch ia . 
(A lcuni in fatti non v ed on o  b en e  il c i­
nema p a r ro cc h ia le ) .

* * *

A vrem m o voluto da  tem p o  proporre, 
ai C on fratelli A ssistenti l'esam e d i un 
p roblem a c h e  r iten iam o estrem am en te  
im portante e  urgente. Non n e a b b ia m o  
parlato fino a d  oggi p e r  tim ore  (li aggiun­
gere nuovo lavoro e  nuove p reo ccu p a ­
zioni a  S acerd oti ch e  non d ifettan o  nè 
d e ll1 uno nè. d e lle  a ltre .

Ci p are  p e rò  c h e  non si d e b b a  d ila ­
zionare o ltre  lo  stud io d i m i argom en to  
che h a  m olti riflessi e  non  liev i con se­
guenze su ll’o p era  educativa d e l l ’Assisten­
te E cclesiastico ,

P orrem m o p artire  da una constatazio­
ne d i fa tto  c h e  trova tutti con sen zien ti: 
oggi, il c in em a è  una rea ltà  che. non p u ò  
essere ignorata n è sottovalutata. S ap p ia ­
mo per esperien za  c h e  il c in em a esercita  
una influenza p e r  esten sion e e  p er  e ffic a ­
cia e  ch e  ta le  in fluenza é , p u r tro p p o  n e l­
la m aggior p arte  d e i casi, negativa. E 1 
tale con siderazion e che. induce m o lti ed u ­
catori a p ren d ere  un atteggi a m ento d i 
giusta protesta  e  a  in vocare in terven ti 
autorevoli p e r c h è  il c in em a  cessi d i es­
sere il d istru ttore d e l le  coscien ze, sop ra ­
tutto g iovanili.

Noi pera ltro  r iten iam o ch e  non sia su f­
ficiente —  e  n em m en o u tile  ferm arsi 
ad una im postazione, negativa d e l  p r o b le ­
ma. p rim o p e rc h è  non è  il c in em a c h e  è  
in sè cattivo , secon d o  p e r c h è  esso è  d i­
ventato, b en e  o  m a le , un'esigenza uni­
versale, d i fron te  a lla  q u a le  lo  sterile  la 
mento o  una indiscrim inata p ro ib iz io n e  
non risolvono nulla.

O ccorre p ren d ere  una posiz ion e atti­
va: di in terven to.

L a  dom an da ch e  esige, una risposta è  
du n qu e qu esta : ”  C om e in terven ire e f ­
ficacem en te  p er  ev itare i m ali attuali p ro ­
dotti d a i film  e  o tten ere  una p rod u zion e  
m ora lm en te  a c c e t ta b ile ? „

N oi riten iam o c h e  uria im postazion e  
positiva, seria  ed  e ffica ce , sia oggi p o s ­
s ib ile  a d  una co n d iz io n e : c h e  i cattolici 
—  a lm en o  i m ilitanti —  con il C lero  in 
p rim a fila , accettin o  d i un ire le  lo ro  fo r ­
ze an z ich é  d isp erd er le  n e lle  più  d isp a ­
rate  d irez ion i.

S o lo  una cosc ien te  au tod iscip lin a e. la 
su bord in azion e d eg li in teressi p a r tico la ­
ristici a l com u n e in teresse riusciranno ad  
assicurare un in d irizzo di orien tam en to  
a r iso lv ere  g radu alm en te il p rob lem a.

E spon iam o qu i con  m odestia , m a con  
fe rm a  con v in zion e, le  lin ee  d i az ion e e  
r iten iam o essenziali.

f °  -  O r i e n t a n t e  t i f o  d o t t a  

p u b b l i c a  o p i n i o n e .

I l nostro p o p o lo  non h a  una con cez io ­
n e cristian a d e llo  sp ettaco lo . Ognuna d i 
n oi con osce giovani ed  adu lti ch e , pur 
d ich iaran d osi cristian i con v in ti, non esi­
tano a d  un ire alla  S. C om un ion e d e l  
m attino lo  sp ettaco lo  sera le  m oralm en te  
negativo.

C i p erm ettiam o  suggerire ai C on fratel­
li d i essere  ferm i e  d ecisi su qu esto  p u n ­
to : i l  m ale  è  s em p re  m ale  e  la scusa d e l 
d ivertim en to  non è  c erto  m otivo su ffi­
c ien te  p e r  p erm etter lo . Si parli d i questo  
p ro b lem a  d a l p u lp ito  e  d a l con fess ion a­
le . Si c erch i d i illu m in are le  cosc ien ze e  
d' in du rle  a  sceg liere  con  cr iter io  c r i­
stiano i film  e  gli a ltr i sp ettaco li.



E' attraverso qu est’o p e ra  d i conviti- 
zinne c h e  si g iu n gerà , fra  l'a ltro , <w/ una 
p rod u zion e  m ig liore. Non sem b r i esage­
rata nè u top istica  qu est'a fferm azion e. I 
catto lic i am erican i c i con ferm an o  c h e  
questa è  la  strada m aestra. N egli Stati 
Uniti la L ega d e lla  d ecen za  Q ha circa  
20 m ilion i d i ad eren ti i qu ali si im p e ­
gnano a d isertare  i film  cattiv i. E ' stata  
qu esta  au tod isc ip lin a  a d e term in are  la 
p rodu zion e. I  p rod u ttor i in fatti —  è  ben  
noto  — gu ardan o a l l9incasso e  s e  il film  
m oralm en te negativo ren d e d i m eno so­
no i p r im i a  m oralizzarsi.

D el resto  an che n o i in  Ita lia  a b b ia m o  
orm ai una esp erien za  con fortan te. Non  
p o c h e  case di p rod u zion e si dan n o da  
fa r e  p e r  o tten ere  c h e  i film  giudicati '' e- 
schisi ,, d a l C entro Catt. C inem . venga­
no classificati con  g iu d iz io  m ig liore . P er ­
ch è?  L asciam o la risposta ad  uno d i lo ­
r o : ** L a  esclu sion e d e l  fi lm ... m i ha  fa t ­
to p erd ere , n el so lo  V eneto, o ltre  d iec i 
m ilio n i!  ,, Se i  ca tto lic i fo ssero  veram en ­
te  c a tto lic i, d isertando t film  cattiv i leg ­
g en d o  e  segu en do le  segnalazion i a lla  p o r ­
ta d e l le  ch iese , in p o c h i anni le  nuove 
produ zion i d i film  sa r eb b e ro  veram en te  
d iv erten ti, m ora li e d  edu cative con  ev i­
d en te  vantaggio d i  tutti.

2 '  -  L'apporto positivo
d elie  fiale- eattoliehe

S iccom e la  m assa d e i cristian i an che  
pratican te, non vuol cap ire  quanto a b ­
b iam o  detto  sop ra , ecco  ch e  sorgono, 
p rom osse dall'A utorità  E cclesiastica , le  
sa le  c in em atog ra fich e  ca tto lich e  gestite  
da S acerd oti. Oggi in. I ta lia  qu este  sale  
p arrocch ia li son o o ltre  3500. A bb iam o  
n elle  nostre m ani una fo rza  con sid ere ­
vole, m a son o p o c h e  ancora p er  in flu ire  
e fficacem en te  su lla p rodu zion e. E v iden ­
tem en te p erò  o cco rre  c h e  le  sa le  catto­

lich e  sian o a iu tate p e r  so rg ere  dove non 
sono e. p ro sp era re  d o v e  g ià  esistono. A- 
lu tino le  A utorità, a iu tino i cittadini, i 
fe d e li ,  c h e  d es id eran o  il vero b en e  d i tut­
ti e  sp ec ia lm en te  d e lla  gioventù .

P er  le  sa le  c a tto lich e  è  r ich iesto :
a )  c h e  esse a b b ia n o  s co p o  educativo 

e  non di lu c ro ;
b )  c h e  ci sia una atten ta  vigilanza e 

con v e  n ien te  at t cozzai lira d e ll'  am bien te :
c )  c h e  sì p ro ie ttin o  film  ineccepibili 

d a l punto d i vista m o ra le ;
d )  c h e  il g estore conosca e  m etta in 

pratica  le  n orm e leg isla tive, tecn iche ed 
e ra r ia li .

3 C -  P rodu zione diretto

E ' la terza strada clu> non va trascu­
rata, m a c h e , oggi a lm en o , è  la meno 
e fficace . S e i catto lic i Ita lian i riuscisse­
ro  a varare 5 film s in un anno (occorre 
un m ilia rd o !)  c h e  s a r eb b e ro  di fronte ni 
500 usciti n el 1950? Si può tuttavia in­
terven ire  e  dì fa tto  si riesce  con sempre 
m aggior e fficac ia  a in flu ire  sulla casa di 
p rodu zion e. I con tatti nostri sono apprez­
zati a ta lora  d esid era ti. T an to più effi­
caci saranno qu esti in terventi quanto 
m aggiorm en te saranno sostenuti dal con­
senso d e i catto lic i italian i.

L 'or ien tam en to  d u n qu e  c ’è. Ma occor­
re p erc o rrere  la strada iniziata, con in­
telligenza, con  bu on a volon tà , con spi­
rito di illum inata d isc ip lin a .

Su questo  settore  l'A ssistente Ecclesia­
stico h a  d e lle  poss ib ilità  e  tum può ri­
nunziare qu in d i a d a re  la  sua efficace 
c o lla b oraz ion e  p e rc h è  il c in em a diventi, 
d a  n em ico , un a llea to  p e r  la formazione 
d ' i l e  coscien ze  ...

M ons. A lb in o  Galletto.



P i c c o l a  C r o n a c a

Il Giubileo d e i j  Ragazzi
Veramente furono bravi e si fecero o- 

nore davanti a Dio, alla Chiesa e alla 
Patria. Quando vuole la gioventù è me­
ravigliosa c  commuove anche i cuori più 
induriti. Chi mai vide tanti ragazzi as­
sieme? Erano centinaia e centinaia. Par­
teciparono a tutti i tre giorni preparati­
vi. Parlò Don Antonio Cane e P. Pier 
Luigi cappuccino. Sabato 2 giugno, ono­
mastico del Papa, prime due visite giu- 
bilari e rappresentazione cinematografi­
ca mentre la piccola sala rigurgita, in­
capace di contenere i piccoli voraci assa­
litori (spiace per la ristrettezza del lo­
cale veder allontanarsi mogi e imbron­
ciati ragazzi e bimbe).

Domenica, dopo la S. Messa e  Comu­
nione generale dei ragazzi e ragazze di 
Pietra, ultime visite con omaggio al mo­
numento dei Caduti. Quanta gioia in quei 
volti, quanti canti e preghiere di voci ar­
gentine, sopratutto, che bellezza di ani­
me giubilanti nel Giubileo, protese ad 
altri ancora: al 1975, anzi, al 2000!

Pellegrinaggio a Giustenice
io  GIUGNO

Sale le faticose rampe ed arriva per 
tempo ai piedi della Madonna di Lour­
des. Confortante la partecipazione e lo­
devole la devozione. Celebra e predica il 
Rev. P. Guardiano del Soccorso.

Sm Antonio d i Padova
13 GIUGNO

Con sempre rinnovalo entusiasmo i R e­
verendi Padri Francescani celebrano la 
festa del grande Santo, corrisposti dai 
buoni Pietresi. Triduo e Panegirico det­
tati dal Rev. P. Teofìlo con sodezza di

concetti ed arte oratoria di buon stile.
Celebra la Messa Mons. Vicario Gene­
rale, cantando la schola cantorum fem­
minile della Parrocchia. Funzione pome­
ridiana per i bimbi e serale per la gran­
diosa processione svoltasi tra miriadi di­
luci, sotto la guida degli altoparlanti gi­
ganti, e le preghiere ed i canti di un
popolo che ancora crede e crede molto.

Prima Comunione e  Cresima
17 GIUGNO

Anche se con anticipo di una settima­
na, Mons. Vescovo è accolto con tutti i 
preparativi degni della sua alta dignità 
e acclamato da tutti, grandi e piccoli, 
Autorità e popolo. Subito un grazie va­
da all'il lustrissimo Sindaco rieletto a su­
prema Autorità cittadina, ai componen­
ti della Giunta, ai Sig.ri Marescialli dei 
Carabinieri e di Finanza, ai Presidente 
dell'Azienda Autonoma e a tutti quanti 
parteciparono e cooperarono alla riusci­
ta della festa dei piccoli con la presenza 
ormai annuale del nostro amato Pastore.

Dopo quattro mesi di intensa istruzio­
ne religiosa, dopo una settimana di pic­
coli esercizi spirituali, li abbiam visti, 
candidi ancor più dei loro nivei vestiti, 
presentarsi attorniati dai loro cari alla 
Messa delle 7 per il loro primo incontro 
con Gesù. Non si possono descrivere ce­
rimonie così grandi (le  più grandi), cosi 
belle e commoventi. Fra i canti melo­
diosi e le preghiere ferventi rimase im­
pressa questa: « O Gesù, presente vivo 
e vero nell’Ostia Consacrata, fa che l ’a­
nima mia non sia mai macchiata » (dal 
peccato). E  lo promisero ancora sfilan­
do davanti al Battistero ove nacquero al­
la vita cristiana, alla grazia.

Alle 10 già pronti per ricevere Mons.



M o n s .  Vescovo 

con  le Autorità 

c i t tadine e i 

N e o  - Cresimati

Vescovo. A nome di tutti Robertino B in­
da e Orso Pier Anna dicono parole di 
omaggio e presentano fiori. L'esame ai 
cresimandi è lungo ma molto interessan­
te am be per i grandi. Eccoli divenuti sol­
dati di Cristo, unti novelli del sacro Cri­
sma. Sono 45 di Pietra ed altri di Bor- 
gio, di Ranzi, di Tovo. Segue la Messa 
solenne celebrata dal Rev.mo Prevosto c 
cantata dalla Cantoria femminile, che co­
me al mattino e nel pomeriggio si fa ve­
ramente onore e a cui diciamo il nostro 
grazie.

.Nel pomeriggio Sua Eccellenza pre­
senzia con molta soddisfazione alla proie­
zione cinematografica ed alla premiazio­
ne catechistica. Ancora parole belle di 
b im bi: Vittore Lorenzo e Malcontenti 
Maria Rosa. Ai premiati qui sotto elen­
cati, i nostri complimenti con l ’augurio 
che nel prossimo anno anche gli altri si 
mettano di impegno per ben riuscire nel­
la scienza delle scienze: la religione, con 
il re dei libri:  il Catechismo. Mons. Ve­
scovo ha parole di compiacimento, che 
esprime anche ai Vespri tessendo il pa­
negirico di San Luigi Gonzaga in questo 
giorno memorando festeggialo con felice 
coincidenza assieme alla festa della pic­
cola gioventù. Un grazie da queste co­
lonne giunga al sacrestano che così bene 
preparò la chiesa, alle donne che ogni

quindici giorni si sacrificano per la pu­
lizia, ai donatori di vasi e di fiori, e ne 
campo catechistico agli insegnanti ed or­
ganizzatori: Rev.de Suore Asilo ed An­
celle. Giovani e Signorine.

SAN GIOVANNI B A T T IST A  e 
SAN LU IG I - 1951

Il Rev. Parroco e Vice ringraziano de­
gli auguri, chiedono preghiere e pro­
mettono ricordi al Signore.

F e s t a  d i

S. Nicolò d ’es ta te  o del Miracolo
Fu detto ironicamente che la memoria 

c la facoltà di dimenticare. Queste cose 
infatti si dimenticano, anche se dovrem­
mo ben ricordarle. Vorremmo che i Pie­
tresi non si dimenticassero del loro Pa­
dre San Nicolò, del bene che fece, fa e 
farà per la nostra cittadina. Questa festa 
estiva sintetizza tutte le grazie ricevute, 
ed ha il suo apogeo nel miracolo della 
liberazione dalla peste, avvenuto il 6 lu­
glio 1525, e l’espressione riconoscente più 
grandiosa nella magnifica nostra chiesa 
inaugurata il 25 novembre 1791.



PROGRAMMA:
Sante Messe: Ore 5,30 - 7 - 8 nell’O­

ratorio; 8,30 del fanciullo - 9,30.
Ore 11 Messa cantata in musica. 
Vespri ore 17 - Processione con l’arti­

stica statua del Santo - Panegirico tenu­
to dal Rev.do Can.co Contestabile, Ret­
tore del Seminario - Benedizione. Pre­
sterà servizio la Banda Cittadina.

Pesca di beneficenza per « Diamo un 
tetto alla nostra Gioventù ».

* * *

Premiati del Catechismo
A s p ir a n t i

1. Grosso Damiano - 2. Berio Agostino. 
C l a s s e  V

Studio  - 1. Monte Stefano e Grosso Ni­
coletta - 2. Arrosio Guido.

Frequ en za  - Buggiani Gian Carlo e B a ­
vera Pasqualina.

C l a s s e  IV 
Studio - 1. Vittore Lorenzo e Asselle 

Maria Teresa - 2. Briano Giuseppe e 
D’Angeloantonio Gian Franco e Gandol- 
fi Marisa.

Frequenza  - Isaia Gianni e Bottaro 
Franca.
C l a s s e  III  

Studio - 1. Asselle Franco e Giordano 
Maria Teresa • 2. Perotto Franco, laco- 
pazzi Ermanno e Dogiioni Maier.

Frequenza  * Rinaldi Gianni e Ottobri­
no Gianna.

Cl a s s e  II
Studio - 1. Brossa Luigino e Secondo 

Maria.
Frequenza  • Molinari Gian Carlo e Ci* 

ribi Marida.

Cl a s s e  I
Studio ■ 1. Tasini Nicolino e Squeri 

Maria Teresa.
Frequenza  - Perotto Giovanna.

S o t t o s v r i z i o n v

Diamo un tetto al la  nostra  gioventù
111.0 E len co

a) Offerte  libere

Do)la Amalia L. 500 F. G. suff. s. 
Def. 1500 —  Famiglia Gazza 1250 —  N. 
N. 200 —  A. A. 'suff. s. Def. 1000 —  P. 
N. N. 2000 —  Canepa Pietro 500 —  Co­
niugi Giovanni e Nicoletta Patrone car­
tella da L. 10.000 =  L. 801K) —  Gotti Te- 
resa 2000 —  Gioventù Maschile di A. C. 
per onomastico Don Luigi 2000 —  Pe­
rotto Franco in occasione prima Comu­
nione 1000 —  Delfino Giuseppina in oc­
casione S. Cresima tramite madrina 2000 
—  N. N. 1000 —  Don Accame 1000 —  
Totale I I I .o  elenco L. 24.900. Altri e- 
lenchi L. 39.285 - Totale: L. 66.185.

N. B. - Nell’elenco precedente la som­
ma di L. 24.285 comprendeva anche la 
offerta della famiglia Caltavituro - Gua­
risco-L. 5000, ma per errore non fu pub­
blicato il nominativo. Chiediamo scusa e 
preghiamo vivamente i Benefattori a vo­
lerci far presente senza alcun timore even­
tuali dimenticanze od errori.
I») P ro e t e r n i t

Lastre, m aggiori (offerta L. 5000 : N. 
N. 50.000 —  Fratelli Emanuele e Luigi 
Accame 50.000 — N. N. 15.000 —  Bimba 
e Rev.de Suore Ancelle in occasione P ri­
ma Comunione e Cresima 5000.

Lastre m ed ia  (offerta L. 2.500): N. N. 
a suff. s. Def. L. 2.500 —  A. M. 2.500.

Lastre, p ic co le  (offerta L. 1000): Josi 
Rita L. 1000 —  Dondo Andrea 1000 —
A. M. in ricordo nozze d’argento matri­
moniali 1000 —  N. N. 1000 —  Totale 
L. 130.000. Con la somma precedente di 
L. 108.000 fanno in tutto L. 238.000. 

* * *

Dice un detto latino: <c Crescit eun- 
do »: cresce con l ’avanzare. Così la no­
stra sottoscrizione nelTeloquente espres­
sione delle cifre sopra riportate. Ancora



e sempre grazie con l ’assicurazione di 
preghiere.

Anche i bisogni sono in aumento, tan­
to più che c’è qualche cosa di grosso in 
vista. Ne parleremo. Chi lo desidera po­
trà fare la propria offerta anche attraver­
so i giovani che passeranno nelle fami­
glie per i festeggiamenti dell’Assunta.

Statistica Parrocchiale
A L BE:

18. Potente Maria Adele di Mario 
(giugno).

TRA M O N TI:
27. Boi taro Francesco a. 7- (30 mag­

gio) —  28. Filippini Roselli Maddale­
na a. 68 (4 giugno) —  29. Moretti At­
tilio a. 7 (4 giugno, Santa Corona) —  
30. Pratolongo Giuseppe a. 60 (10 giu­
gno) —  31. Lavagna Manfredi Giuseppi­
na a. 70 (23 giugno).

D a l  l i b r o  «lei C r e s i m a t i :

Il giorno 17 giugno 1951 ricevettero il 
Sacramento della Cresima i seguenti ra­
gazzi :

Aicardi Andreine - Anzi lotti Cristofo­
ro - Binda Robert ino - Bolla Mario - Bo- 
sio Giuseppe - Briano Pier Giuseppe - 
Bottaro Walter - Castagna Pier Giuseppe
- Cataldo Franco - D’Angeloantonio A- 
lessandro - D’Angeloantonio Gian Fran­
co - Della Torre Franco - lacopazzi E r­
manno - Isaia Bernardo - Marchio Ro­
berto - Malis Piero - Mazzucchelìi Ales­
sandro - Molinari Gian Carlo - Pallen- 
zona Emilio - Perotto Franco - Ravera 
Pier Giuseppe - Ravera Giuseppe - Ven- 
turino Giorgio.

Bosio Emilia - Castagneris Candida - 
Cavanna Giuseppina * Ciribi Marida - 
Delfino Giuseppina - Donati Maddalena
- Dogiioni Maier Rosa - Faletti Adriana
- Giamiacini Renza - Granerò Maria R o­
sa - Guido Maria Rita - Iaooponi Ida - 
Orso Anna - Pesee Rosa - Ravera Enrica

- Rebaudo Carla - Satta Ester - Stefani 
Adriana - Turchetto Enza - Turchetto 
Jose - Vico Zaira - Mariani Alessandra.

Dunque: 23 ragazzi e 22 bambine. Cre­
simati di altre Parrocchie: 13 di Borgio, 
6 di Tovo, I di Ranzi. Totale numero 65.

A lutti i novelli unti soldati di Cristo 
il nostro augurio e la nostra preghiera 
assieme alle loro famiglie.

Come ormai da antica consuetudine i 
Pietresi collaborano finanziariamente ai 
grandiosi festeggiamenti dell’Assunta. 
Quest’anno poi ricorderemo la solenne 
definizione dogmatica del l .o  novembre 
scorso e vorremmo fare ancora di più. 
Nelle diverse zone passeranno i seguen­
ti giovani: Maremola: Velizzone e Ac­
came P. - Stazione: Gimelli e Valle * 
Centro levante: Dondo e Balbi - Centro 
ponente: Spotorno e Rase Ili.

* * *

Per la prima Comunione di suo figlio 
Franco la Signora Della Torre Nuccia of­
frì una bellissima tovaglia per l'altare 
del Santissimo Sacramento. - Grazie!

Storia di 
Pietra Ligure

a) L E  O RIGIN I
1) / L ig u ri.

Iniziare la storia di Pietra Ligure, dal­
le sue origini remotissime, senza parla­
re un pochino dei liguri, di come essi 
la pensassero, agissero, e vivessero, sa­
rebbe. come voler parlare di Ostia, omet­
tendo un richiamp ed un quadro illu­
strativo anche breve, della storia romana.

Sarebbe come il pretendere di costrui­
re una casa, iniziando dal secondo pia­



no, anziché prima stabilire saldamente le 
fondamenta.

l'ut ti gli studiosi sono d’accordo e con­
cordi ndl'affermare che i liguri sono un 
popolo antichissimo, ina nessuno con 
precisione sa dirci in quale epoca preci­
sa germogliò l’albero genealogico della 
gente ligure.

Ancora oggi la paternità del popolo li­
gure è assai incerta: v ’è qualcuno che 
crede di identificarli nei figli d’oriente, 
venuti in Italia per via mare, altri in­
vece vedono nei liguri i padri putativi 
dei latini, gli aborigeni dell’Italia cen­
trale: altri si spingono con la fantasia 
ancora oltre e li credono i nipoti del 
fantastico popolo dei Pelasgi.

In ultimo, la fantasia ha persino e ad­
dirittura varcato irli oceani ed ha ritenuto 
che i liguri siano i figli oceanici di 
Atlantide, emigrati dalla leggendaria iso­
la marina prima che questa raggiunges­
se gli abissi, risucchiata dai gorghi.

Certo è che la multiforme e discordan­
te opinione sulla effettiva origine del po­
polo ligure è tanto antica, che non si 
riesce ad individuare con precisione sto­
rica, ma solo leggendaria, la sua effetti­
va età.

Se è vero che la democrazia si identi­
fica nella libertà, comprendendo in essa 
tutte le libertà, da quella di religione a 
quella del commercio: di pensiero, di 
parola, nelle particolari forme istituzio­
nali del reggimento del governo, nella 
liberale difesa dei diritti dei singoli e di 
terzi, nell’ impostazione sociale della vi­
ta, i liguri furono senza dubbio gli an­
tesignani della democrazia.

Popolo libero per eccellenza, come il 
mare che capricciosamente ora s’arrab­
bia contro gli scogli, ora placido accarez­
za con il suo morbido dondolio la spiag­
gia, il ligure vide nell’onda senza oriz­

zonte e senza confini la sua patria e la 
ragione della sua vita.

Vivere nel mare sopra fragili imbar­
cazioni, fatte magari d’un tronco d’al­
bero, assaporando sulle labbra il soffio 
salmastro dell’acqua spruzzata dalle on­
de contro la prora, rubando dal fondo dei 
mari lo splendore di scintillanti pesci, 
soli, accompagnati nel loro libero vagare, 
dalla tremolante riproduzione di un cie­
lo benigno e di un sole amico, fu sempre 
ed in ogni tempo l ’ebbrezza nella quale 
piaceva dondolarsi l ’anima del ligure.

Pochissime traccia ci lasciarono gli au­
lirli issimi liguri e scarsi riferiment sto­
rici relativi a quell’età ci vietano di os­
servare e penetrare in profondità, attra­
verso il velame misterioso di un passato, 
che certamente ebbe bagliori vivissimi di 
civiltà e di progresso.

Tuttavia un dato certo è il loro pode­
roso corpo sociale e politico, dal quale 
sorge la considerazione della grande ma­
turità sopratutto politica che avevano 
raggiunto e che ancora in Europa non 
esisteva.

Il loro sistema amministrativo politi­
co infatti era federale e faceva capo ad 
Alba maggiore (1) cui sottostavano tutti 
i liguri di Spagna, di Francia, d’Italia.

(continua)

( I )  A b ele  P iva , appassion ato  cu ltore  
d ella  storia  d e l  nostro p a e s e , am m ette  
c h e  qu esta  fosse. l'A lba deg li In gan n i, 
p e rc h è : "  il n om e inganno suona n o b ile  
e  d ic e  d i una sicura prem in en za

I l  n om e d i A lba  era  un v ocab o lo  g e ­
n erico  a cu i p o i  si aggiungeva sem p re  un 
aggettivo: in fatti a b b ia m o  A lbalon ga dei 
rom an i, A lba in tem elia  deg li inganni, e  
così A lba d o c il ia , A lba  pon ipeia, ecc.



Educatori e non im presari
In m erito a l l ’a rtico lo  d i M ons. G a lle t­

to vorrei aggiungere q u a lch e  p aro la  p er  
illustrare m aglio il p ro b lem a  trattato, ri­
ferendom i in  partico lare  a llo  scopo  c iv  
ha spinto an ch e n oi alla  costruzione d e l ­
la sala ricreativa  e  c in em atografica .

Ormai an dare a l c in em a è  d iven tato ai 
nostri g iorn i una ab itu d in e.

Con una p icco la  som m a, la  nostra poi 
è veram ente p icco la , si pu ò passare du e  
ore in una sala bu ia, v ed ere  su llo sch< r ■ 
tuo vicende e  personaggi illustri.

Il c inem a è  anzitutto p assa tem p o : ma 
è anche , b en ch é  non se  ne a b b ia  sem pre  
coscienza, m ezzo d i istruzione.

Grazie ad  esso , senza m uoversi dalla  
piccola città o d a l v illaggio in cui vitto, 
lo spettatore im para  a con oscere  q u a l­
che cosa d e i p aes i più lontani, d e i loro  
costumi, paesaggi, ab itazion i, civ iltà .

Insegna con più  efficacia  d e i lib r i, fa ­
cendo v ed ere  le  cose , e  p u ò  classificarsi 
come arte.

Le recitazion i deg li attori, la bellezza  
della scenografia, la qu alità  d e lla  fo to ­
grafia, la m usica, la p o es ia , la rea ltà  dei 
sentimenti sono tutti e lem en ti c h e  con ­
corrono n fa r e  d i un film  uria d e l le  più  
belle creazion i d e llo  sp ir ito  um ano.

Il cinem a d u n qu e è  a l tem p o  stesso jxis- 
satempo, strum ento d i cultura, a r te , in­
dustria e. tecn ica.

Vogliamo fo rs e  fa r  a m eno d i tutte 
queste poten ti arm i p e r  V edu cazione, p er  
la form azione e  p e r  la  d ifesa  d e lla  n o ­
stra infanzia e  gioventù? Ma com e d ifen ­
derci se non fa cen d o  nostri i p rog ram ­
mi, presentando a l p u b b lico  uno sp etta ­
colo sano, p ia cev o le  e d  egu alm en te m o­
rale?

Ricordiam o quanto straord in aria  sia la

in flenza d e l c in em a : com e tra i giovani 
in p a rtico la re , possa fo rm a re  e  m od ifica ­
re  la p erson alità .

Im m en so  è  il p o te r e  edu cativo , gran­
d issim i i vantaggi c h e  si posson o otti n e ­
re  in qu esto  cam p o . P erch è  d ovevam o  
ossi’re in sen sib ili a questo nostro dov ere?  
In tutti i paesi il c in em a ricreativo  d e lle  
istituzioni relig io se  ha  acqu istato  gran­
d e  im portanza esercitan do  una efficace  
scelta tra i film  com m ercia li.

Quindi c i s iam o m essi a l lavoro con  
entusiasm o e  v o lo n tà : gli ostacoli soiu> 
grandi, m a con  l'aiuto d i tutti non d o ­
v reb b ero  essere  in sorm on tabili.

C on correte  tutti, an ch e  con  p oco , p e r ­
c h è  co m e  ben  sap ete , le  gocce fo rm an o  
i fium i e  a n oi basta un p icco lo  ru scel­
lo  an ch e  fi lifo rm e , m a con tinuo e  vitale  
T ra  qu esti fili c 'è  la  partaci [fazione ai 
nostri sp ettaco li.

Realtà senza sogno
E' una in testazion e strana, m a vera!
M olti sogni d iv en taron o  rea ltà , grazie  

a Dio.
M olti d i più  restano sem p re  p ii  d esid erii.

Ma ecco  c h e  a b b ia m o  un fa tto  con cre­
to senza averlo  sogn ato , sem p licem en te  
p erc h è  c i s a r eb b e  parso tro p p o  azzardato  
so lo  a pensarlo .

Un p ro ie tto re  o m acch in a c in em atogra­
fica a passo n orm ale , nuova, u ltim o m o­
d e llo , fra  le  più b e lle  o le  m ig liori d e l  
m ondo ( C in em eccan ica  ÌV E ), sta instal­
lata in p er fe tta  e  ben attrezzala  cab in a e 
lavora m erav ig liosam en te n el C inem a E- 
stivo P a rrocch ia le  EX C E LSIO R  in Vio 
N icolò  A ccam e, n el g iard in o  m essoci g e li­



ti Inumi e  a d isposiz ion i? dalla  n o b ile  fa ­
m iglia B osio .

M a?!... C ’è  un grande m a! c io è , e  il 
d en aro?  E' ancora da p ag are! Tutti so ­
no c a p a c i, s i d irà , a fa r e  così. I l  con si­
g lio  e lo  sp ron e c i venne d a i R R . P adri 
S alesian i, sp ec ia listi n el cam p o  d e l l ’ed u ­
caz ion e, ci gu ida l ’ap p rov az ion e  e  la  b e ­
n ed iz ion e d e l nostro am ato  V escovo, ci 
sorregge l'a iu to , le  p r eg h ie re  e  le  p a ro le  
d i con forto  d i m o lti bu on i, c i assicura  
d e l  buon  esito  la lotta e  le  c r it ich e  in­
con trate e  c h e  h an cora  a v rem o , essendo  
qu este il segno più  ev id en te  d e lle  o p e r e  
d i Dio.

Da p arte  nostra è stato un atto d i c o ­
raggio e  d i to ta le  p ien a  fidu cia  n ella  
Provvidenza e  n ella  gen erosità  e  c o n i• 
pren sion e d e i bu on i P ietresi. I /O  p era  è  
p er  i m em b ri d e lla  com unità p a rro cch ia ­
le , qu in d i è  d i tutti, sp ec ia lm en te  d e lla  
gioventù.

E  s iccom e in  fa m ig lia  non  c i sono se ­
g r e t i; ecco , sono L. 75.000 m en sili a 
rate in iz ian do da o tto b r e  e  p er  più d i un 
anno.

Ce la fa r em o !  C erto  b isogna m etterci 
sotto! Penso c h e  se m età d e i  P ietresi 
(2.000) volessero  sacrificare p er  il S igno­
re  e  la  nostra P ietra  cinquanta lire  m en ­
sili p e r  p o co  più  d i un anno, tutto sa­
r e b b e  a posto .

P ietresi, d ec id ia m o c i, rea lizzerem o  il 
b en e  nostro e  fa rem o  p a r la re  m olti p a e ­
si e  città , am m irati ed  ed ificati d e l  n o­
stro esem p io .

Continua la gara  di generosità

Sottoscrizione

Diamo un tetto  al la  nostra  gioventù
IV .o  E len co

a )  O f f e r t e  l i b e r e

N. N. per grazia ricevuto L. 500 —  
Viziano Carlo 500 —  Emanuele Accame 
2000 —  N. N. 3000 —  Bimbo per Prima

Comunione 1000 —  In suffr. Robutti Er­
nesto 1200 —  In suffr. E. V. 4000 — 
Ricupero ferro lavori 1948 L. 2500 — 
N. N. 200 —  Totale L. 13.900 - Altri e- 
lenchi L. 64.185 - Totale : L. 78.085.
b )  P ro  e t e r n i t

Dott. Sordo L. 1000 — Sig.a Saidi, egi­
ziana e mussulmana, principessa al se­
guito del Re Faruk 5000 —  N. N. 2501)
—  Bado Clemente 1000 —  -N. N. in rin­
graziamento alla Madonna p. g. r. 5000
— Accame Salvatore fu Antioco 19.000
—  In suff. Manuelotto Accame 1000 — 
N. N. 1000 —  Valle Damiano 1000 — 
N. N. 1000 —  Paccagnella Angelo da 
un suo guadagno 2500 —  N. N. 1000 — 
Ermeniaco - Giuliano ferramenta 5000 — 
N. N. 1000 —  Fazio Angelo 1000 — N. 
N. 5000.

Totale prò eternit L. 53.000 + altri e- 
lenchi L. 238.000 =  L. 291.000 + Li­
re 30.000 da pesca di beneficenza = Li­
re 321.000.

* * *

Ringraziamenti e preghiere sempre e 
a tutti.

Che diremo poi ai donatori, organizza­
tori ed estrattori della Pesca di benedi- 
cenza tenutasi il giorno di San Nicolò, 
e che alle cinque dava il tutto esaurito? 
La miglior ricompensa sarà la realizza­
zione di quello che spiccava sopra a ca­
ratteri cubitali: Diamo un tetto alla no­
stra gioventù.

Le 72.000 lire della Pesca furono cosi 
suddivise: L. 42.000 per la Gioventù fem­
minile: corsi estivi, esercizi spirituali, 
divertimene organzzazione; e L. 30.000 
per il teatrino - cinema.

Degni di gran lode sono le seguenti per­
sone che con prestazioni aiutarono la 
nostra Opera: Aieardi Pio e Massone Da­
rio entrambi per trasporto gratuito le­
gname con autocarro da Celice Ligure.

La Famiglia Pastrengo ci offerse due 
porte di picipaine per gli ingressi al lo­
cale.



Ditta Bianchi Ernesto di Spotorno, 
q. 5 di calce gratis.

Fazio Bernardo, trasporto della stessa. 
Alla sistemazione del cinema estivo col- 

laborarono gratuitamente: E. Giordano, 
Cap. Gi Grosso, B . Rinaldi, L. Corna-.
C. Mazzucclielli, F . Genovesi, L. Tarn-

P i c c o l a

Festa di §# Nicolò

8 LUGLIO

Giornata molto riuscita e sentita. Gran­
de concorso di fedeli a tutte le funzio­
ni con larga partecipazione di villeggian­
ti. Messa solenne celebrata dal Rev. Don 
T. Rosso, Parroco del Nostro Ranzi, e 
cantata in musica dalla cantoria femmi­
nile sedendo all’organo il Maestro Vc- 
lizzone.

Alla Processione, lunga ed ordinata, 
dava maggior risalto la gloriosa Banda 
cittadina che, jier la felice circostanza, 
inaugurava la sua nuova divisa bianco - 
celeste, frutto dei suoi sacrifici e ineriti, 
atto generoso del nostro Comune. Pane­
girico ben portato ed attuale del M. R. 
Rettore del Seminario.

A sera brillante concerto della nostra 
Randa ed inaugurazione ufficiale del no­
stro Cinema Estivo Eexelsior con bene­
dizione privata al nuovo proiettore.

Le Autorità cittadine parteciparono al­
la Processione e allo spettacolo. Grazie!

l ’e tite  b t e e n t e n a r l e  d i
N. L e o n a r d o  d a  P o r t o m i !  urivelo 

1 5  L u g l io

Grandiose in tutti i sensi. Molti Par­
rocchiani andarono ad Imperia, altri se­
guirono spiritualmente le feste con la

besone, D. Ferro, Merano - Bado, Mal­
contenti, ecc.

La ditta Fiorito costruì la cabina so­
praelevata, l’elettrotecnico Taggiasco in­
stallò la macchina con l’aiuto di Olivie­
ro Giovanni, operatore.

C v  o n a e a

preghiera. San Leonardo predicò ed aiu­
tò i nostri avi Pietresi ed ha ancora mol­
te cose da dire anche a noi. Ascoltia­
molo!

F e s t e  s e t t e  v o l t e  e e u t e n a r l e  
d e l l 'A b i t i n o  «lei C a r m i n e

A Lonno il Carmelo restò centro at­
trattore di folle di fedeli. Presente il 
Card. Fossati di Torino c due Vescovi, 
la Madonna venne incoronata ricordan­
do il 16 luglio 1231 quando San Simone 
Slok ricevette da Lei il prezioso segno 
di protezione e salvezza. Pietra devota 
partecipò in gran numero.

P e r  l e  c o l o n i e  m o n t o  n e

di Assistenza pontifìcia di Ormea e 
Garessio partirono i Ragazzi e Bimbe 
Pietresi. Il giorno 23 gli Aspiranti mag­
giori per il Campeggio di Vetria.

A tutti l ’augurio di buona villeggiatu­
ra col nostro ricordo incancellabile e la 
promessa di raggiungerli per una visita.

IN S E T T E M B R E  VITA  PARRO C­
CHIALE NON U SCIRÀ ’ CAUSA LE 
F E R IE  D EI T IP O G R A F I.



Calendario Parrocchiale

Festa dell'Assunta
Con mito il mondo cattolico Pietra si 

stringerà attorno alla Sua Madonna per 
solennizzarLa ricordando quello che fu 
chiamato il più grande avvenimento re­
ligioso del secolo: la definizione del Do­
gma dell’Assunzione, anima e corpo, del­
la Vergine Santa al Cielo, fatta dal Som­
mo Pontefice il l .o  Novembre dello scor­
so anno. Con rinnovato fervore parte­
cipiamo alle grandiose solennità; lo sfar­
zo, le luci, le esteriorità tutte, siano l 'e ­
spressione ed il riflesso della nostra gran­
de devozione verso la cara Mamma Ce­
leste. Ritorniamo a Gesù, dove Lei ci 
vuol portare, con una Fede più convin­
ta, con una maggiore frequenza ai Santi 
Sacramenti, con una più serena e fidu­
ciosa vita di virtù cristiana, se vorremo 
un giorno, come Lei, col Suo aiuto, sa­
lire al Cielo.

PROGRAMMA

Lunedì 6 Agosto, inizio della solenne 
Novena alle ore 20,30.

Martedì 14, vigilia con obbligo di di­
giuno e di astinenza; dalle ore 17 dispo­
nibilità di Confessori; si raccomanda ai 
genitori di mandare i propri figliuoli.

Mercoledì 15, S. Messe alle ore: 5 ,3 0 -  
7 - 8 - 8,30 - 9,30. Alle 11 Messa solen­
ne in musica.

Ore 17 Vespri, Processione, discorso, 
Benedizione.

La Chiesa, internamente ed esterna­
mente, verrà illuminata dalla ditta Gril­
lo di Ovada. Chiuderà la festa uno spet­
tacolo pirotecnico ed il concerto ban­
distico.

L ’Azienda Autonoma locale del Turi­
smo collaborerà alle sopradette manife­

stazioni e patrocinerà divertimenti e com­
petizioni sportive per tutta la durala del­
la stagione balneare.

8 S E T T E M B R E

F esta d e lla  M adonna d e l S occorso , nel 
suo Santuario. Solennità massima, pro­
cessione notturna.

Il giorno seguente, Domenica 9, dopo 
i Vespri, processione della Parrocchia al 
detto Santuario.

* * *

Attenzione ! Attenzione !
Nei giorni 15 • 16 - 17 Settembre verrà 

organizzato un Pellegrinaggio - gita par­
rocchiale per Padova, Caravaggio, Monte 
Borico, con puntate su Venezia e Mila­
no. II viaggio che viene dopo quelli di 
Genova (Santuario della Guardia, nel 
1948), Torino - Oropa (1949), Roma 
(1950), Mondovì (Maggio 1951), si farà 
in autopulmann. Tutti possono parteci­
pare. Per informazioni e prenotazioni ri­
volgersi per tempo a Don Luigi oppure a 
D ondo A ndrea.

Statistica Parrocchiale
Domenica 19 raccolta delle elemosine » 

in chiesa « prò Sacrestano ».

A L B E :
19. Carlini Pier Luigi di Francesco 

(15-6) —  20. Ferrando Laura di Attilio 
(15-7) —  21. Maglio Giovanni di Ange­
lo (22-7).

TRA M O N TI:
32. Pegollo Olimpia a. 87 (5-7).

—  4T —



Storia di Pietra Ligure
I I a Puntata

Continua: a) LE O RIGIN I
1) I L iguri.

Pereiìè, è necessario chiarire, benché 
gli avvenimenti politici e militari, non­
ché per effetto di quel processo di siste­
mazione definitiva conseguita e raggiun­
ta nei periodi moderni, non tengano più 
conto di un popolo ligure propriamente 
detto, e la Liguria rappresenti oggi una 
sottile striscia di un grande stivale, tut­
tavia , ai primordi, la terra abitata dai 
liguri era molto più vasta che non l’e­
siguo budello confinato convenzionalmen­
te tra il Varo e la Magra.

Comprendeva infatti la Spagna, la 
Francia, una parte della Germania, le 
Isole britanniche, la parte settentrionale 
dell’Africa, propagandosi per quasi tutto 
l’intero bacino del Mediterraneo, nonché 
la penisola italiana.

Nella vita sana dei tempi, la razza li­
gure, appare, dalla testimonianza di 
molti scheletri rinvenuti in diverse zone 
d’Italia e sopratutlo in Liguria, robustis­
sima e forte, atta ad una vita pericolosa 
e dura (1).

Popolo prettamente marinaro, il ligu­
re percorse fin dai primissimi tempi, nel 
periodo della pietra levigata, il mare e 
da esso trasse la maggior parte della sua 
civiltà.

Il vasto lago del Mediterraneo sopra­
tutto fu percorso in lungo ed in largo, 
esplorando le coste sarde, raggiungendo 
i lidi africani, penetrando parte della 
sua civiltà.

Si svilupparono così i primi scambi 
commerciali e le prime relazioni con gli 
altri popoli, imprimendo nei liguri quel 
carattere e quell’intuito eminentemente 
affaristico e commerciale che ancora og­

gi, pur attraverso l ’avvicendarsi degli an­
ni, il ligure conserva integro.

Coll’avanzare delle correnti della ci­
viltà greca ed etnisca si fa sempre più 
sensibile un movimento di altri popoli 
che cercano una buse sicura su cui sta­
bilirsi e stanziarsi in modo definitivo.

Ma la vera e propria storia dei liguri, 
quella cioè basata su dati sicuri, impre­
scindibili, corredata da monumenti sto­
rici, comincia con la romanizzazione del­
la Liguria e con le guerre romano - in- 
gaunie.

(Negli scritti di autorevoli storici roma­
ni, quali Tito Livio, la gente ligure vie­
ne descritta e presentata come un popo­
lo barbaro (2).

E ’ necessaria a questo punto, una bre­
ve digressione, intesa a chiarire il signi­
ficato che attribuivano i romani alla pa­
rola barbaro, onde non cadere in ingan­
no, attratti dairinterpretazione che so­
gliamo dare noi moderili alla parola 
stessa.

Popolo barbaro, in senso romano, si­
gnificava popolo fuori dell’orbita rom a­
na, escluso dai confini e dalla comunità 
romana: erano barbari tanto gli Sciti, 
posti ai confini orientali dell’Impero, 
quanto i germani, accavallati sopra i con­
fini settentrionali; erano d’altra parte 
barbari per i greci tanto i romani, quan­
to i persiani, ambedue fuori dell’orbita 
politica e militare gretta.

Non è perciò da confondere la barba­
rie con l ’inciviltà di un popolo, ne rite­
nerle entrambe sinonimi, che anzi il po­
polo ligure fu una delle più evolute, raz­
ze dell’Italia pre-conquista romana.

La resistenza del popolo ligure, che già 
al tempo romano occupava la parte set-



leu {rionale «l'Italia, fu molto teuace, ed 
i romani dovettero duramente combatte­
re, come afferma Tito Livio, per soggio­
garlo.

Le guerre fra liguri e romani, prendo­
no, nella versione romana, il nome di 
guerra fra romani ed inganni.

Ciò è facilmente comprensibile in quan­
to la tribù degli Ingauni, una fra le ta n ­
te federazioni in cui veniva suddiviso il 
sistema politico e perciò militare dei li­
guri, era ima delle più estese e perciò in 
conseguenza una delle più potenti tribù.

Gli Ingauni infatti si estendevano fino 
alla Valle Ganna e nei colli Euganei, 
ma, come suppone il già nominato P i­
va, è probabile che altre infiltrazioni e- 
sistessero un po’ dovunque nella gran­
de patria ligure.

Dalla storia apprendiamo che negli an­
ni pre-conquista romana, i due popoli 
che abitavano il territorio tra Vado ed 
Albenga erano i Vadi Sabazi, nel castel­
lo dei quali Magone, generale cartagine­
se, metteva al sicuro il bottino di Geno­
va, dopo averla assalita e saccheggiata, 
e gli Ingauni, con i quali invece il ge­
nerale cartaginese strinse alleanza (3).

Da ciò emerge chiaro l ’aperta ostilità 
della gente ligure o della grandissima 
maggioranza di questa contro l'invaden­
za romana, sopratutto nel primo mani­
festarsi delle mire espansionistiche dei 
latini e dello sconfinato amore per quel­
la libertà che avevano imparato a cono­
scere dai capricciosi sussulti del loro ma­
re irrequieto.

Tuttavia da ribelli e turbolenti suddi­

ti dell1 impero romano, i liguri, in un 
secondo tempo, addolcendo ogni loro bel­
licoso istinto, divennero una principale 
forza etnica dell’impero, contribuendo 
con il nome, il valore e l ’opera dei lo­
ro figli, al sempre maggior potenziamen­
to dell’Impero ornano.

Sfogliando la storia imperiale di Roma 
troviamo infatti il nome di Pubblio El­
vio Pertinace di Vado Ligure, sfortuna­
to imperatore dei romani per soli 87 
giorni ed un certo Proculo di Albenga (4).

Si inizia così il procedimento di una 
maggior identificazione e delimitazione 
del popolo ligure, fino a che verrà con­
finato convenzionalmente in quella cer­
chia costiera, limitata a nord dai mon­
ti, a sud dal mare aperto, fra il Varo e 
la Magra e che oggi si chiama LIGURIA.

(1) Luigi Gravina - «  gli abitami
sono robu sti e d  o p ero s i  ».

(2) C esare B a lb o , n e lle  sue speranze 
d ’I ta lia , d ic e  c h e  secon d o  i romani, i 
b arbari eran o  con siderati co lo ro  che era­
no a l  d i là d e i con fin i d e l l ’im pero , per­
c iò  p o p o li non ancora soggiogati a l cur­
ro  rom an o.

Dott. Felice De Angeli - Storia Univer­
sa le  - P. /. - «  e  d a re  il n om e di bar­
bari a quanti non  ap p arten ev an o  alla pro­
pria  n azion e  ».

(3) Tito Livio - A nnali X X V III, 46.
(4) P u b b lio  E lv io  P ertin ace, imperato­

re  rom an o, su ccedu to  a C om m odo nel 
192 d . C. - D opo so lo  87 g iorn i d i regno 
m orì assassinato, 193 d . C.

\

_ _



p  i t i  f o r t i c c i a  •
è troppo il lavoro!

Sem bra un p aradosso , m a in un m io  
settore sento d i av ere  rag ione. Quasi o- 
vunque, è  v e ro , la  d isoccu paz ion e costi­
tuisce lo  spau racch io  d e i p o p o li. N oi I ta ­
liani in m od o  sp ec ia le  s iam o travagliati 
da questo angoscioso p r o b le m a : com e  
dare lavoro a  tutti c o lo ro  c h e  lo  ch ied o n o  
e ne hanno d ir itto . I  lavori p u b b lic i, il 
potenziam ento d e l le  industrie, il r im b o ­
schi mento, r em ig ra z io n e  ecc ., sono tutti 
mezzi p er  tam p on are  questa fa lla  n el c o l ­
po socia le : la  d isoccu paz ion e.

Nonostante qu esto  sostengo la m ia  tesi. 
Vi è  infatti un setto re  im portan te, v era­
mente insostitu ib ile, c h e  h a  un lavoro  
oberante, sch iacc ian te add irittu ra , e  gli 
operai sono p o ch i. Mi r ifer isco  a lle  p a ­
role di G esù : ”  L a m esse è  m olta , m a gli 
operai sono p o c h i ,,.

Sono p och i gli o p e ra i d e l b en e  la cui 
vita è  esclusivam ente o  tenden zialm en te  
dedicata a lav orare  p er  fa r  bu on o  il m on ­
do, ricostru ire g li sp ir iti co l d a r e  una fi­
sionomia e d  un cara ttere  d i onestà e  d i  
religiosità ag li ab itan ti d i questo  to rm en ­
tato p ianeta. M ancano q u e lli c h e  in ter­
mine cristiano si ch iam an o  g li aposto li.

Il peggio è  ancora ch e  tra essi scarseg- 
giano co lo ro  c h e  son o ad  un tem p o  fo r ­
giatori e d  esem p lari co n d o ttie r i: voglio  
dire i S acerdoti. L e  statistiche sono u- 
manamente allarm an ti, m a noi con fid ia ­
mo, p reg h iam o e  p rocu riam o d i ren derci 
degni di tanti e  tanti S acerdoti.

Insam m a , la  situazione m on d ia le  è  
questa: a lav orare  p e r  i b en i terren i (s i

d ic e  econ om ico-fin an ziari)  c h e  sono pas­
seggeri c i s iam o in t r o p p i; a lav orare  p er  
i b en i ce lesti ( v irtù -m eriti, santità-gra­
zia )  c i s iam o tro p p o  p och i.

Mi sento m itrag liare  d a  asserzion i c o n ­
trastanti il cui succo è  qu esto : son o fin 
trop p i i p r e t i ;  sono p arass iti. non  hanno  
nulla d a  fa r e , ecc . Qui si p arte  da  un 
grosso sbag lio  n e lla  valu tazione d e i va­
lori d e l le  cose , d e lle  p erson e  e  d e lle  isti­
tu zion i; si p ren d e  un gran ch io  a secco  
(p ass i la  p a ro la )  o  in  m ala fe d e ,  op p u re  
in bu on a f e d e  p e r  e ffe tto  d e lla  trop p o  
diffu sa  Miss Ignoranza.

A c h i c r ed e  basta  r icord are  c h e  il Sa­
cerd o te  è  il m inistro d e l S ignore, il m e­
d ia to re  in term ed iar io  in sostitu ib ile  tra 
D io e  g li u om in i, c h e  c i in trodu ce, c i r i­
torna e  c i accom pagn a n ella  via d e lla  sal­
vezza etern a. P er  ch i non c red e  e  rag io­
n an do non vuol fa r e  l'u om o a pari d e lle  
b es tie , è  su fficien te con sid erare  c h e  se a b ­
b iam o bisogno d i m o lti c o lla b o ra to r i p er  
il b en e  nostro m ater ia le , non possiam o  
rag ion evolm en te n egare la necessità d e ­
gli a iu tan ti d e l lo  sp irito .

Ma più  d i tutto con sid eriam o pratica- 
m en te c spassionatam ente q u e llo  ch e  è  il 
lavoro  d e l S acerd ote  n el cam p o  spec ifico  
e  n e lle  am p lia te , m u ltiform i attiv ità p e i 
raggiungere il fin e d e l suo a lto  m inistero  
sp ec ia lm en te  n el m on do d ’oggi. Sarà 
q u e llo  'che v ed rem o  in  un prossim o arti­
c o lo  ap p lican d o  d ettag lia tam en te la  no­
stra osservaz ion e a i lavori ap osto lic i d e l­
la  nostra ca ra  P arrocch ia .



P i c c o l a

l i 9 A s s u n t a
Anche §e alquanto lontana è sempre v-ì 

va nel cuore: è la massima festa citta­
dina. I  villeggianti, numerosi come, non 
mai, contribuirono, uniti ai fedeli Pie­
tresi e dei paesi limitrofi, ad affollare e 
spesso gremire la vasta nostra chiesa in 
tutte le funzioni mattutine e vespertine.

Piacque la Messa solenne cantata in 
musica dalla gioventù femminile. Ottimo 
il discorso tenuto dal M. R. Don Giovan­
ni Noli in un modo elevato, limitato e 
attualissimo. Trina Benedizione imparti­
ta dal Vescovo Missionario Mons. Can­
dido Moro. Buono il servizio della B a n ­
da cittadina e felice esito delle due pe­
sche di beneficenza: Pro Suore Cappuc­
cine e Pro Salesiani. Illuminazione sem­
pre migliore; colpì il grande cornicione 
interno illuminato (oltre cento metri). 
Una lode all’Ente Turismo per le sue 
riuscite attività: ricordiamo i palloni, i 
fuochi, le luminarie, le competizioni 
sportive.

La Madonna Assunta in Cielo anima e 
corpo sia nostra guida, la nostra invoca­
zione, e sarà pure l ’aiuto nostro, delle no­
stre famiglie e della città tutta.

Un grazie a quanti contribuirono.

E cco  g li o ffe ren ti p e r  i festegg iam enti :

Zona M arc in o la : Offrirono L. 7.000 le 
Rev.de Suore Ancelle della Carità — 
L. 1500 Frat. Gambetta —  L. 1000: Iso- 
lica —  Rossi G. —  Guarisco Caltavituro
—  Fratel. Folco. —  Squeri —  Bottaro
D. Giacomo —  L. 700: Borro Federico
—  L. 500: Lanaro —  Nario —  Rossi M.
—  Velizzone —  Dovo —  Di Cesare —  L a­
naro A. —  Piccardo —  Ottonello —  Gua­
risco —  Taggiasco —  Serrato N. —  De 
Vincenzi —  Serrato P. —  Fazio P. —  
Morelli —  Sartore —  Accinclli —  Frat.

C r o n a c a

Gaggero —  N. N. —  Fazio A. —  L. 400: 
Anzilotti —  Casarino —  Anselmo D. — 
L. 300: Giusto S. —  Cavanna — Borro
S. —  Fazio G. —  Taramasso — Rodano
—  L. 250: Parodi Gandolfo —  Paima­
rini M. —  L. 200: Peruzzo —  Damasse- 
no —  Rossin —  Bustalmo —  Morro — 
Casarino A. —  Spolorno —  Balbi — Bin­
da —  Bottaro M. —  Magnolia — Giu­
sto F . —  N. N. —  L. 150: N. N. — Fa- 
zio G. —  Magnolia G, —  Morelli P. — 
L. 100: Lascili —  Pastorino —  Velizzo­
ne A. —  Pesce —  N. N.

Totale L. 32.985.

Zona C entro-E st: Offrirono L. 1000: 
Giupponi —  Griseri —  Galli — Società 
Vinicola Pietrese —  L. 700: Franchini — 
L. 500: Sorelle Bracco —  Uroni — Bot- 
laro Mimo —  Binda —  Mighetlo — Dott. 
Allegri —  Anceschi Catelani — N. N. — 
Bosio Giuseppe —  L. 400: Cavoglia El­
vira —  Lavagna —  L. 300: Sorelle Boz- 
zaui —  Accame Pietro —  L. 250: Spo- 
torno Antioco —  Pittaluga —  L. 200: 
Riolfo — Di Ciolo —  Araldi —  Fazio 
Maddalena —  Amandola —  Canepa G.
—  Aicardi — Casarino S. —  Tambruso- 
ni —  L. 100: Zambelli — Genesio — 
Pastorino Gianni —  Gotti —  Carrara — 
Venturi —  Aicardi M.* —  Vigliercio — 
L. 50: De Maestri A. —  Triani — N. N.

Totale L. 14.031.

Z ona S taz ion e : Offrirono L. 1000: Fra­
telli Orsero —  L. 800: D’Agostino A. — 
L. 500: Caneva G. —  Cattaneo — Fa- 
zio A. —  L. 400: Fratelli Anselmo — 
L. 350: Bonora —  L. 300: Fazio G. — 
Cavoglia C. —  Merano Giovanni — Li­
re 250: Bosio —  L. 200: Caria — Rave­
ra C. -— Ginielli —  N. N. —  Rusconi
—  L. 150: Morena —  L. 180: Rosso — 
L. 100: Turli —  Venturiuo —  Bonfiglio
—  Traverso —  Bado —  Ravera B. —



Lesage —  Garelli —  N. N. —  Maritano 
—  Bausero —  N. N. —  Bonora —  Car­
lini —  Folco —  Cassa nello —  L. 50: Od­
do —  Fanti —  Lenti —  Narancio — 
Brusadelli —  Abete —  Roella.

Totale L . 8.945.
Nella Zona C entro Ovest per cause di­

verse non ci fu raccolta.

R e n d ic o n t o  r i a s s u n t i v o :

Zona Marcinola L. 32.985
Zona Centro Est L. 14.031
Zona Stazione L. 8.945

Le spese solo per rillurainazione del­
la chiesa sono di L. 55.000.

T o ta le  L. 55.961

M adonna del Soccorso
Bella e ben riuscita la festa del nostro 

Santuario. La valente e convincente pa­
rola del Padre Cappuccino preparò i fe­
deli a sante elevazioni e a seri propositi 
di bene. Messa cantata dalla giovnetù ma­
schile ed assistenza pontificale di Mons. 
Candido Moro. Processione notturna fi­
no al mare. Illuminazione ammirata dei 
Santuario e delle case.

Alla vigilia, come ormai da tre anni, 
si è svolta la suggestiva festicciola accan­
to alla Madonna del ponte. Dalla casa 
Lanaro il P. Predicatore parlò ad una 
t'olla veramente numerosa, la quale pas­
sava poi ore serene tra i suoni della ban­
da e i divertenti giochi. Complimenti al­
la gioventù del Maremola.

Pellegrinaggio a Padova
Siamo ritornati proprio contenti per 

quanto abbiamo veduto e goduto in que­
sti tre giorni (22-23-24). Devozione, tu­
rismo, arte, sport, amicizia, tutto mira­
bilmente fuso, ci ha dato giornate indi­
menticabili. Ricordiamo specialmente le 
visite artistiche di Pavia, Cremona, Man­
tova, Padova, Venezia, Vicenza (Santua­

rio di Monte Berico), Verona, Desenza- 
no (Lago di Garda), Brescia, Santuario 
di Caravaggio, Milano (di notte). Sono 
meraviglie della religione e della nostra 
civiltà italiana che tutti dovremmo cono­
scere togliendosi *6gni tanto dal nostro 
guscio troppo ristretto. Abbiamo pregato 
per tutti i cari Pietresi specialmente per 
la giovenù. Per l'anno prossimo si sospi­
rano altre mete: Firenze - Assisi, oppu­
re Lourdes?

* * *

Calendario Parrocchiale
D om en ica  7 —  M adonna d e l R osario  

nell’Annunziata. Ivi tutte le funzioni ec­
cetto Messa 7 e 8,30.

D om enica  14 —  Festa solenne dei C or­
p i  Santi con esposizione e processione del ­
le gloriose Reliquie.

21 —  Giornata Missionaria. Istruzione, 
preghiere, offerte per diffondere la no­
stra santa Fede in mezzo agli infedeli.

24 —  Onomastico del nostro amatissi­
mo Vescovo Raffaele De Giuli a cui l'au­
gurio e l ’omaggio filiale di Pietra Ligure.

25 —  Ottavario dei Morti: Ore 5,30 
Ufficio, Messa e Benedizione in Parroc­
chia. Ore 19,30 nella Chiesa Vecchia: 
Ufficio e Benedizione.

28 —  Festa di Cristo Re con inizio 
dell’Anno Sociale dell’A. C.

N O VEM BRE
1 —  Festa di Ognissanti. Dopo i V e­

spri della festa e benedizione, Ufficio dei. 
morti cd esequie con benedizione delle 
tombe in chiesa.

2 —  Commemorazione dei Defunti. 
Sante Messe: ore 5,30 (cantata con di­
scorso ed esequie) - 6,30 • 7,30 - 8 - 9. 
Alle ore 8,30 e 9 Messe al Cimitero con 
benedizione e possibilità di Comunione.

Dal 2 al 9 Ottavario alPAnnunziata al­
le ore 19,30.



Sta tistica Parrocchia la
ALBE

22) Serrato Onorirra di Antonio (5-8)
—  23) Scali Maria Maddalena di Salva­
tore (26-8) —  24) Scicfaibra Angelo (2-9 
all'ospedale).

MERIGGI
Gamberiui Paolo e Maraboli Rosa 

(28-7) Tassano Luigi e Zambelli Elisa 
(8-9) —  Talluri Roberto e Scovazzi Ma­
ria (9-9) —  Giribaldi Giuseppe e Bo- 
glioni Regina (18-9).

TRAMONTI
Loi Maria Assunta a. 53 (18-7) —  Bo- 

gliolo Veronesi Rita a. 87 (13-8) —  La­
nero Erminia a. 45 (6-8 Santa Corona)
—  Saldo Maria Maddalena a. 78 (20-8)
— Merzonuti Giovanni a. 39 (3-9 a San­
ta Corona) —  Campodonico Buscagìia
—  Boccoli Irene a. 56 (21-8 a Santa Co­
rona) — Anseimo Domenico a. 73 (28-8) 
Ezia a. 45 (3-9) —  Ceroretto Rinaldo
a. 40 (6-9 Santa Corona) —  Magrini Fol­
line Serena a. 42 (9-9, villeggiante di 
Buie) —  43) Ciccherò Dario a. 63 (22-9).

Diamo un tetto  a l la  nostra  gioventù
V .o E len co

a) O f f e r t e  l i b e r e  

N. N. L. 500 —  Villeggiante L. 500 — 
Delfino - Torcelli, commissionari Lire 
2000 —  Pastore Francesco, commissiona­
rio L. 5000 — N. T . L. 500 —  N. N. 
200 —  Famiglia Ventura in memoria e 
suffr. del loro Angelo L. 1500 —  N. N. 
100 —  N. N. 300 —  N. N. 400 —  Vedo- 
va Maria Rossi in memoria del suo caro 
marito Anseimo Domenico L. 3000 e i 
nipotini a ricordò e suffr. del loro amato 
nonno L. 2000 —  (Ecco il miglior modo 
per aiutare e far contenti i nostri cari 
morti: mentre si porge a loro suffragio 
>i coopera a far migliore la gioventù che

vuol dire salvare il mondo. Grazie di cuo­
re e l'esempio già iniziato continuerà an­
cora). —  Totale L. 15.000 + altri elen­
chi L. 78.085 =  L. 93.085.
b )  P ro  e t e r n i t

N. N. L. 1000 —  Gap. Rembado Ber­
nardo Ranzi L. 1000 —  In suffr. Fran- 
zoni G. B. e Bado G. B. L. 1000 — Fer­
rando Attilio L. 1000 —  Pierino e Giu­
seppe fratellini L. 1000 —  Sig.ra Ferran­
do L. 1000 —  N. N. 1000 —  C. C. 1000 
—  Zimino Maria e figli in suffr. del loro 
caro marito e padre Giuseppe L. 1000 — 
Don Accame Emanuele L. 5000 —  N. 
N. 1000 —  N. N. 25.000 —  Salvatore Ac­
came fu Antioco L. 25.000 .

Il nostro illustre cittadino Ing. Luigi 
Gliirardi uel suo testamento si ricordava 
delle opere della gioventù della sua Pie­
tra. La Signora Tina rimasta vedova ci 
presentava L. 50.000. Non abbiamo pa­
role sufficienti per ringraziare ed assicu­
rare la preghiera nostra e dei bimbi in­
nocenti. E ’ questo un nuovo esempio che 
verrà imitato da altri e che scaturisce co­
me da vera sorgente dall'amore della re­
ligione e del paese natio, nonché dal vo­
lere a fatti e non solo a parole un mon­
do migliore.

Totale eternit L. 115.000 + altri elen­
chi L. 321.000 =  L. 436.000.

G razie e  p reg h iere .
* * *

L ’Altare della Madonna Assunta pre­
senta un effetto meraviglioso di trasfor­
mazione. I plinti, cioè il basamento del­
le colonne, è di im bel marmo di Carrara. 
Il lavoro è eseguito dal marmista Opizzo 
di Loano. Il Sig. Prevosto è contento 
ancora di questa sua opera e chiede il 
concorso di tutti i suoi parrocchiani.

* **

Ricordiamo vivamente che tra la col­
luvie dei giornaletti per ragazzi e bambi­
ne, quasi nella totalità rovina umana e 
cristiana della nostra giovenù, solo sicuro



sta «< IL  V ITTO RIO SO  », bello, interes­
sante, istruttivo, divertente e sopratutto 
educativo. Da due anni a questa parte lo 
acquistano già 40 bambini, che lo rice­
vono a domicilio dai nostri aspiranti. Da 
ogni parte chiedetelo alle edicole Cavi­
glia e Bracco. Genitori, aiutateci a sal­
vare i ragazzi di Pietra!

* * *

A zione Cattolica
Sta sorgendo il nuovo Anno Sociale. 

Membri di tutti i rami raccogliamoci an­
cora ai piedi di Cristo nostro Re: noi

vogliamo servirlo fino alla morte e vo­
gliamo farlo servire da tutte le genti.

Alla vigilia conferenze separate per 
tutte le Associazioni e alla Messa del Fan­
ciullo inaugurazione della fase crescente 
del nostro apostolato.

Promozioni : Il Sig. Caltavituro Salva­
tore, Presidente di Giunta, è stato chia­
mato da Mons. Vescovo alla carica di 
Vice presidente diocesano e degli Uomi­
ni, e la Sig.na Borro Rosa, Vice presi­
dente diocesana della Gioventù femmi­
nile.

Complimenti ed auguri con piacere che 
la nostra Parrocchia allarghi la sua zona 
di influenza apostolica.

Storia di Pietra Ligure
l l l a P u n t u t a

Continua: a) LE  O RIGIN I

1) / Liguri.
Moli storici hanno approfondito il loro 

studio e rivolta la loro indagine sulla raz­
za e sulla gente ligure e non poche sono 
le testimonianze ed i dati inconfutabili 
sulla effettiva presenza degli antichi l i ­
guri nel nostro paese.

Non è per mero spirilo campanilistico 
nè per vana dissertazione se osiamo af­
fermare che le ombre degli antichi li­
guri aleggiano ancora là dove oggi qual­
che profano vede solamente qualche raro 
cespuglio di ginepro sulla terra avara ed 
aspra del Trabocchetto ed ascolta solo lo 
stridio di ferro sulle esili rotaie della 
cava di cemento.

A prescindere perciò dalPantichità del­
la nostra cittadina e dalla presenza, nei 
tempi preistorici, degli antichi liguri, è 
d'uopo soffermarci, onde suffragare con 
dati di fatto l ’asserzione di cui sopra, al­
la scoperta di varie supellettili appunto

relative a detta età, rinvenute nell'imine 
dialo retroterra del nostro paese.

Infatti nella regione nord-est del Tra­
bocchetto, e più precisamente nella re ­
gione denominata Rocca delle Fene (1), 
furono scoperte armi dell’età del ferro e 
« tombe a carro ».

Lo storico Mazzoldi è dell’opinione che 
il luogo dove furono rinvenute quelle 
armi e le tombe, sia stato abitato, in 
temporibus illis, dagli antichissimi ligu­
ri, appartenenti alla razza autoctona tir­
renica.

Inoltre sempre in regione Trabocchet­
to, furono rinvenute nel passato periodo, 
ossa di persone e resti umani di gente 
primitiva, che gli esperti non esitarono 
a riconoscere appartenenti ad un antichis­
simo centro litico.

E sempre nella stessa zona vennero a l­
la luce, a seguito di sondaggi e scavi for­
tuiti, manufatti di ogni specie, di tipo e 
dell’epoca neolitica, nonché varie armi di 
bronzo (2).



Purtroppo tutto questo abbondante 
e vario materiale, prezioso dal punto di 
vista archeologico e storico, che avrebbe 
potuto formare oggetto di studio e di os­
servazione per gli appassionati di do­
mani alla storia del nostro paese, in par­
te venne venduto, in parte asportato, ed 
in parte ancora danneggiato dall'ignoran­
za dell'effettivo valore storico ed archeo­
logico che esso portava seco.

Tutto questo dall'esame e dalla dedu­
zione degli oggetti archeologici e dai ra­
ri dati storici riferentisi al nostro paese.

Senza contare l'abbondante materiale 
rinvenuto nelle vicine grotte del Finale 
e dei paesi limitrofi, del quale esiste una 
ampia documentazione negli scritti de] 
professor Siila di Finale Ligure.

Tuttavia quello che maggiormente in­
teressa questa breve trattazione è il nu­
cleo ed il territorio del nostro paese.

Nella denominazione dei luoghi, i l i ­
guri, come era del resto naturale, usava­
no la loro lingua e spesse volte, certe de­
nominazioni, conservatesi quasi intatte 
attraverso i secoli, fino ai giorni nostri 
ci sembrano parole astruse ed incompren­
sibili.

Così ad esempio sopra Nizza, nelle Al­
pi Marittime, esistono due borgate: C on - 
rasa  e Coni unga.

E ' noto come i liguri si suddividessero 
in capiiIati e rasati, a seconda «Iella loro

preferenza a portare i capelli. Alcuni in­
fatti portavano capelli lunghissimi, altri 
invece preferivano raderli.

Ed in conseguenza di questo gusto este­
riore i liguri si dividevano nèttamente in 
due grandi frazioni: i rasati ed i capitali.

E da queste due diverse foggie di por­
tare i capelli derivarono le denominazio­
ni di due diversi paesini liguri.

A Pietra Ligure, pur non esistendo 
nella fattispecie alcunché di simile, utta- 
via è stata conservata fino ai giorni nostri 
una parola di pretto linguaggio liguri1: 
C rovaria.

L'etimologia della parola e l'origine «li 
essa verrà presa in esame e trattala più 
diffusamente in altro capitolo di que-to 
libricino.

(1) N elle suo m om orie  su P ietra  Ligu­
re, Don V incenzo B o s io , sostiene che 
”  fer ie  ,, s ia  la  den om in az ion e francese 
d i ” fa is  ,t c io è  fa t e , on d e  significare as­
s iem e  rocca  m isteriosa, in can tata, mera­
vigliosa.

A ttilio A ccam e r itien e  c h e  detta  parola 
sia la  d eriv az ion e d i una antichissim a vo­
c e  ligure, an cora  in uso in c er te  regioni 
più in terne d e lla  costa p er  indicare ca­
p re. P erc iò  rocca  scoscesa , dirupata, (Uf­
fic ile .

(2) Issel - Ligu ria  preistorica .

s. - Nessu no  schieramento è così  dis locato e così 
unito,  co m e  quel lo del la  C h i e s a  cattol ica .

N e l  mese di ot tobre  d a  tutti gli altari cat- 
. tolici del  mondo  viene r icordato ai fedel i  questo 

grandioso e pere nne  movimento di conquista.

U n  pensiero nella mente,  una preghiera nel 
cuore,  un obolo  nella m ano  di ogni cattolico:  
e la grande giornata viene detta

Giornata Missionaria Cattolica Mondiale



Sacre Missioni ed acquisto del S. Giubileo
Programma Orario per tutta la Comunità Parrocchiale

L u ned ì 19 N ov em bre  - ore 20 A pertu ­
ra d e lla  M issione : Rosario, Veni Creator, 
Sua Ecc. Mons. Vescovo presenterà i P a ­
dri Missionari, prima predica. Benedi­
zione.

Da M artedì 20 a M erco led ì 28: in Un­
ti i giorni feriali:

Ore 6 S. Messa e breve Meditazione - 
ore 7 S. Messa - ore 8 S. Messa per gli 
scolari e studenti - ore 8,30 S. Messa - 
ore. 20 Rosario - DIALOGO - PREDICA
- Benedizione.

D om enica  25 - Festa di S. Caterina - 
(Tutte le Messe in Parrocchia). SS. Mes­
se ore 6 - 7 - 8 - 8.30 del fanciullo - 9,30
- 11 in canto. - Ore 16 Vespri - Predica - 
Benedizione - Ore 20 Rosario - DIALO­
GO - PREDICA • Benedizione.

M ercoled ì 28 - Ore 6 Comunione ge­
nerale - Ore 20 Rosario - DIALOGO - 
PREDIÒA «li chiusura - Benedizione P a­
pale - Canto del T e  Deum - Benedizione 
Eucaristica.

G ioved ì 29 - Ore 6 Funerale solenne 
per tutti i Defunti della Parrocchia con 
parole di circostanza.

N ei g iorn i 23 - 24 - 26 - 27 - dopo il 
Rosario, cioè alle 20,15, senza uscire di 
chiesa si faranno le visite per V acquisto 
d e l G iu b ileo .

P r o g r a m m a  N p e c ia l iz z n to  
d i  e i i t o g o r i a

P er i Ragazzi
Nei giorni 21 - 22 - 23 - Ore 16,30 T r i­

duo di Conferenzine nel Salone parroc­
chiale. - Nel giorno 24 - Ore 8 Comunio­
ne generale.

P er i G iovan i
Nei giorni 22 - 23 - 24 - Ore 21,30 Con­

ferenze con discussione nel Salone par­
rocchiale. - Nel giorno 25 - Ore 6 Messa 
dei Giovani e Uomini - Comunione ge­
nerale.
I*er g li Domini

Nei giorni 22 - 23 - 24 - Ore 21.30 Tri- 
«luo «li Conferenze. - Nel giorno 25 - 
Ore 6 Comunione generale assieme ai 
Giovani.
P er  le  Dotine

Nei giorni 25 - 26 - 27 Ore 15 Confe­
renze nel Salone parrocchiale. - Nel gior­
no 28 - Ore 6 Comunione generale.

P er le  S ignorine
Nei giorni 25 - 26 - 27 - Ore 15 Confo 

renze nel Salone parrocchiale. - Nel gior­
no 28 - Ore 6 Comunione generale as­
sieme alle Donne.
P er P rofession isti e  S tudenti su periori 

Lunedì 26 alle ore 21,30 Conferenza 
specializzata in più di quelle di cui sopra.

P er i M alati
Nel giorno 23 - Ore 15 Visita a «lomi- 

cilio nelle famiglie che lo desiderano - 
Ospedale Profìlatico - Santa Corona.

P er  il C an tiere n avale
Direzione, Impiegati, Operai - Lune­

dì 26 ore 12,30 Conferenza nel Salone
E.N.A.L. del Camed.

P er le  R R . Suore
Mercoledì 21 - Ore 15 Conferenza nel 

Salone Parrocchiale.*

P er i R R . S acerdoti seco la r i e  regolari 
di tutto il V icariato

Giovedì 22 - Ore 14 Conferenza - Alle 
15,30 Solenne Ora di Adorazione Sacer­
dotale a cui sono invitati tutti i fedeli.
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Otti1 T O R I :  i  P a d ri  Xien ed etto  B o rr i  ed  Kliódfpro P ie c a rd i  
t i e t t u i l i ,  a p o s t o l i  della  verità e  bontà

Carissimi,

L a  voce d i D io vi c h ia m a , ven ite!
Lasciate un poco  i lavori, g li a ffan n i, 

i divori im en i i e d  a cco rre te  a lla  ch ie sa :  
aprite l'an im a vostra a lla  grazia c h e  v ie ­
ne, co rr isp on d ete  a ll'in v ito  d i D io con  
buona v o lon tà !

Chi s e n t e  nell' an im o il r im orso  d e lla  
colpa o il b isogno d e lla  p ace , c h i cerca  
la luce d e lla  f e d e  e  d e lla  fidu cia  o  vuol 
riaccen dere in cu ore  la  fiam m a d e ll'a ­
more. d i D io e  d e l  p rossim o, c h i vu ol r i­
sorgere d a l m ale  o con ferm arsi e  p e r fe ­
zionarsi n el b en e ; tu tti, siate lon tan i d a l­
la casa d e l  P adre com e il fig lia i p r o d i­
go o vicini com e i fig li fe d e l i  e  g en erosi, 
vi attende il S ignore in questa  sacra Mis­
sione.

La p aro la  d i D io, p red ica ta  dai valen ­
ti PP. M issionari d e lla  C om pagnia d i 
Gesù, sarà lu ce, gu ida, fiam m a di nuova  
vita.

Gesù h a  d e tto :  « Beati coloro che a* 
scollano la Parola di Dio».

In n om e d i L u i e  d e lla  M adonna e  d e i

vostri M orti, il P arroco  vi d ic e :  
non rifiu tate il d on o  d i  D io ; 
non resp in gete  la  grazia  d e l  S ignore, 
non trad ite  le  an im e vostre ; 
non vi trattengano i p reg iu d iz i, l'in ­

d ifferen za , il r isp etto  u m ano;
vi spingano l'am ore d e lla  v er ità , il d e ­

s id er io  d e lla  bon tà , il b isogno d e lle  c e ­
lesti b en ed iz ion i.

C onsultate questo  o rar io , cerca tev i il 
tem p o  op p ortu n o  p e r  voi, le  p r ed ich e  u- 
tili e d  ad atte  a ll'an im a vostra e ‘c o o p era te  
a l buon  esito  d e lla  santa M issione con  
gen erosità  ed  en tusiasm o. —  —  —
— L 'on da d e lla  grazia d iv ina investe in 
qu esti g iorn i la  nostra p arrocch ia  a d  o- 
p erarv i san te m eravig lie.

F accia  Id d io  c h e  essi sian o p e r  P ietra  
L ig u re  p r in c ip io  di v ita  nuova.

E d  in p iù  è  qu esta  la M issione dell'Ari • 
n o Santo c h e  sta p e r  fin ire! I l G iu b ileo  
d a R o m a , p er  i po ter i e. la bon tà d e l  
S om m o P on tefice , è  giunto a P ietra  L i­
gure. C h e  vog liam o d i p iù ? C orrispon ­
d e te !  Troverete, la  p a c e !

■Il vostro P arroco .

Alle spese delle Sante Missioni, che in questi giorni devono 
essere assai ingenti, si dovrà provvedere colle elemosine, che si rac 
coglieranno in tutte le funzioni delle Missioni, e colle offerte private 
- anche in natnra - che la vostra generosità vorrà farei pervenire.



Ma quandi) questo tutto?
E ’ un chiedere continuo da parte di 

tutti i ceti di persone. Ne abbiamo pia­
cere, perchè è segno evidente che siamo 
di fronte ad un’opera tanto attesa. Stia­
no certi i buoni Pietresi che a noi sta 
sommamente a cuore e non ci manca ii 
coraggio.

-Però ci sentiamo dire: « Non bisogna 
fare salti nel buio », « Ci vuole pruden­
za ». Veramente il preventivo di tutta la 
costruzione è di oltre due milioni ed ab­
biamo le cambiali per un debito di un 
milione per la macchina cinematografica. 
Le offerte al mese scorso sono 529.085. 
Impresa umanamente sconsigliabile, an­
zi pazzesca per alcuni.

Noi personalmente crediamo che oltre 
la prudenza bisogna aggiungere la Prov­
videnza, aggiungere cioè più fiducia nel­
l'aiuto di Dio, che travolge tutti i pic­
coli piani e calcoli umani, anche col mi­
racolo, quando la sua creatura se ne ren­
de degna e più che degna capace, con la 
fede, la preghiera ed il sacrificio.

Andremo incontro ad un imprestilo ve­
ro e proprio, giacche non è venuto spon­
taneo in modo sufficiente il grazioso. La­
voreremo spinti solamente dalla tremen­
da passione di contribuire alla salvezza 
della gioventù che va sempre più perden­
dosi a causa anche dell'egoismo e della 
paura dei cattolici.

Il popolo di Pietra Ligure, compatto 
(cittadini ed Autorità, società e aziende), 
vorrà, prima, durante, e dopo il compi­
mento dell’opera, contribuire per giun­
gere al saldo della spesa?

Dalla risposta affermativa o meno di­
pende la continuazione ed il fiorire di 
questa ed altre opere benefiche od il ta­
gliare e forse per sempre, la strada alle 
opere di Dio: la nostra Parrocchia ca­
drebbe nel comune sonno del far nulla 
in questo campo, in cui il lavoro c tanto

grande e tanto urgente da far rabbrividi­
re al solo pensare che ci possono essere 
dei non - collaboratori.

L ’ora «li Dio passa e più non ritorna, 
non solo per le anime, ma anche per le 
Sue opere. La bontà e la potenza divi­
na andrà altrove, forse in Africa od in 
Asia dove sotto il nero e il giallo della 
pelle avrà trovato anime più pronte o. 
cuori più generosi.

Statistica Parrocchiale
ALBE

25) Cavallaro Gian Carlo di Cesare (7
- 10) —  26) Fracasso Maria di Norberk» 
(7 - 10) —  27) Damoine Michele di Giu­
seppe (14 - 10).

MERIGGI
Magani Virginio e Capelli Angelina 

(30 - 9).

TRAMONTI
44) Amandola Tommaso a. 71 (1 - 111)

—  45) Orso Giuseppe a. 74 (5 - 10).

N o v i t à  :

Vespri del fanciullo
Il giorno del Signore è poco osservato 

al mattino; ma a l . pomeriggio c un vero 
disastro. Eppure c ’è Dottrina per gli a- 
dulti, cioè la cultura religiosa o catechi­
smo di cui v’è un bisogno estremo.

P er  alcune categorie di persone runi­
ca funzione pomeridiana è veramente ad 
un’ora scomoda. Per i ragazzi poi, oltre 
che coglierli nel centro del loro sano di­
vertimento, costituisce una funzione lun­
ga e non adatta alla loro età.

Del resto la vita moderna ha delle e­



sigenze d ie  fino ad un certo punto sa­
rebbe sciocco e antieducativo non rico­
noscere: per es. lo sport, lo svago, la 
passeggiata, le visite di amicizia o pa­
rentela, le adunanze e il divertimento 
delle associazioni cattoliche, ecc.

Pertanto, viste le ragioni suddette che 
verranno in seguito spiegale diffusamen­
te, visto il parere favorevole di Mons. V e­
scovo, consultata la Giunta Parrocchiale 
di Azione Cattolica, dalla prima Dome­
nica di Dicembre ogni g iorn o  festivo  a lle  
ore 14 si avrà il VESPRO  D EL FA N ­
CIULLO.

Consisterà :
1) nel canto del « Deus in adiuto- 

rium... », di un Salmo e del Magnificat.
2) in dieci minuti di Catechismo, pos­

sibilmente a forma di Dialogo con la do­
manda fatta da un ragazzo al microfono:

3) un canto e preghiera eucaristica 
con Benedizione.

In tutto 30 minuti.
Dopo la funzione i ragazzi e le ragazze 

andranno alle loro rispettive sedi per le

adunanze e agli onesti divertimenti ap­
positamente preparati.

reniamo far rilevare che si tratta di 
un esperimento, nella speranza che pos­
sa giovare al bene delle anime continuan­
do con consolante partecipazione.

Per questo facciamo appello a tutti ì 
genitori di mandare i loro figlioli. Il Ve­
spro del Fanciullo unito alla Messa del 
Fanciullo diventino il binario sicuro per 
convogliare le giovani speranze del do­
mani alla stazione della bontà e del ca­
rattere, per il bene delle famiglie, della 
Religione e della Patria.

Catechismo dei Ragazzi
La prima Domenica di Novembre se ­

gnerà la ripresa della scuola religiosa dei 
nostri piccoli. Sempre dopo la Messa del 
Fanciullo, ogni domenica.

Fanciulli, Bambine, venite alla scuola 
di Gesù: imparerete la cosa più bella ed 
importante: la strada per andare in P a­
radiso. Genitori sentite la vostra respon­
sabilità !

Invito pwssontv
Invito tutti i cat tol ic i ,  c h e  vogliono essere tali veramente,  a iniziare da 

questo m ese  una battaglia serrata per la dif fusione della stampa cattol ica ,  

giornali e illustrati.

In ogni casa il giornale cattol ico e  un set t im anale  ca tto l i co  - e solo.

Aiutare e leggere la stampa nosrta 1 1 - 
...................   Fare abbonati alla stampa nostra
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Il Rev.mo PREVOSTO si unisce a Don Luigi e a “  Vita 
Pa rro cch ia le  „  nel porgere a S u a  Ecc.  Mons. Vescovo,  al le 
Autorità civili  e militari  della nostra  Città, ai Parrocchian i  
Pietresi  e  lettori  tutti ,  i più fervidi AUGURI di

Santo Natale e Buon Anno

Pro /Iris r i Focis certare
(C om battere  p e r  la R e lig io n e  e  p e r  la P a tria )

A nche un b am b in o  cap isce  c h e  non  
vi è soltanto il com battim en to  b e ll ico  — 
costantemente, d a  detestarsi e  so lo  d a  s c e ­
gliersi p e r  cau se giustissim e d i  leg ittim a  
difesa e  s em p re  c o m e  ” u ltim a ratio  ” 
— m a vi è  il com battim en to  g en era le  e  
reale , co m e  in ten d iam o q u i n oi, secon ­
do il d etto  scritturale d i G io b b e :  ”  La  
vita è  una lo tta  ” .

L a R e lig ion e , c io è  p raticam en te  la  
Chiesa, lo tta , lavora , p e r  d a r e  alV u o ­
mo D io: la  m ora lità , la  virtù, lo  sp irilo  
di sacrific io  e  d i  a ltru ism o ed  h a  p e r  fi­
ne la  fe lic ità  u ltraterren a, c h e  non ver­
rà m ai m eno.

L a  P atria , c io è  lo  S tato , lo tta  p e r  d a ­
re alV u om o il b en e  com u n e nella  p r o ­
sperità, n e lla  p a c e  e  n el la v oro : il  fine  
è terreno e  non  è  etern o.

S iccom e V uom o non  si pu ò v iv isezio­
n are, c io è  tag liare , d iv id ere  in d u e, e c ­
co  la  n ecessità d i un ire le  fo rz e  d e l le  due1 
m assim e e  so le  soc ie tà  p e r fe tte  d e l m on ­
d o :  la  C hiesa  e  lo  S ta to ; la R e lig ion e  e  
la  P atria , p e r  d a r e  a lla  lo tta  sp irituale  
e  m a ter ia le  d ell* in d iv idu o  e  d e lla  fa m i­
g lia  il p o ten te  con tribu to  d i a iu to , rtl 
prec iso  scop o  d i p ortare  a ll*uom o e  alla  
società  um ana tutta, il b en essere , la p a ­
c e  o la  salvezza p resen te  e  futura.

E' p ro p r io  d e lle  cose  un ite c o m p le ­
tarsit p e r  raggiungere le  finalità p refìs­
se. I  sudditi d e lla  C h iesa  sono an ch e  i 
sudditi d e llo  Stato e  v iceversa , p er  cui. 
pu r m an ten en do  la  d istin zion e e  V indi­
p en den za , la R elig ion e  a iu terà  la Patria  
e  la  P atria la  R elig ion e.



La C hiesa  non  ha  b isogn o (ti nessuno 
assolu tam ente p a r la n d o , c o m e  D io non 
h a  bisogno d eg li u om in i: il suo fin e p r e ­
sto o  tardi lo  raggiungerà s em p re , m a è  
lo  S tato ch e  h a  il b isogno e  il d ov ere  d i 
lav orare  p e r  il b en e  com p le to  d e l c itta ­
d ino p en a  il fa llim en to  d e lla  sua o p era

e  V esecrazione d e i p o p o l i  e  d e lla  storia.
C hi d ice  e d  o p e ra  d iv ersam en te  appar­

tien e  a d  una d i qu este  id eo lo g ie : atei­
sm o , la icism o, m ateria lism o. G li errori 
d i questi sistem i li con fu ta la  scienza fi­
loso fica  e  quasi tu tte l e  pag in e d e lla  sto­
r ia  um ana, dag li in iz i fino a d  oggi.

Contributo del Com une
p«i* dava un tatto tilìa tìia va n tù  t*iatvasa

Non a b b ia m o  p a ro le  sufficienti p e r  r in ­
graz iare l'illustrissim o S in daco  Dott. A n­
ton io  B ottaro , il r e la tore  V ice S indaco  
P rof. A lb erto  R ossi e d  i C onsig lieri c o ­
m unali c h e  n e lla  seduta d e l  10 n ov em ­
b r e  ap p rov aron o  il con tribu to  s tra ord i­
n ario  d i Id r e  300.000 a fa v o re  d e l R icrea ­
tor io  d ei ragazzi.

I l  grazie vorrà  essere  r icord o  p eren n e, 
con P assicurazione d i c o lla b oraz ion e  e  
p reg h iera  p< r il b en e  sp ir itu ale , soc ia le  
e  am m in istrativo d e lla  nostra cara  P ietra  
Ligure.

* * *

A i contrari e  a i "  m ugugnatori "  di 
p rin c ip io  o  d i in teresse o d i op p ortu n i­
sm o r isp on d iam o :

1. - Leggano l ’a rtico lo  p rec ed en te , in­
tito lato  ”  P er  la R elig ion e e  p e r  la 
P atria r\

2. - Leggano la  le ttera  d a  noi inviata 
a l Sig. S indaco e  r iportata  sotto.

3. - Si r icord in o  c h e  n on  si tratta di 
costru ire  un cin em a, m a un lo ca le  ch e  
verrà a d ib ito  a svariati usi educativ i e  
d i d ivertim en to , tra i qu ali an ch e  il c i­
n em a. p e rc h è  nessuno p u ò  n egare ch e  og ­
gi sano p ro p r io  i film s ad  attirare e  d i ­
vertire la  g ioventù , p iù  d'ogni altra  cosa.

4. - N on d im en tich in o  m ai c h e  le  sa­
le  c in em atog ra fich e  p a rrocch ia li in Ita ­
lia , sono quasi qu attrom ila  e d  in con ti­

nuo au m en to, e  so lo  ch i non è  mai usci­
to d a l m andam ento  d i P ietra  L igure può 
ign orare  c h e  non v i è  più nessun educa­
tore  e  P arrocch ia  c h e  si rispetti, che non 
veda n el c in em a la  rovina prim a della 
gioventù , se qu esto  non è  set Ito con cri­
terio  e  non gli si d ia  l ’am bien te scevro 
d i p rovocan te im m oralità .

5. - N on n eg h iam o c h e  ci possano es­
sere  istituzioni ( p e r  carità  non parliamo 
d i p a r t il i)  c h e  possan o edu care, ma sfi­
d i (mio ch iu n q u e  a  con fron tarle  con la 
nostra p e r  l'in d ip en den za  da tutti e  da 
tu tto , p er  il m od o  e  p e r  la durata. An­
c h e  a ltr i v o llero  sostitu ire e  primeggiare 
su lla edu cazion e d e lla  C hiesa, ma essi 
d o p o  p o c h i d ecen n i sono caduti nel nul­
la, mentre, le  o p e r e  d e lla  Chiesa vivono 
e  crescon o  d a  d u em ila  anni e  non ver­
ranno m ai m eno.

6. - G li op p o s ito r i non c i impressio­
n ano, se c i a iu teran n o i benpensanti in 
qu esto  c a m p o ; anzi c i fanno contenti 
p erc h è  u n 'opera  c h e  ncn  è  combattuta ci 
sp a v en tereb b e . N on a v reb b e  infatti quel­
le  cara tter istich e  r ich ieste  a l dis< gno del 
vero M aestro e  T r ion fa tore  di tutti: Ge­
sù e  d e i suoi Santi. Q uando si tratta di 
un’o p era  p osta  su p rin cip i m orali buchi 
e  con  in ten zion e retta , l ’op era  ostacola­
ta, persegu itata  d iv en ta  o p era  diviniz­
zata.

E  c o l d iv ino nulla da  fa r e !



* * *

Pubblichiamo la lettera inviata per 
chiedere il sussidio comunale.

P iera  L igu re - F esta d i  Cristo R e

28 o tto b r e  1951 
Illustrissimo Sig. Sindaco - C i t t a ’ 

O ggetto: DIAMO UN T E T T O  ALLA 
GIO V EN TÙ ’ P IE T R E S E .

« O rm ai d a  a lcu n i anni la nostra c itta­
dina sta attraversan do un p e r io d o  d i g io ­
vanile ferm en to . I  ragazzi, i g iovan i, la  
stessa gioventù  fem m in ile  non  sono p iù  
del tutto abb an d on ati e  m olti d i essi stan­
no form an d osi uom in i in g a m b a . sp era n ­
za d( Ila R e lig ion e  e  d e lla  P atria .

C erto si p u ò  e  si dov rà  fa r e  d i p iù . 
specialm ente qu an do p o trem o  avere un 
altro gioitane sacerd ote  d i a iu to ; m a in ­
tanto a vista d e l p u b b lico  sta il lavoro  
com piuto: sala d a  raduni e  gioco, c o m ­
patto d a  ginnastica e  d ivertim ento» p ic ­
colo c in em a in terno e  gran de estivo a l­
l'aperto, fi lod ram m atich e  d i p ic co li e 
grandi p e r  teatrin i ed  o p ere tte , squadri- 
di calcio p artec ip an ti a to rn ei, g ite , cani 
peggi e  c o lo n ie , M essa e  fu n zion i s p e ­
ciali p er  i p ic co li tanto segu ite e  sen tite . 
diffusione d i g iorn alin i p e r  fe rm a re  la 
m area d e i porn ogra fic i e  d e littu osi, assi­
stenza, correz ion e, ed u caz ion e in d iv idu a­
le e co llettiva  son o  le  o p e r e  p rin cip a li 
svolte attorn o a qu esti b ir icch in i d e lla  
società c h e  p oss ied on o  in lo ro , c o m e  d is ­
se un g ran de p ed ag og o : ”  L a stoffa  d e l 
delinquente o  d e l santo a  secon da d e lla  
educazione c h e  r icevon o  

Questo è  noto a  tutti e  m olti r icon o­
scono un m arcato  m ig lioram en to  d ell* in ­
fanzia p ie trese . N on p ar liam o  p e r  vana­
gloria, m a un icam en te (D io  c e  n è  te ­
stim onio) p e r  fa r  r ifle ttere  e  d e lib era r e  
con tutta coscien za  e  coragg io  le  nostre  
Autorità cittad ine.

In a ltre  e  c h ia r e  p a r o le , g li a iu ti gran­
di, i con tribu ti p e r  le  o p e r e  d e lla  g io ­
ventù d ir e tte  d a lla  C h iesa , m aestra di 
civiltà (d a  non con fon d ers i e d  abbassarsi 
tanto d a  m ettersi a lla  stregua d i una at­

tività d i p artito )  non so lo  sono le c it i m a 
doverosi p en a  il fa llim en to , p e r c h è  ogni 
au torità e  am m in istrazion e resta  in effi­
ca ce  ed  im p oss ib ile  se il suddito  c itta d i­
no non  è  fo rm a to  a lV edu caz ion e, a lla  
b on tà , a l cara ttere  d i onestà um ana e  c r i­
stiana.

D el resto  g ià  in  m o lle  città le  A utori­
tà sono an d ate  in con tro  a l vero b en e  d e l  
p o p o lo  aiu tan do o p e r e  di qu esto  g en ere  
e n ella  nostra stessa P ietra  L . ricevettero  
con tribu ti d e l le  o p e r e  e  d e l le  Istitu zion i 
certam en te  n on  su p er io r i a lle  n ostre , n e l­
la scala d e i  valori d e l m ig lioram en to  so­
c ia le .

Oggi a  n o i o c co rre  con  urgenza un 
gran de salone. A b b ia m o  il terren o  in 
V ia N ico lò  A ccam e, gen tilm en te con ces­
so dall'A vv. B o s io  e  S orella . S i tratta o- 
ra  d i costru ire  ed  a rred a re  l'am bien te  
id ea le , vanto d i  P ietra , p e r  a ttirare  e  
raccog liere  in d a te  circostan ze i ragazzi 
e  p e r  rec ito , c in em a, p ro v e  d i m usica e 
can to , scu o le  sera li, m ostre, c o n fe ren ­
ze , ecc .

T en iam o a d  assicurare c h e  sarem o ben  
onorati d i o ffr ir e  il lo ca le  p e r  qualsiasi 
attività c ittad in a, esclusa ben  in teso ogni 
m an ifestaz ion e p o lit ica .

R estiam o in fiduciosa e  v ib ran te  attesa.
A lla  S ignoria vostra ili.m a  Sig. S in ­

d aco , e  C o llabora to ri tutti, giungano i 
sensi d e lla  nostra p ro fo n d a  stim a, d el 
n osro ossequ io , iti attesa di d a r e  il n o­
stro grazie, un ito a q u e llo  d e ll'E cc .m o  
V escovo e  d e lla  gran dissim a m aggioran ­
za, p e r  non d ir e  la tota lità , d e l p o p o lo  
P ietrese  ».

Il Parroco: Don G io  B atta  M aglio. 
Il Viceparroco: Don Lu igi R em bad o .

Pro alluvionati del Polesine
Pietra Ligure, come l'Ita lia  tutta e  

altre nazioni, rispose generosamente.
Pubblichiamo la lettera inviata da noi 

al Municipio per devolvere 100.000 lire 
nostre a favore dei sinistrati della grave 
calamità.



P ietra  L ig u re , 19-11-1951 
Illustrissimo Sig. Sindaco 

C i t t a ’

« P er  l ’im m an e catastro fe  c h e  sta tra­
volgendo c ittà , p a es i e  cam pagn e lascian­
d o  a lla  m iseria  m ilion i d i nostri fr a te l­
li, restiam o co lp it i n el p iù  p ro fo n d o  d e l  
cuore.

Pur trovan dosi le  O p ere  d e lla  G ioven ­
tù P a rrocch ia le  in  p r ec a r ie  con d iz ion i 
finanziarie, d es id er ia m o  fa r e  il gesto  
spon taneo d i rin u nziare in p a r te  a l sus­
s id io  d e lib era to  d a l C onsiglio C om un ale  
il  10 c. m. a fa v o re  d e l  R icrea torio  d e i 
R agazzi, p e r  d ev o lv er lo  a b en efic io  d e ­
g li a lluvionati.

'Pale som m a da sottrarsi d a l sussidio  
in p aro la , s tab iliam o sia  d i L ir e  100.000 
(cen tom ila ).

F acciam o qu esto  atto  d i so lid arietà  u- 
n icam en te sp in ti d a llo  sp ir ito  evan gelico  
p regn o  d i fra tern a  carità  c h e  n el b iso­
gnoso c i fa  v ed er e  n oi stessi, anzi lo  stes­
so Gesù N ostro S ign ore e  s em p re  m em o ­
ri d i  q u e llo  c h e  E g li d isse : ”  D ate e  vi 
sarà d a to

C ogliam o V occasione, Illustrissim o Sig. 
S in daco , p e r  p org er  L e  i nostri distinti 
ossequ i ».

Il Parroco: Don G io R atta M aglio. 
Il Viceparroco: Don Luigi R em b a d o .

* * *

Inoltre la Parrocchia offrì L. 52.000 
delle quali 42.400 tramite l ’Azione Cat­
tolica femminile. Le altre offerte si rac­
colsero in chiesa o vennero presentate a 
Don Luigi. Si raccolsero anche sette gros­
si pacchi di vestiarii.

A tutti il grazie per la buona opera 
compiuta da parte della Comm. della 
Assistenza Pontificia, la quale grazie al 
cuore paterno del Papa arrivò prima a 
portare il soccorso alle popolazioni del 
Polesine.

Non pubblichiamo i nomi degli offe­
renti perchè l ’elenco sarebbe incompleto 
poiché la grande maggioranza dei Par­

rocchiani presentarono le loro offerte tra­
mite la Croce Rossa, alla quale vada il 
nostro plauso per lo zelo dimostrato in 
questa tragica occasione, che ha unito 
tutti gli italiani nella catena della frater­
nità cristiana ed umana.

* * *

S aera  Missione  
del S an to  Giubileo
Sebbene recentissima appartiene già al­

la storia. Storia di Dio che ci ha parlato, 
storia delTanima che ascoltò. Fare della 
cronaca per i Pietresi è inutile, perchè la 
videro nella fiumana di popolo che la ini­
ziò, presente Mons. Vescovo, la continuò 
e la concluse in una manifestazione indi­
menticabile ai piedi del monumento del­
la Croce eretto dal Comune all'imbocca­
tura di Via Ranzi, presenti Autorità cit­
tadine e popolo.

Non ci è possibile descrivere i partico­
lari. Ci consola il grande uditorio che ve­
devamo ogni sera, (la nostra grande chie­
sa presentava un colpo d’occhio magnifi­
co), ci commuove ancora l'affluire alla Co­
munione del Giubileo di quasi tutti i ra­
gazzi e bambine, di molti uomini e gio­
vani, della grande quantità di donne e 
gioventù femminile.

Ora quello che più conta è la perseve­
ranza; conta il vedere i frutti pratici del­
la predicazione, delle funzioni e della 
grazia ricevuta in questi giorni. Noi lo 
speriamo, noi lo preghiamo. Raccoman­
diamo di leggere spesso e di fare l ’esame 
di coscienza sulla immaginetta ricordo la­
sciata dai Missionari. E ’ magnifica, c’è 
tutto!

Un ricordo riconoscente ai Rev.di Padri 
Benedetto Boeri ed Eliodoro Piccardi che 
con tanta perizia, zelo e sacrificio, si pro­
digarono per la salute delle nostre anime.

Un grazie per la Croce a ll ’ill.mo Sin­
daco, al Geom. Devincenzi, ai Dipenden­
ti del Municipio, alla Banda cittadina cd



alla famiglia Gimelli. A quanti collabo- 
rarouo alla Missione con offerte, presta­
zioni, preghiere, chiediamo per essi la co­
piosa ricompensa del Signore.

* * *

Calendario Parrocchiale
D ICEM BRE

6 —  Festa Patronale di San Nicolò. Pa­
negirico di Don Meuini, Pro Cancelliere 
Vescovile.

8 —  Festa dell’Immacolata nella anti­
ca Parrocchiale, seguita alle ore 6,15 da 
un’Ottava con Messa e Benedizione.

16 —  Inizio della Novena di Natale al­
le ore 19.

24 — S. Messa di Mezzanotte.
25 —  SANTO NATALE. SS. Messe in 

Parrocchia: ore 6 - 7 -  8,30 , 9,30 - I l  : 
cantata in musica.

31 —  Funzione di ringraziamento alle 
ore 20, con discorso e T e Deum.

GENNAIO 1952

1 — Capodanno. Festa della Circonci­
sione di Gesù. Orario festivo.

6 —  Epifania. Festa della Santa In ­
fanzia. Tesseramento d d l’A. C.

* * *

Aziono Cattolica
Mentre l ’Assistente Don Luigi porge 

vibranti auguri natalizi e di buon anno 
apostolico, ha il grande piacere di an­
nunziare che per la festa del tesseramen­
to, ormai da quattro anni stabilita per 
noi la prima domenica di gennaio, avre­
mo in Parrocchia il missionario gesuita 
P. Elodoro Piccardi che tanto bene fece 
specialmente per le conferenze specializ­
zate, per le confessioni e la direzione 
spirituale.

Sabato 5 gennaio parlerà: alle 15 alle 
Donne: alle 17 agli aspiranti; alle 18 al­

le giovani; alle 20,30 agli uomini e gio­
vani.

Domenica 6 celebrerà la Messa delle 
ore 6 e poi sarà a disposizione per le 
Confessioni eccetto durante la Messa so­
ciale delle 8,30 che verrà da lui com­
mentata.

*#*

Statistica Parrocchiale
ALBE

28) Palazzini Carlo di Vittorio (20-10)
—  29) Moscardelli Piero Mauro di Mau­
rizio (1*11) —  30) Casanova Giulia Lo­
renza di Agostino (4-11) —  31)Alessio 
Daniela di Mario (29)10) —  32) Torta- 
rolo Patrizia Maria Teresa di Nicolò 
(25-11).

M ERIGGI
De Biasio Gabriele e Àicardi Argenti­

na (27-10) —  Tortarolo Gian Lorenzo e 
Olii dini Maria, sposati a Brescia (7-10)
— Olivero Giovanni e Baffetti Angela, 
sposati a Salemaraniiio (17-11) —  Rolan­
do Nicolò e Bollorino Maria, sposati a 
Loano (4-10).

TRAMONTI
46) Scotti Luisa ved. Bosio a. 92 (29 - 

10) —  47) Savorgnan Giuseppe a. 71 
(10 11) —  48) Pastorino Santina a. 65 
(18-11).

* * *

Diamo un tetto a l la  nostra  Gioventù
V I.o  E l e n c o

a) O fferte U bere:
N. N. 200 —  N. N. in memoria figlio 

Mario 1500 —  Rolando Nicolò in occa­
sione suo Matrimonio 2000 —  Ino Suo- 
torno e Maria Grazia Olivari nel giorno 
di loro Prima Comunione 2000 —  N. 
N. 750 —  Piccolo Pedemonte Mario 500
—  Bado 500 —  Lanaro 200 —  Anselmo
B. 500 —  Fazio Francesco e Magnolia 
Angela nella ricorrenza delle loro noz­



ze d’argento ricordano ed aiutano la gio­
ventù pietrese L. 3000 — Prato Rina 500 
—  N. N. 500.

Totale L. 12.150 -f- elenchi preceden­
ti L. 93..085 =  L. 105.235.
b) P ro E tern it :

In memoria e suffragio di Devincenzi 
Luigi la Famiglia addolorata ma fidente 
offre L. 2500 —  Prof. Silvio Accame da 
Roma L. 5000 —  Bussa Agostino I. 1000

—  N. N. 10.000 —  Famiglia Bottaro Li­
r e  1000 —  N. N. 1000 —  N. N. 2000 — 
A suffragio Famiglia Tortarolo L. 1000
—  Conte Mimo Avv. Grammatica L. 1000
—  Un Accame L. 1000 —  Una Mamma 
in ricordo del suo bimbo L. 5000.

Totale L. 30.500 + altri elenchi Li­
re 436.000 = L. 466.500.

A ncora e  s em p re  ringraziam enti e  p re­
g h iere  u tutti i b en efattori.

Sto ria di Pietra Ligure
I V a P u n t a t a

2) P IE T R A  L IG U R E.
a) E p o ca  n eolitica  p ie trese .

Come già è stato accennato, non esiste, 
alcun dubbio sulla esistenza, nel periodo 
neolitico, nel nostro paese, o meglio sul 
nostro territorio, di una manifestazione 
della vita dell’uomo.

In quest’epoca l ’uomo primitivo ave­
va un’unica preoccupazione, un assillo 
continuo: quello cioè di difendersi dal­
l’abbondante e svariata fauna, sopratut­
to dalle belve e nello stesso tempo quel­
lo di assalirle ed ucciderle per nutrirsi.

In conseguenza studiò, nella sua con­
cezione primitiva sulla vita e sull’esisten­
za. i mezzi per raggiungere questi scopi : 
la costruzione di armi adeguate.

E la testimonianza di questo sforzi ci 
è data dal rinvenimento in molte caver­
ne, sopratutto in quelle del Finale, di 
avanzi di armi rudimentali, per cui vie­
ne. dimostrato come gli antichi abitato- 
tori delle caverne fossero dei valenti cac­
ciatori.

E la loro bravura emerge anche e so­
pratutto dalla considerazione che la fau­
na nel periodo neolitico era molto più 
abbondante e più varia che non ai gior­
ni nostri e contro gli animali venivano

adoperate armi come lancie di zagaglia, 
frecci e d’osso infisse in aste di legno, a- 
scie ed accette preparate ed affilate con 
lungo, paziente lavoro.

Alcuni di questi esemplari furono rin­
venuti anche nelle grotte della zona pie- 
trese.

Se la vita veniva difesa con pietre af­
filate e ad essa venisse data pochissima 
importanza, in relazione sopratutto agli 
innumerevoli pericoli delle fiere e della 
natura stessa, non minor cura poneva­
no nel rito funebre dei morti.

Sebbene si trovassero in uno stato di 
vita selvaggia, tuttavia gli antichi abita­
tori delle caverne difendevano con ogni 
cautela e con una meticolosità quasi mi­
stica il corpo dopo la morte, nè voleva­
no c desideravano che questi fosse preda 
o pasto ai numerosi animali. Studiarono 
perciò, nella loro infantile immaginazio­
ne, di dare alle salme un sicuro luogo di 
riposo.

Si legge a tal proposito nella Sacra 
Scrittura, che Abramo chiese al figlio di 
Isoar, Heplbrar, la sua caverna per sep­
pellirvi la salma di Sara (1).

Come è ancora in uso in molti popoli 
orientali, i cavernicoli dell’età neolitica,



solevano interrare gli estinti presso il li­
mitare della spelonca, protetti da gran­
di lastre di pietra, ed assieme alla sal­
ma ponevano nella buca gli ornamenti e 
le insegne.

Se la salma era quella di un uomo, 
nella tomba venivano deposte delle col­
lane formate di denti di lupo e d’orso; 
se si trattava di una femmina e di bam­
bini, erano collane di conchiglie bucate. 
Al lato destro del defunto sistemavano la 
cuspide od una accetta ed a sinistra un 
vasetto di ocra rossa, con la quale gli 
tingevano il viso.

Non appena erano ultimate tutte le o* 
perazioni della sepoltura, i parenti, i fa­

miliari e gli amici imbandivano nelle im­
mediate vicinanze del cadavere un gran­
de e solenne banchetto.

La tradizione dei banchetti, dopo la ce­
rimonia funebre ed aver accompagnato 
il feretro al cimitero, è tutt’ora in uso 
in alcuni paesi e regioni, sopratutto di 
montagna.

I cavernicoli furono i nostri antenati 
più lontani, anche se di essi non cono­
sciamo molto, ma solamente possiamo a- 
nalizzare qualche pietra, qualche osso e 
qualche lancia spezzata.

(1) G enesi - Cap. X X III  v. q.

Le apparizioni di FATIMA
L’ultim a t 13 Ottobre

( R acconto autentico d e lle  appa­
rizioni scrin o  dalla veggen te  L u ­
cia fo g g i suora)  e  tradotto fed el  
m ente in ila liun o).

Uscimmo di casa abbastanza presto,, preve­
dendo le «oste nel cam m ino. La gente era una 
folla, la pioggia torrenziale. Mia madre, tem en­
do che fosse quello l’ultimo giorno della mia 
▼ita, con il cuore straziato dalla incertezza di 
quello che sarebbe accaduto, volle accom pagnar­
mi. Per la strada le scene del mese passato 
più numerose e comm oventi. Neppure il fango 
delle strade impediva alla gente di inginocchiar­
li neU’atteggiamcnto più umile e supplichevole.

Giunti alla Cova da Iria vicino aU’ elce, spin­
ta da un moto interiore chiesi al popolo di 
chiudere gli ombrelli per recitare  la corona.  
Poco dopo vedemmo il bagliore della luce e 
quindi la Madonna sopra l'clce .

-  Cosa vuole da me?
Voglio dirti che facciano una cappella in 

onore mio, che sono la Madonna del Rosario,  
e che continuino sempre a recitare  la corona  
tutti i giorni. La guerra sta per finire e i sol. 
dati torneranno presto alle loro case.

— lo avrei molle cose da chiederle : di gua­
rire alcuni am m alati, di convertire dei peccato­
ri,  e i e. . .

— Alcuni s ì ;  altri no. E ’ necessario che si 
emendino, che chiedano perdono dei loro peccati.

E  prendendo un aspetto più triste:
—  Non offendano più Dio Nostro Signore che 

è già molto offeso.
E  aprendo le mani le fece riflettere nel sole, 

e, mentre s’innalzava, il riflesso dello sua lare  
continuava a proiettarsi nel sole.

Ecco il motivo per cui esclamai che guardas­
sero il sole. Il mio scopo non era di richiam a­
re là l’attenzione del popolo, poiché neppure  
mi rendevo conto della sua presenza. Lo  feci 
solo portata da un moto interiore che mi spin­
se a questo.

Scomparsa la Madonna nell’ immensità del fir 
mamento, vedemmo al lato del sole S. Giusep­
pe con il Bambino e la Madonna vestita di 
bianco con un manto azzurro. S. Giuseppe e ii 
Bambino parevano benedire il mondo poiché fa ­
cevano con la mano dei gesti in forma di croce  

P oco  dopo, svanita questa apparizione, vidi 
Nostro Signore e la Madonna che mi sembrava 
essere la Madonna Addolorata . Nostro Signore  
pareva benedire il mondo nello stesso modo li 
S.  Giuseppe. Si dileguò questa apparizione e mi 
parve vedere ancora la Madonna in aspetto si 
inile alla Madonna del Carm ine f i ) .

Ecco la storia delle apparizioni della Madon  
na nella Cova da Ir is  nel 1917.

Tutte  le volte che per qualche motivo avevo 
da parlare di esse, procuravo di farlo per quan­
to possibile in poche parole nel desiderio di 
conservare per me sola le parti più intime, che 
u n t o  mi costava manifestare. Ma poiché esse 
sono di Dio e non mie ed Egli non le re c la ­
ma, ecco le :  restituisco quello che non mi ap 
partiene.

f i )  M en tre  i pastorelli vedevano queste cose, 
avveniva il noto m iracolo d e l  sole.


